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La polemica sulla circolare 
della ConDadustria contro il 
diritto di sciopero politico è 
aperta. Il foglio romano degli 
industriali, il Globo, ha con­
fessato che attraverso le rap­
presaglie di Torino, di Schio, 
di Venezia, ecc., il padronato 
intende porre e risolvere a 
buo favore una grossa que­
stione di principio; e un al­
tro giornale, vicino al dottor 
Costa, il Tempo, ha tentu-
to malamente di difendere i 
dirigenti della Confindustria, 
rovesciando sui partiti di si­
nistra l'accusa di attentato al­
la democrazia e denunciando 
una loro manovra per tornare 
alla «belle epoque», ai tem­
pi del •'46-'47 in cui le agita­
zioni e le lotte politiche avreb­
bero dominuto nelle fabbriche 
italiane. Oh perdio, questo te­
ina sì che c'interessa! 

Di quale democrazia parla 
il Tempo? Della democrazia 
come è configurata nella Co­
stituzione? E allora dice bugie, 
perchè la Costituzione rico­
nosce il diritto di sciopero, 
senza discriminazione. Dun­
que i sediziosi sono i dirigen­
ti della Confindustria. Ancor 
più: la Costituzione su que­
sto punto non fa che sancire 
una realtà, un diritto acqui­
sito nella storia dei regimi 
democratici moderni. Voglio­
no sostenere, quelli del Tempo, 
che lo sciopero politico sia 
una invenzione del Comin-
forin? Vadano a sfogliare una 
qualsiasi cronaca del movi­
mento operaio negli ultimi 150 
anni. Troveranno a dozzine e 
dozzine non solo gli scioperi 
politici, come grandi momen­
ti della battaglia dcniocr.iti-
ra europea; troveranno esem­
pi grandiosi di scioperi poli­
tici per il diritto di ooto, per 
il suffragio universale. Li tro­
veranno nel lontano 1839. in 
Inghilterra, all'alba del perio­
do vittoriano. f\'e troveranno 
di imponenti nel Belgio, gui­
dati da uomini che oggi i por­
tavoce del padronato italiano 
libano magnificare come cam­
pioni del «socialismo demo­
cratico»: nel 1S95, nel 1902, 
sino a quello sciopero gene­
rale per l'allargamento del 
suffragio, proclamato il 14 
aprile del 1915 e che durò die­
ci giorni. Ne troveranno nel­
l'Ungheria semifetidale, all'i­
nizio del secondo decennio del 
secolo. E allora? 

II Tempo sottolinea con aria 
grave una nostra frase, dove 
rivendicavamo il diritto dei 
lavoratori di pronunciarsi in­
torno alla sorte delle libertà 
sul posto di lavoro, «sul po­
sto dove ÌD modo decisivo si 
esprime la stia forza ». E per­
chè si sorprende? Dove vuole 
che si esprima la forza del­
l'operaio: nelle congreghe del­
le Figlie di Maria? ÌS'on si sa 
perchè gli industriali devono 
esser liberi di servirsi dei mi­
liardi che possiedono per com­
prare i giornali, per corrom­
pere ì ministri, per ricattare 
con la fame i lavoratori e co­
stringerli a votare in un certo 
modo — e l'operaio invece 
non dovrebbe usare della for­
za che è sua, della forza-
lavoro, proprio là dove essa 
pesa, dove essa conta- Miste­
ri che la Confindustria non 
«piegherà mai. 

Infine, il richiamo del Tem­
po alla «bel le e p o q u e ; , as l i 
anni del *46-'47. Richiamo sba­
gliato. che si ritorce contro 
chi l'adopera. Il '46 e il '4? 
«ono ?tati anni in cui drcin? 
e decine di conflitti del la­
vorò sono stali ri-olii *rn7«i il 
ricor«o allo sciopero, senza i 
conflitti vnniriiini'M e a •••ite 
Irascki che dovevano poi tare 
il *4S e gli anni successici. 
E questo perchè nel *46 e nel 
"47 il governo non era una 
centrale di prrsi<u/ionP anti-
operaia; e i l Parlamento assol-
veva veramente a una f:m/ro-
ne dì nnità r dì mediazione. 
Attraverso alla partecipazione 
alla direzione dello Stati». ì 
lavoratori avevano nna altis­
sima istanza dove far valere 
i propri diritti. Cambiate le 
co*e alla sommità della cosa 
pubblica, trasformato il go­
verno in lirm strumento del 
padronato, tidotto il Parla­
mento a una macchina sue-
cnbe alle decisioni dell'esecu­
tivo. le cose dovettero neces­
sariamente cambiare alla base, 
nella fabbrka. — Ma c'è il 
voto, il suffragio universale 
— dice il Tempo. Vann't a 
toccare questo tasto! Gli scio­
peri politici di queste sei li­
mane hanno una causa a mit i 
nota: un ordì* ito a't-nMto 
che è stato portato all'egua­
glianza del voto, e quindi al 
suffragio universale. Questa 
è la realtà: le vecchie classi 
dirìgenti minacciano oggi an­
che questo strumento essen­
ziale, attraverso cn i il lavo­
ratore p a ò far sentire la pro­
pria voce. E* evidente che una 
mossa di questo genere fatal­
mente aggrava e inasprisce 
non solo l a situazione ne! 
Paese, ma la lotta nella fab­
brica. 

Quelli del Tempo si dicono 
«omini «Tordi»*. Gl i uomini 
d'ordine dorrebbero sapere 
tate qaeata legge elettorale è 

PER LA LIBERTA' E PER UN MIGLIORE TENORE DI VITA DEI PUBBLICI DIPENDENTI 

La CGIL, la UIL e i sindacati autonomi 
contro lo decisioni del gouerno sugli statali 

Vittorio denuncia il tentativo di asservire i lavoratori dello Stato al partito di governo 
Anche la C.I.S.L. contraria alle minacce al diritto di sciopero - L'agitazione dei ferrovieri 

Per tutta la giornata di ieri, 
i progetti governativi annun­
ciati dal Consiglio dei^ mini­
stri a proposito della 13* men­
silità ai pensionati e a pro­
posito della « delega » per gli 
stipendi e le carriere dei pub­
blici dipendenti, sono stati al 
centro dei commenti negli 
ambienti politici e sindacali. 

Il compagno Di Vittorio, 
interrogato dai giornalisti at­
torno alle decisioni del Con­
siglio dei ministri, ha così 
risposto: 

« La deliberazione presa dal 
Consiglio dei ministri di avo­
care a so — su delega del 
Parlamento — ogni potere 
deliberatilo sulla riforma bu­
rocratica e sul trattamento 
economico ai dipendenti sta­
tali, è di tale gravità da non 
preoccupare seriamente sol­
tanto gli statali, ma bensì 
tutto il Paese. 

L'Interesse del Paese 
« La prima grave osserva­

zione da fare è che con que­
sta deliberacione ministeriale 
— dopo quanto è nuueinifo 
alla Camera in tema di ri­
forma elettorale — il governo 
conferma ed accentua in mo­
do preoccupante la sua ten­
denza a spogliare U Parla­
mento d'ogni cffeftiuo pote­
re legislativo, riclìiccndolo ad 
una macchina destinata a di­
re "si" o "no'' alle esigenze 
poste dal governo. E ciò, al­
meno sin quando il meccani­
smo risulta .predisposto a far 
scattare la leva del "sì''! 

« La riforma burocratica — 
per esempio — implica gra­
vissime questioni di principio, 
d'interesse generale del Pae­
se. Basti accennare alla più 
importante, e cioè: sì debbo­
no applicare i principi co­
stituzionali, secondo i quali 
i funzionari statali debbono 
considerarsi al servizio del­
ia nazione — e quindi, deb­
bono godere delle garanzie 
giuridiche necessarie per as­
sicurare la loro effettiva in­
dipendenza — oppure debbo­
no essere strumenti passivi 
del partito e degli uomini al 
potere? 

«< Tutti t progetti di rifor­
ma burocratica approntati si­
nora da parte governativa si 
ispirano tutti al concetto del­
l'asservimento totale dei fun­
zionari alla volontà dei go­
vernanti e dei loro seguaci. 
Perciò, tutta la carriera de­
gli statali la si fa dipendere 
dal beneplacito dei gover­

nanti e non già dall'anciani-
tà, dall'esperienza e dai me­
riti effettivi. Si vuol dunque, 
che l'apparato dello Stato sia 
docile strumento del partito 
al governo. 

« Oltre a ciò, il progetto go­
vernativo di delega pretende 
attribuire al governo anche 
il potere di sopprimere il di­
ritto di sciopero ai pubbli­
ci dipendenti, nonostante clic li 
tutte le orgnim tracio ni sinda­
cali (comprese la C.I.S.L., la 
U.I.L., la D1R.STAT., ecc.) si 
siano pronunciate in modo 
tassativo in difesa del diritto 
di sciopero anche agli statali. 

« Tutta questa parte del 
progetto governativo di de­
lega — ha proseguito Di Vit­
torio — è totalmente incosti 

La segreteria della Federa­
zione s t a t a l i aderente alla 
CGIL, il Comitato di coordi­
namento dei sindacati auto­
nomi e la Federazione statali 
aderente alla UIL si sono riu­
nite ieri sera. 

Il diritto di sciopero 
i Le organizzazioni sindaca-
— dice il comunicato sulla 

riunione — hanno concorde­
mente rilevato come il conte­
nuto d e l progetto diramato 
dal Consiglio dei ministri re ­
spinga completamente le ri­
chieste avanzate al governo 
dagli statali per ottenere un 
concreto miglioramento delle 
insostenibili condizioni econo­
miche e dell'inadeguato ordi­

ti/rionale Infatti tanto la n a m e n t o g i u r i d i c o e d i c a r 
legge relativa allo statuto.. . , £ c a t e „ o r j a 

giuridico dei dipendenti sta- n e r a d e U a c a t ^ o n a . 
tali, qunato quella di regola­
mentazione del diritto di scio­
pero — anche per i pubblici 
dipendenti — sono leggi di 
attuazione della Costituzione, 
che perciò non possono esse 

« Le deliberazioni del Con­
siglio d e i ministri, infatti, 
m e n t r e lasciano immutata, 
sotto ogni aspetto, la grave 
situazione in cui versa il per­
sonale statale e, quindi, la in-

r e delegate a nessuno, né al giusta sperequazione di trat 
gouerno, né a Comitati par­
lamentari speciali, ma debbo­
no essere esaminate e appro­
vate direttamente dalle due 
Camere, per tassativa dispo­
sizione dell'art. 72 della Co­
stituzione. 

« Quanto alla pretesa go­
vernativa di far apparire il 
progetto di delega quasi co­
me una preziosa concessione 
in favore degli statali, ha 
tutta l'aria d'una beffa. 

« Sinora il Parlamento s'è 
sempre dimostrato più com­
prensivo del governo verso le 
giuste rivendicazioni dei pub­
blici dipendenti. Spogliare il 
Parlamento del potere d'in­
tervenire su queste rivendi­
cazioni, significa dare al go­
verno la possibilità di con­
cedere il meno possibile o 
nulla agli statali. Il proget­
to di delega, quindi, è vna 
misura presentiva grauissi-
ma contro gli statali e con­
tro le giuste aspirazioni dei 
pensionati civili e militari di 
tutte le categorie. 

CI opporremo! 
« Noi, dunque — ha con­

cluso Di Vittorio — ci op­
porremo risolutamente alla 
legge di delega ». 

Si sono avute intanto, s em­
pre nella giornata di ieri, le 
prime prese di posizione uf­
ficiali dei sindacati interes­
sati. 

tamento in confronto a tutte 
le altre categorie di lavora­
tori, sono intese ad eludere 
ogni soluzione dei problemi, 
esplicitamente rinviandola si-
ne die. 

« Tanto più gravi appaiono 
le decisioni del Governo, ove 
si consideri che al loro con­
tenuto negativo, sul merito 
dei problemi, si aggiunge la 
espressa deliberazione di inse­
rire nel progetto di delega il 
divieto all'esercizio del dirit­
to di sciopero, riconosciuto 
dalla Costituzione a tutti in ­
distintamente i lavoratori ». 

Sulla base di queste consi­
derazioni, i sindacati CGIL, 
UIL e autonomi « dichiarano 
inaccettabili le decisioni go 
vemat ive e ribadiscono le loro 
urgenti e moderate richieste, 
la cui soluzione è legittima­
mente sollecitata dalla cate­
goria prima del termine della 
attuale legislatura ». 

Dopo aver rivolto un invito 
alle altre organizzazioni inte­
ressate. « p e r concordare e 
condurre insieme l'azione ne ­
cessaria alla difesa delle l i ­
bertà sindacali e per il con­
seguimento delle rivendicazio­
ni comuni ». i sindacati « han­
no deciso di attuare tutte le 
iniziative, sul terreno sinda­
cale e parlamentare, per ot­
tenere l'urgente ed equa so ­
luzione dei problemi che as ­
sillano la categoria ». 

CLAMOROSI; KIVELAZIONI AL CONGRESSO 

Soldati sacrificati in Corea 
per dare spettacolo a Collins 

Agli «r in \ i ia i i > era staio distribuito un programma stam­
pato a colori — Disastroso esito della criminosa operazione 

WASHINGTON, 29. Un 
episodio al tempo stesso tra-
g.co e clamoroso della guerra 
in Corea, sul quale i servizi 
stampa amer.can: avevano fat­
to scer.aei-e ne- gioirsi scorsi 
una cort:na di silenzio. è venu­
to oggi alla luce attraverso una 
interrogai one al governo del 
deputato repubblica-:o Bray. 

Questi, riferisce la Reuter-
A.F.P.. ha ch.esto spiegazioni 
al ministero della Difesa cir­
ca un attacco * montato » in 
Corea al solo fine d: « offrire 
uno spettacolo» ad alcuni capi 
militari presenti al fronte per 
un'ispezione, evidentemente il 
capo di S. M. Collins, il gene­
rale Clark e il loro seguito. 

Bray ha riferito che i ge­
nerali e i corrLspondenti di 
guerra ^invitati» ad assistere 
allo «spettacolo» avevano ri­
cevuto un programma di sette 
pagine, con copertina in car­
toncino recante un'illustrazio­
ne a colori, n testo del pro­
gramma conteneva una detta­
gliata descrizione delle varie 
fzs: dell'attacco, cui avrebbero 
contemporaneamente parteci­
pato aviazio-e, artiglierie, re­
parli corazzati e fanteria. 

Un'interrogazione nello stes­
so ser-so ha presentato al mi­
nistro della Guerra, Wilson, fi 
rappresentante repubblicano, 
Hoffman. 

«E* già un male abbastanza 
notevole che si debba combat­
tere una guerra senza scopo e 
senza fine, ma è Uà malvagi 
usare i nostri soldati come car­

ia più generosa fonte di agi­
tazioni che s i potesse conce-
E ire Cercano ì sobillatori? Ne 

anno ano dinanzi: Fon. Z e 
Gasperi. Rientrino n -Ila lega­
lità i p e n i c i della Costituzio­
ne, e la calma tornerà nelle 
fabbriche. Il resto, nell'anno 
1933, è infantilismo polìtico o 
illusione pericolosa. 

nomo fNGBAO 

ne da cannone per scopi pro­
pagandistici ». Hoffman chiede 
se è vero che la scena dell'inu­
tile massacro è stata ripresa 
cinematograficamente e perchè. 

Un altro repubblicano, Dewey 
Short, ha chiesto che Collins 
venga chiamato a deporre al 
suo ritomo dinanzi al Con­
gresso. 

In serata, la commissione ca­
merale per l'esercito si è asso­
ciata alle richieste. 

La circostanza più clamoro­
sa, che s: desume dalla corri­
spondenza di un'altra agenzia 
americana, l'United Press, è 
tuttavia l'esito dell'attacco, ri­
velatosi uno dei p:ù disastrosi 
rovesci subiti finora da repar-
parti del corpo di spedizione 
e costato agli attaccanti un nu­
mero elevatissimo di vite lima­
re . Non è stato possibile otte­
nere cifre in proposito, ma 
adiscrez.oni raccolte a Wa­
shington lasciano intendere che 
interi reparti sono stati sacri­
ficati con la più assoluta in­
coscienza. 

Le proporz.oni del rovescio 
sono tali che l 'UP. ne trae 
indicazioni estremamente pes­
simistiche circa le sorti della 
intera offensiva progettata da 
Eiseabower. 

• L'infelice esito dell'attacco 
di domenica contro l e posizio­
ni comuniste sulla •coll ina 
della bistecca» — essa scrive 
— hanno sollevato una serie 
di ansiose congetture al Con­
gresso circa i passi che Ei-
scnfaower può progettare. F 
opinione comune che una nuo­
va offensiva non dovrà essere 
lanciata in attacco frontale co­
me è stato invano tentato do­
menica. Un attacco simile co­
sterebbe troppo caro, in morti 
e feriti». 

«Aerei e artiglieria — rife­
risce ancora l'agenzia — ave­
vano battuto in maniera im­
pressionante il costone da con 

Quando ìm 

sono partite all'attacco, i sol­
dati coreani sono usciti dai 
loro ricoveri come se non a-
vessero subito un graffio, re­
spingendo l'attacco. E c'è chi 
ritiene che nel sistema di gal­
lerie e trincee essi siano pra­
ticamente al sicuro anche da 
attacchi atomici ». 

«Molti congressisti sono con­
vinti ora del fatto che gli 
americani devono prepararsi a 
ricevere elenchi di perdite ben 
maggiori dalla Corea». 

A sua volta, radio Pechino. 
commentando l'inizio dei col­
loqui Collins - Clark - Taylor a 
Tokio in relazione alla offen­
siva progettata scrive che tale 
offensiva sarà « inutile quante 
una caccia all'elefante nell'ar­
tico ». 

Anche 1' organizzazione dei 
funzionari direttivi (Dirstat) e 
il sindacato dirigenti della 
a z i e n d a ferroviaria hanno 
preso una posizione decisa­
mente crìtica nei confronti 
dei progetti governativi. Dopo 
aver rilevato che « non è sta­
ta espressamente prevista la 
disciplina autonoma dello sta­
to giuridico e del trattamento 
economico dei funzionari di­
rettivi », e che «. sostonzinl-
mente si mantengono, aggra­
vandole, le attuali sperequa­
zioni retributive ». le organiz­
zazioni degli a i t i funzionari 
attaccano l'inserimento nel 
progetto di delega del divieto 
di sciopero per gii statali. Di­
vieto — è opportuno aggiun­
gere — la cui estensione è 
stata precisata da un'agenzia 
ufficiosa in questi termini: 
a La d e T e g a pone in modo 
esplicito il divieto al ricorso 
dello sciopero per tutti indi­
stintamente i funzionari dello 

Pubblica Amministrazione, ivi 
compresi quindi gli insegnan­
ti, i magistrati, i ferrovieri, 
il personale dei dicasteri mi ­
litari, ecc. ». 

Questo grave attentato alla 
possibilità d'azione sindacale 
degli statali ha messo in im­
barazzo p e r f i n o i dirigenti 
« liberini ». Essi hanno fatto 
sapere — attraverso i soliti 
portavoce d'agenzia — di e s ­
sere soddisfatti della delega, 
ma di non essere favorevoli 
alla proibizione dello sciopero. 
Comunque sulla questione la 
CISL prenderà una delibera­
zione in una riunione annun­
ciata per stamani. 

Una delle categorie in mag­
gior f e r m e n t o è quella 
dei ferrovieri, particolarmen­
te colpita dai provvedimenti, 
in quanto essi contrastano 
profondamente con i motivi 
per i quali questi lavoratori 
sono scesi due volte in scio­
pero nazionale. Il ministro 

Malvestiti ha ieri convocato 
presso di sé prima i prediletti 
sindacalisti « liberini », poi i 
rappresentanti degli altri s in­
dacati, per tentare di tran­
quillizzarli. Ma, dopo questi 
colloqui, i« « liberini » stessi — 
e in mìnura ben più energica 
gli altri — non hanno m a n ­
cato di esprimere dubbi e ri­
serve. 

lo sciopero dei rramvieri 
confermato per domenica 
La riunione di ieri sera pres­

so il sottosegretario al Lavoro 
per la vertenza del ferrotram-
vierl non è valsa a modificare 
la situazione, avendo le azien­
de riconfermate le posizioni 
che avevano portato alla rottu­
ra delle trattative. Pertanto è 
stato confermato lo sciopero 
naiionale di 12 ore indetto dal­
la CGIL, dalla CISL e dalla 
UIL per domenica 1 febbraio 
da mezzogiorno a mezzanotte. 

IL FIGLIO DI BEL0YANN1S 

Questo bimbo è figlio dell'eroe Nicolas Beloyannis, 
assassinato dieci mesi fa ad Atene a l termine di un 
odioso processo fascista. Il bimbo è nato e si trova tuttora 
In carcere. Sua mamma, la coraggiosa patriota Elli Yoan-
nidu, è stata condannata a morte Insieme a Beloyannis. 
La revisione del processo, avvenuta In questi giorni, ha 
commutato la sua pena in quella dell'ergastolo. 

CLAMOROSA CONFERMA DELLE ILLEGALITÀ* COMPIUTE DAI CLERICALI 

La presidenza della Camera ha alterato 
il testo della "trulla,, approvato dai d.c! 

La denuncia ilei compagno Rizzo alla Commiss ione del Senato - La maggioranza s tende un velo 
sul lo scandalo dopo averlo a m m e s s o - Altre irregolarità documentate da Terracini , Spezzano e Castagno 

Le voci circolate nei gior­
ni scorsi sulle manipolazioni 
operate dalla presidenza del­
la Camera nel testo della 
legge truffa sono state cla­
morosamente denunciate e 
confermate ieri mattina di 
fronte alla Commissione In­
terni del Senato. 

La seduta che la Commis­
sione ha tenuto dalle 11 alle 
14 di ieri è stata la più in­
teressante e combattuta. I 
trentuno commissari si erano 
appena riuniti ed erano stati 
appena mossi gli abituali ri­
lievi sulle inesattezze conte­
nute nel verbale della prece­
dente seduta, quando il com­
pagno socialista Rizzo ha 
p eso la parola e ha affer­
mato che In Commissione 
non poteva neanche ricevere 
il testo legislativo trasmesso 
dalla Camera perchè questo 
non corrispondeva in tre pun­
ti a quello votato dall'assem­
blea di Palazzo Montecitorio. 

Il senatore socialista ha 
dimostrato che le differenze 
tra i due testi non derivava­
no dalle modifiche formali 
che di solito vengono appor­
tate in sede di coordinamento, 
su richiesta dei ministri o dei 
singoli deputati, in base a l ­
l'art. 91 del Regolamento del ­
la Camera. La più importan­
te di queste difformità è 
quella contenuta nel punto 
terzo della legge. In tale pun­
to il progetto approvato dal­
la Camera, sia pure con pro­
cedura del tutto irregola­
re, diceva: « Successicamcnte 
P ufficio centrate nazionale 
procede alla formazione, per 
ogni gruppo di liste aventi il 
medesimo contrassegno, di 
una graduatoria in citi collo­
ca, per ciascuna circoscrizio­
ne, l'clefto che ha ottenuto 
la maggiore cifra individuale, 
disponendoli in ordine decre­
scente secondo le rispettive 
cifre individuali... ». Nel t e ­
sto trasmesso al Senato si 
legge invece: « ... disponendo 

singoli e lett i». E' chiaro 
che questa nuova dizione 
può dar luogo ad una inno­
vazione importante: infatti, 
mentre il testo approvato 
dalla Camera poteva riferirsi 

// dito ne// ''occhio 
Salto triplo 

A chi vrtifts* informarla me­
glio su cosa avviene oltre la 
misteriosa cortina di ferro 
consigliamo di leggere le av­
vincenti puntate del romanzo 
svolto sulle c o l o n n e del 
settimanale femmina* Gra­
zia. e narrante le avven­
ture dell'ingegnere Pierre Ztat-
rand Ragory, in fuga dotto 
inferno della Romania. Siamo 
gUintia un punto culminante. 
L'ingegnere attraversa a con­
fine. Silenzio, e ascoltate: «.-ad 
un certo punto uno del grup­
po, un giovane prete biondo 
con tH occhiali mise 11 piede 
su una mina nascosta e la fe­
ce esplodere. Otto morirono 
lacerati dallo scoppio o sotto 
il fuoco del poliziotti accorsi, 
nove furono arrestati: Pierre 
e altre tre donne riuscirono ad 
attraversare n confine. inM la 
uno stato tale che una volta 
In Grecia, svennero». 

Più che naturale, conside­
rando che ta Romania confina 
con la Jugoslavia e la Bulga­
ria, e che la Grecia e distante 

cMtometri Ma an­

cor pm drammatica e la cosa 
quando si pensi che i poveret­
ti «una volta In Grecia ven­
nero catturati da una banda 
di partigiani comunisti che li 
riportarono alla frontiera ru­
mena » e che Durano1 si nasco­
se in un fosso e tornò in 
Grecia. 

Millecinquecento chilometri 
in tre salti. O l'ingegnere è un 
campione olimpionico inter­
planetario dì salto triplo o 1 
suo inventore ignora la geo­
grafia. 

Il fosso del giorno 
«Intanto, come ha fatto Gro-

tewhol a Praga^». Franco ca-
buri, dal Giornale d'Italia. 

P. S. - Se il signor Franco 
Caburi non dovesse compren­
dere il perché della sua col­
locazione in questa rubrica 
gli diremo che il Presidente 
della Repubblica Cecoslovacca 
si chiama Gottwald e che Olio 
Groteichol è Presidente del 
Consìglio della Repubblica de­
mocratica tedesca. 

ASMODKO 

ai gruppi collegati anziché 
ai singoli candidati, il testo 
sottoposto all'esame del S e ­
nato esclude che il meccani­
smo del computo dei voti si 
riferisca ai gruppi collegati. 
Il senatore Rizzo ha quindi 
chiesto che la Commissione 
accertasse quale è il testo sul 
quale il Senato è chiamato a 
discutere. 

Le pretese di Tupini 
La denuncia dell' Opposi­

zione ha gettato nell' imba­
razzo la maggioranza. Il pre­
sidente della Commissione, 
Tupini, si è dichiarato pron­
to ad accertare personalmen­
te le ragioni delle diversità 
documentate da Rizzo. Egli 
ha però posto la condizione 
che fosse mantenuto il segre­
to sulla singolare « scoperta » 
fatta dalle sinistre e che di 
essa non si parlasse nel ver­
bale della Commissione. La 
posizione assunta da Tupini 
era un implicito riconosci­
mento delle sostanziali diffe­
renze esistenti tra il testo 
approvato dalla Camera e 
quello inviato al Senato e 
dimostrava che i clericali in­

tendevano stendere il silen 
zio su questo scandalo. Il 
compagno Terracini ha d i ­
chiarato che 1* Opposizione 
era disposta ad autorizzare 
Tupini ad accertare le ragio 
ni delle difformità esistenti 
fra i due testi a condizione 
però che i lavori della Com­
missione fossero sospesi fino 
a quando il presidente non 
avesse potuto chiarire tale 
scottante questione. A questo 
punto si è avuto il colpo di 
scena. Il senatore liberale 
Sanna-Randaccio e il demo­
cristiano Zotta si sono oppo­
sti a che Tupini compisse 
una indagine sulle denunce 
avanzate dall'Opposizione e 
Tupini stesso, rimangiandosi 
ciò che aveva detto poco pri­
ma. ha cambiato anch'egli 
idea e ha deciso di far pro­
seguire la discussione. Ci si 
trovava cosi di fronte a que­
sto assurdo: la maggioranza 
non contestava le differenze 
tra i due testi della legge ma 
pretendeva che il Senato non 
se ne occupasse. In questo 
modo i clericali e i loro sa­
telliti venivano ad ammette­
re che, pur essendo stata d o ­
cumentata una grave irrego­

larità, il Senato avrebbe do­
vuto passarvi sopra. 

A sostegno di questa para­
dossale tesi, Zotta-Jia affer­
mato che i l Senato dovrebbe 
esaminare il testo trasmesso 
dalla Camera senza accerta 
re se questo è identico a 
quello approvato dai depu 
tati. A tal fine il senatore 
democristiano Riccio ha pre­
sentato subito un o.d.g. per 
sostenere la improponibilità 
della eccezione sollevata da 
Rizzo. Immediatamente il 
compagno Terracini ha obiet­
tato che l'o.d.g. democristiano 
mirava a precludere il diritto 
del Senato di accertare le 
difformità esistenti fra i due 
testi. E ciò proprio mentre 
la maggioranza non aveva 
potuto neanche mettere in 
dubbio l'esistenza di queste 
differenze. 

Legge incompleta 
La maggioranza non ha t e ­

nuto conto di queste obiezio­
ni e, fedele al principio di 
seppellire con colpi di forza 
ogni prova delle illegalità 
compiute dal governo, ha 

il Valicano rinuncia a difendere 
i preti-spie condannati a Cracovia 

Marcia indietro. Il porta­
voce ufficiale del Vaticano, 
l'Osservatore Romano, ha de­
ciso di gettare a mare i con­
dannati di Cracovia e di la-
varnesc le mani. E' un atto, 
per lo meno, di prudenza; un 
atto che, però, sarebbe stato 
ancor più prudente compiere 
prima. A proposito delle spie 
processate a Cracovia (alcune 
delle quali come è noto, sono 
sacerdoti) l'Osservatore scri­
ve: e £ ' stata insinuata una 
corresponsabilità della Santa 
Sede che deve essere respinta 
nel modo più categorico per­
chè inesistente. La Sede Apo­
stolica non impartisce diret­
tive e non compie azioni che 
non siano direttamente ispi­
rate dalla sua missione reli­
giosa ». 

Non è oggetto di polemica 
— ora — stabilire se la smen­
tita vaticana sia fondata o 
meno. A stare a quel che han­
no rivelato a Cracovia sacer­
doti e vescovi (imputati o te­
stimoni che fossero) sembre­
rebbe di no. Il Quotidiano di 
Azione Cattolica /acera pro­
prio terì, del resto, questa 
preziosa ammissione « pro­
posito della borsa nera di va­
luta «.coperta in Polonia: «Una 
recente dichiarazione collet­
tiva dei Vescovi aveva richia­
mato i cattolici — ecclesiasti­
ci e laici — all'obbligo, anche 
morale, dì osservare le dispo­
sizioni governative sulle va­
lute. In mancanza di elementi 
più concreti, per dò, non si 
può escludere che infrazioni 
valutarie 'Siano state com~ 
messe » . 

Benissimo! Ecco dunque ti 
punto; se oggi il Vaticano re­
spinge qualsiasi corresponsa' 
bilità net reati di spionaggio 
commessi ai danni della Re­
pubblica popolare polacca, «e 
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oggi il Quotidiano ammette 
che traffico in valuta può es 
serci stato, che senso avevano 
tutti gli strilli finora levati 
dal Quotidiano stesso, dal P o ­
polo, da Igino Giordani, dal 
professor Gedda e dagli mitri 
tulle persecuzioni, sui marti-
roloffi, sulle catacombe, sulla 
• Chiesa de s i lenzio», e chi 
più ne ha più ne metta? Chi 
è stato, di groom,'a chiamare 
in causa la corresponsabilità 
delle più alte autorità centrali 
della Chiesa cattolica, se non 
coloro i quali hanno voluto 
ad ogni costo, pervicacemen­

te, malgrado tutti gli inviti 
alla cautela, assumere le di­
fese dei preti-spie di Cra­
covia? Dm. chi dipende la 
« chiamato di correo a di cui 
oggi si vuol respingere la fon­
datezza, se non in primo luo­
go dm chi ha definito i l pro­
cesso di Cracovia non come i l 
processo od * a s banda di spìe 
prezzolate dagli Stati Uniti , 
ma come un attentato alla r e ­
ligione, ai sacri princìpi, allo 
attuale papa e ctsi via? 

Tardive lagrime di cocco­
drillo, signori. Pensateci m e ­
glio, un'altra volta. l. p. 

approvato l'o.d.g. Riccio con 
18 voti contro 13. 

Liquidata in questo modo 
la denuncia della- differenza 
tra i due testi della legge, 
nella seduta serale altre due 
importanti eccezioni sono sta­
te sollevate dai rappresentan­
ti dell'Opposizione. In primo 
luogo il compagno socialista 
Castagno ha dimostrato che 
la legge truffa è incompleta 
in una parte di grande i m ­
portanza, quella relativa al la 
tabella della ripartizione dei 
seggi tra le varie circoscri­
zioni elettorali. Infatti, m e n ­
tre la legge aumenta i l n u ­
mero dei deputati da 574 a 
590 partendo dalla presunzio­
ne che la popolazione sia a u ­
mentata dal 1948 ad oggi, la 
tabella non da ragione di que­
sto aumento e soprattutto non 
spiega in base a quali criteri 
il governo ha aumentato il 
numero dei deputati assegna­
ti alle varie circoscrizioni. 
Anche in questa occasione la 
maggioranza ha adottato la 
tattica abituale, il liberale 
Sanna Randaccio e i l presi­
dente Tupini non hanno nean­
che messo in dubbio la fon­
datezza dei rilievi dell'Oppo­
sizione ma si sono limitati a 
precisare che la Commissio­
ne non avrebbe dovuto occu­
parsene. 

La seconda eccezione è s ta­
ta sollevata subito dopo dal 
compagno Spezzano. Egli ha 
rilevato che la legge e letto­
rale non prevede, contraria­
mente alla norma dell'art. 81 
della Costituzione, la coper­
tura delle maggiori spese d e ­
rivanti dalla modifica del s i ­
stema elettorale. Spezzano ha 
chiesto che, secondo quanto 
dispone l'art- 31 del Regola­
mento del Senato, la legge 
fosse inviata alla Commissio­
ne per l e Finanze affinchè 
questa indicasse la copertura 
delle nuove spese. £ ' assordo 
ha dichiarato Spezzano, r i fe ­
rirsi al le indicazioni previste 
nel vecchio Testo Unico e le t ­
torale perchè la legge attuale 
aumenta le spese. E' assurdo, 
del pari, negare che la legge 
elettorale debba prevedere le 
fonti d'entrata con l e quali 
far fronte alle maggiori spese 
perchè proprio la vecchia leg­
ge elettorale contiene queste 
indicazioni. 

La proposta di Spezzano è 
stata sostenuta dai compagni 
Palermo e Mancioelli. Ma 
anche stavolta la maggioran­
za non ha voluto sentire ra­
gioni e l'ha bocciata. 

La Commissione tornerà a 
riunirsi oggi alle 16. 

Caro Ingrao, 
Sorte hai visto l e notizie 

che il « Messaggero » ha lan­
ciato circa fantastiche crisi di 
coscienza dì mio figlio, suoi 
incontri con un arcivescovo 
e altre fandonie. E* superfluo 
inviare smentite a qmesto 
giornale, soprattutto da quan­
do è diventato la principale 
fra le gazzette clericali, e 
quindi organo ufficiale della 
menzogna e della volgarità. 

Ti prego solo di render 
noto che mio Aglio si trova 
da due amai in Unione Sov ie ­
tica, a Mosca, dove lavora. 

TocUrt* 
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Temperatura di ieri 
min. 2,3 - max. 13,7 Cronaca di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

LE VERE CAUSE DEL CAOS DELL'A.T. A. C. 

Ogni giorno 400 vetture 
non vengono impiegate nel servizio 

Questi sarebbero gli < sforzi > dell'azienda per miglio­
rare i trasporti — Le false polemiche della direzione 

-—-**[•*} 

Fra tutti i servizi pubblici 
romani la palma dell'inefiì-
cienza, della disorganizzazio­
ne, del caos è tenuta indub­
biamente dal servizio dei tra­
sporti pubblici gestito dalla 
ATAC. Questa inefficienza del 
resto, è ormai da anni una 
nota cronica della vita cit­
tadina, talché, dopo tanto che 
se ne è scritto non varrebbe 
neppure la pena di tornarci 
sopra, se di tanto in tanto il 
malcontento della cittadinan­
za non divenisse cosi teso ed 
esasperato da imporre alla 
stampa U consueto pezzo di 
rigore. Ma a questo punto, in 
ossequio ad un principio or­
mai inveterato, l'ATAC si af 
fretta a rigettare le accuse 
giustificandosi di volta in vol­
ta, a seconda delle circostan 
ze, con l'Impossibilità di far 
fronte alle sDese di esercizio 
con le attuaji tariffe, oppure 
facendo apparire i propri di ­
pendenti come i veri respon­
sabili del disservizio. 

L'ultimo esempio di questo 
dozzinale machiavellismo av­
venne nel dicembre scorso 
allorché — come i lettori ri­
corderanno — l'ATAC accusò 
il personale che sì rifiutava 
di eseguire il lavoro straordi­
nario. addirittura di ostruzio­
nismo verso gli sforzi com­
piuti dalla direzione per un 
potenziamento del servizio 

Naturalmente anche allora 
la solite stamDa fece coro con 
finta indignazione al velenoso 
comunicato dell'ATAC, recla­
mando severe misure contro i 
tranvieri. Ma, con la stessa 
prontezza con cui aveva so­
stenuto la direzione della 
ATAC. la stanroa «indiDen-
dente» si affrettò a lasciar 
cadere lo scottante areomen-
to del disservizio autofilotran­
viario non aDDena la verten­
za fu risolta. E da allora, nep­
pure a farlo apposta, la s i­
tuazione nei trasporti pubblici 
è ulteriormente peggiorata. 

Basta assistere, in qualun­
que ora del giorno, al pas­
saggio delle vetture in ser­
vizio sulle l inee 70. 62. 64. 75, 

56, 60, 23, tanto per citarne 
alcune, oppure su quelle che 
collegano la periferia con il 
centro per rendersi conto di 
quali siano stati in realtà gli 
a sforzi » compiuti dalla dire­
zione dell'ATAC. Resse, tu­
multi e arrembaggi collettivi 
sono diventati ormai la cro­
naca quotidiana di questi av­
venturosi servizi che ai vec­
chi romani fanno rimpiangere 
i placidi ma civili omnibus a 
cavalli che da Borgo arriva­
vano sicuri alla Stazione in 
25 minuti. 

Quali sono dunque le vere 
cause della caotica situazione 
dei trasporti pubblici? La fo­
to che pubblichiamo è un do­
cumento che contribuisce a 
chiarire alme.no In parte que 
sto interrogativo. Ogni gior­
no. infatti, oltre 400 vetture 
fra tram, autobus e filobus 
vengono ritirate dalla circo 
lazione dopo le nove e av­
viate nei depositi in omaggio 
a un gretto principio di eco­
nomia Ogni giorno, quindi, 
circa ventimila romani ven­
gono costretti ad ammuc­
chiarsi nelle restanti vetture 
per fare quel pieno che secon­
do l'illuminato giudizio degli 
amministratori dell'ATAC do­
vrebbe consentire a far qua­
drare i bilanci dell'azienda. E 
ciò senza contare le numerose 
vetture che giornalmente so ­
no costrette a rimanere inu­
tilizzale nelle officine per le 
riparazioni e le revisioni ne-
ceFcarie. 

Sono questi, dunque, gli 
« sforzi » della direzione del­
l'ATAC per migliorare i tra­
sporti pubblici? 

Ma i criteri con cui viene 
amministrato il patrimonio 
pubblico dell'azienda sono a n ­
cor meglio illustrati da un 
fatto che la nostra fotografia 
non può mostrare ma che tut­
tavia ci risulta in modo asso­
lutamente certo. Fra le set­
tanta vetturo trattenute nel 
deposito di Trionfale il gior­
no di San Silvestro numerose 
erano e sono quelle nuovis­
sime, ma inutilirzabili per di­

fetti di costruzione. E ciò no 
nostente siano costate circa 
una dozzina di milioni cia­
scuna. 

Se allora sono questi i s i ­
stemi amministrativi dei di­
rigenti di via Volturno è chia­
ro che il servizio autofilotran­
viario romano sarà perma­
nentemente inefficiente e ina­
deguato alle esigenze della 
cittadinanza. Nò varranno 
certo a migliorarlo le ritor­
sioni contro i tranvieri che 
rivendicano i loro diritti o le 
interessate campagne di stam­
pa ispirate da comunicati del­
l 'ATAC 

A N T O N I O R I N A L D I N I 

Una lettera di D'Onofrio 
per l'attività delle compagne 

; I • — ^ — i i m . 

Oggi la manifestazione per le nuove 
reclutate — Le riunioni delle cellule 

«v Il compagno Edoardo D'Ono­
frio, dell* Segreteria del Partito, 
ha inviato alla compagna Maria 
Mlchetti, responsabile della Com­
missione Femminile della Fede-
daxlone la seguente lettera: 

« Cara compagna. le compagne 
delle cellule femminili della Se­
zione < Spartaco Lavagnim » di 
Firenze un hanno regalato, do­
menica 25. una bandiera di par­
tito sulla quale hanno ricamato 
i nomi delle nuove compagne 
reclutate nel 7853. E" un bel 
dono ed è molto significatilo. 
Non ti nascondo che mi ha com­
mosso lo lo ho accettato e io 
accetto, come spiego alle com 
paglie di Firenze in una lettera 
di cui unisco copia, dando alla 
bandiera una precisa destinazio­
ne vorrei cioè, che fossero le 
cellule femminili di una sezione 
di Roma a prenderla in conse­
gna col fermo proposito di siol 
nere un tale lavoro di propa­
ganda e di organizzazione fra 
le donne, da avere ben presto 
più grandi risultati della Sezio­
ne « Spartaco Lai-ar/ninl » di Fi­
renze. Esiste, a Roma, una sezio­
ne le cui cellule femminili sta­
na capaci di tanto? Se sì, con­
segna loro la bandiera e ringra­
ziale a mio nome per la loro fe­
de comunista. Saluti fraterni. B-
doardo D'Onofrio ». 

La bandiera, donata dal com­
pagno D'Onofrio allo donne ro­
mane sarà consegnata solenne­
mente stasera. In occasione della 
manifestazione Indetta dalla Fe­
derazione del Partito alla Sezio­
ne Ostiense per onorare e salu­
tare le nuoto compagne. Quel­
le compagne che, proprio in que­
sto momento, hanno chiesto ed 
ottenuto per la prima volta lo 
onore di combattere in prima 
(Ila, nella organizzazione del Par­
tito. la battaglia per la difesa 
della democrazia repubblicana 
contro la truffa e l'inganno d.c. 
A questa manifestazione — co-

Tutto h Mtioai <&# ancor» coti 
lo ateMero litio, misdtso In fior-
Baio m compagso In Ftdtrwtaj* per 
rit.rtT* Mfrat* materiale itampa. 

IH MA CAVA HI r iETM ALLA CECGHI6W0ÌA 

Orribile morte di un minatore 
per l'esplosione di uno mina 

U totHhatSm è M» •petmù 39enme - PrMbile cause 
dell* scmgmr* U carice wolcafcalafa iell'oriigi* 

Una orribile sciagura sul la­
voro è accaduta ieri in una cava 
di pietra alla Cecchignola, pre­
cisamente in località Tor Pa­
gnotta. 

Gli operai, verso le ore 11,30 
di ieri mattina, erano intenti a 
staccare dalla parete rocciosa 
un grosao masso e per far ciò 
facevano brillare un* mina. Ac­
cesa la miccia, tutti si sono al­
lontanati, ponendosi al riparo 
dalle schegge e dal terriccio. 
L'operaio Salvatore Ciocchetti, 
di 38 anni, si sedeva su di un 
muretto, ad una ragionevole di* 
ftinra dalla mina stessa. Pur­
troppo, però, la carica era stata 
evidentemente male calcolata, 
cosicché quando, esaurita la 
miccia, è avvenuta l'esplosione, 
il povero Ciocchetti è stato tra­
volto e scaraventato a parecchi 
metri di distanza Fatalità ha 
voluto che un grosso masso. 
lanciato in aria dalla conflagra 

perle. Llnesadlo divampò pri­
ma che ella aa ne rendesse con­
to; dettatati, la poveretta, si ve­
deva circondata da un muro di 
fiamme. Fortunatamente le sue 
grida seno state udite dal vicini. 
D signor Felice RIdolfi, che abi­
ta nell'appartamento contiguo, a 
correva, sfondava l'uscio • riu­
sciva a trarla dal letto trasfor­
mato in un rogo. La signora Ezo-
ma Del Frate, ricoverata al Po-
licltnleo. vi t stata trattenuta la 
nini» ai Ione, Anche II signor Bi­
doni e rimasto seriamente ustio­
nato nel compiere II — m e s e 
(«sto. Egli è stato giudicato gua­
ribile in IX giorni per ustioni 
diffuse alle braccia e al volto. 

PER AICUIK mot HAMOVlii SPECULATIVE 

Scoppialo lo scandalo 
all'Esposi'/ione-Agricoliura 

Decine di membri del consiglio diret­
tivo si sono dimessi immediatamente 

me è noto — parteciperà la com. 
pagna Una Flbbi responsabile 
della Commissione Nazionale del 
Un oro Femminile. 

inizia ufficialmente e pubbli­
camente cosi la grande campa­
gna di proselitismo lanciata dal­
la Segreterìa della Federatone 
comunista, con il comunicato da 
noi pubblicato domenica scor­
sa, per rafforzare la organizza­
zione del Partito Ma quella del 
convegno non e la prima delle 
notizie che ci provengono del­
l'attività che e in corva in ogni 
sezione per sviluppare al mas­
simo la campagna di recluta­
mento 

Ancho se 6 presto per lornlre 
risultati numerici poliamo ben 
dire di trouirci di fronte ad una 
mobilitazione eccezionale che 
non mancherà di dare 1 suol 
frutti. 

Intanto questa sera «tessa a-
vranno inizio le riunioni di ccl 
mia dedicate alla discussione 
dell'ulteriore sviluppo della lot­
ta contro la truffa d e nel cor 
.to delle quali ogni m'aitante 
sarà chiamato a prendere preci 
si impegni di Itivoro per la eam-
pagntt di proselitismo 

in molti quartieri si annun 
ciano, inoltre, per domenica gran­
di giornate del Partito nel corso 
delel quali tutte le organizza­
zioni saranno impegnate a re« 
lizzare una grande attività per 
la diffusione della stampa comu­
nista del no.-rtro materiale di pro­
paganda, cosi da estendere 1 con­
tatti con le migliaia di cittadini 
che in ogni rione, in ogni quar­
tiere, possono entrate nelle no­
stre (He e foro del Partito un 
baluardo sempre più tenace con­
tro ogni attentato alle libertà 
democratiche e costituzionali che 
il popo'o italiano si e conqui­
stato 

STRANE TEORIE IN CONSIGLIO COMUNALE 

Secondo il Sindaco il gas manca 
perche il ireaoo ostruisce » tubi 

E al Nord come cucinano ? — L'ufficio reclami non risponde 
La Giunta non vuole altre consulte — Denunce per un concorso 

C o n v o o t u t o n i di P a r t i t o 

COXMlSJiONE rHOMODIDl: Oggi «!!« 
18,» la rVi. 

ORDITO ASTISTI: Oggi tlle 19 to T<4. 
LE STGBETE1IE DI IZtlOire piatino 

M1 poiserigjio pr«eo k Osea. Orguix-
tui«o« a ritirve 1« dooeede i\ Htn-
K«M per la tiBptgo» «i reeletemcato. 

iOTim miLICI: Tatti i erajacoi 
del terso «icair! • sottana tastai aili 
>K 9 s Pederwioo». 

La complessa seduta di ì e i imn utente forma il numero dei-
sera del Consiglio comunale ci l'Ufficio reclami della Romana 
costringe ad un resoconto ero-1 Gas, trova la linea regolarmen-
nologico, tanti e vari sono stati i te occupata. Troppi reclami? 
gli argomenti oggetto di di- O il telefono viene volutamente 

h • faMrt s M * 
Un tragico scontro è avvenuto 

alle 21 di ieri sulla via Nettu-
nense, presso Albano. D ciclista 
Arcangelo Felici è venuto a col­
lisione con Italo Viti, ebe prece-

zione, si abbattesse sul suo cra-l £ ™ J J l ^ a S S V « £ 
listone è stata violentissima. En­
trambi sono rimasti coIpiU al 

nio, spezzandoglielo Salvatore 
Ciocchetti è morto sul colpo. 

n tragico tatto ba destato vi­
vissima impressione tra i lavo­
ratori della cava, tra i quali il 
povero morto era noto e ben­
voluta E* in corso una inchie­
sta per accertare le responsa­
bilità. 

TrasfaMb ta M i 
per IRKCMM wtì Mff« 

La aignora Emma Del Frate, di 
anni cinquantotto, abitante in via 
Michele di Landò. « rimasta vit­
tima verso le ore 20 di Ieri, di 
un gravissimo infortunio. 

La donna, che ba l'abitudine 
di fumare in letto e vive sola 
In casa, asAa serata di Ieri si 

capo, riportando ferite gravissi­
me. Ricoverati al Policlinico. Q 
Viti decedeva alcuni minuti dopo 
0 suo trasporto all'ospedale, men­
tre 11 felici vi veniva trattenuto 
in osservazione. 

Tenta di Decidersi 
con un sonnifero 

La trentottenne Anna Guidi. 
abitante in vicolo del Parinone 
10. è stata ricoverata In osser­
vazione all'ospedale di San Già 
comò, per aver Ingerito un nu­
mero impreeisato di pasticche di 
Sonno Lepetlt, a scopo suicida. 

Anche la diciannovenne Mafal­
da Tommassinl ba volato morire 
nella giornata di Ieri, per una 
lite con 11 sno Marnato. Verta-
natamente la ragazza ha 
pochi aorai di vsrsccaina, 

Proprio nel giorno in cui sui 
muri di Roma fiorivano mi­
gliaia di grandi manifesti co­
lorati con tanto di vanga, spi­
ga di grano, palazzi dell'EUR, 
e corredati della misteriosa si­
gla « EA 53 », questa medesj 
ma « EA 53 » — di cui adesso 
spiegheremo il significato — 
diveniva oggetto d'un clamo­
roso scandalo. L'«EA 53» è 
una Esposizione di Agricoltu­
ra, che dovrebbe tenersi a Ro­
ma nel corso di quest'anno, 
nella zona fatidica dell'E 42. 
Ufficialmente l'Esposizione a-
vrebbe dovuto essere una ini­
ziativa statale. Il Comitato di 
onore conteneva i nomi più 
rappresentativi della poliUca 
italiana, e alla cosa era stata 
interessata la stessa Presiden­
za della Repubblica. 

Senonchc, m realtà, come 
accade in questi beati tempi 
democristiani, TEA 53 era di­
venuto un grosso affare spe­
culativo. Una società a caratte­
re privato, denominata Orga­
nizzazione Generale Esposizio­
ni, con sede in via Barberini, 
ha ottenuto fin dalla scorsa 
estate la cessione, a condizio­
ni eccezionalmente favorevoli, 
dell'intera area dell'EUR e vi 
è andata allestendo la famosa 
Esposizione. Nella società, di 
cui è magna pars il prof. Fran­
co Angelini, ex presidente del­
la confederazione fascista dei 
lavoratori dell'agricoltura, sa­
rebbero interessati la Feder-
consorzi, la Montecatini, il 
gruppo IF1-FIAT, un grosso 
banchiere vaticano e gli espo­
nenti di alcuni tra i maggiori 
monopoli elettrici. Per la par­
tecipazione all'EA 53, l'Orga­
nizzazione richieste agli espo­
sitori 10JQ0O lire a metro qua­
dro all'Interno dei «padiglioni 
monumentali», 7900 lire « me­
tro quadro all'interno dei pa­
diglioni normali, 9000 lire a 
metro quadro sotto le pensili­
na • 3500 lire • metro quadro 
in area scoperta. Come si ve­
de, l'attare è grosso. Viene 
stampata perfino un'apposita 
rivista, dal titolo «Civiltà Ru­
rale»» 

Tutto è sodato abbastanza li­
scio, geo a che non sono ve­
nuti « galla alcuni elementi 
(pare riguardanti a modo co­
me era stata concessa l'area 
dell'EUR alla società in paro­
la) i quali avrebbero suscitato 
le proteste di talune personali 
tà che erano state preposte al­
l'EA 53 senza sapere — a quan­
to pare — quel che si celava 
dietro la facciata. 

fatto s u che ieri si è ap­
preso improvvisamente che il 
prendente dell'EA 53, senatore 
Medici, aveva dato le dimissio­
ni con la motivazione dei «cre­
scenti impegni parlamentari • e 
che, assieme a lui, si erano di­
messi altre decine di membri 
del consiglio direttivo. 

Eccone alcuni: _ 
E. Galante (Procuratore Ge­

nerale della Corte dei Coati); 
S. E Russo (Consigliere di 
Corte di Cassazione); dot i Mi ­
rto Colombini; dotL Ruzzier; 
sen. dorL Pollastrelli: sen. onJe 
Di Rocco; prof. Aldo Pavari 
(docente Università di Firen-

e Presidente del Settore 
economia montana e foreste 
ddT&A. 83); prof. Dario Pe­

rini (Commissario Ente cana­
pa e Presidente della sezione 
canapicoltura dell'E. A. 53), 
prof. Giuseppe Dondi (Diret­
tore Generale dell'Associazio­
ne bonifiche e Commissario 
del Settore bonifiche dell'E-A. 
53); dotL Pietro Cova (Diret­
tore Generale dei Monopoli di 
Stato e Presidente della sezio­
ne tabacchicoltura dell' E. A. 
53); prof. Franco Angelini 
(Presidente e Commissario de) 
settore produzione agricole e 
del settore concimi e antipa­
rassitari dell'E. A. 53); on. dotL 
Tommasi; dotL Puppini; dotL 
Croce; prof. dott. Zito; prof. 
Papi; amm. Monico (Consi­
gliere comunale d .c ) , 

Sembra però che la Organiz­
zazione Generale Esposizioni 
intenda procedere ugualmente 
alla realizzazione della mostra 

L'oftraiionismo ('egli OO.RR. 
all'assistenza sociale tfeH'INCA 

L ' I s U t u t o N a z i o n a l e C o n f e d e r a ­
le d i A s s i s t e n z a ( INCA) f a c e n d o . 
si i n t e r p r e t e «Ielle r i c h i e s t e de l 
m a l a t i a s s i s t i t i n e l s a n a t o r i S F i ­
l ippo e U m b e r t o 1. h a o f i e r t o 
a l la D i r e z i o n e degl i Ospeda l i R i u ­
n i t i la s u a o p e r a p e r u n se rv iz io 
di a s s i s t e n z a soc ia le g r a t u i t a p e r 
il d i s b r i g o d e l l e p r a t i c h e a f a ­
v o r e d e i m a l a t i , c o m e già in u s o 
con s u c c e s s o n e i s a n a t o r i F o r l a -
n i n i e R n m a z z m i 

H P r e s i d e n t e , dopo a v e r a s s i cu ­
r a t o v e r b a l m e n t e ad u n a d e l e ­
g a z i o n e d e l l ' I N C A e d e l l ' U L T di 
n o n a v e r m o t i v i p e r o p p o r s i , h a 
c o m u n i c a t o p e r l e t t e r a il s u o r i ­
f iu to , co l p r e t e s t o di n o n v o l e r 
• t u r b a r e 11 t r a n q u i l l o f u n z i o n a ­
m e n t o d e i r e p a r t i s a n a t o r i a l i ». 

T e n e n d o p r e s e n t e il v o l u m e 
de l l e p r a t i c h e d a s v o l g e r e p e r 
le a s l c u r a z l o n i . l e l u n g a g g i n i e 
gli o s t aco l i c h e s i i n c o n t r a n o , è 
faci le v a l u t a r e con q u a l e s e n s i ­
b i l i t à s i a s s i c u r a ag l i O s p e d a l i 
R iun i t i 1] t r a n q u i l l o f u n z i o n a m e n ­
to de i r e p a r t i s a n a t o r i a l i 

Gl i Uffici P r o v i n c i a l i d e l l ' I N C A 
e d e l l ' U L T p r o t e s t a n o p e r t a n t o 
p e r q u e s t o r i f i u t o a n o m e d i 
t u t t i l l o ro ass is t i t i e d o r g a n i z ­
za t i e c h i e d o n o c h e v e n g a c o n 
u r g e n z a r i v i s t o il p r o v v e d i m e n t o 

le ronversdzkwi (fi oggi 
sulla legge truffaldina 

Oggi avranno luogo le se­
guenti conversazioni popolari 
sulla legge elettorale truffaldi­
na. Gli ormtori parleranno sul 
tema: « Non sono le menzogne 
ed i falsi d.c. che smentiscono 
le verità del fatti». Tatti pos­
sono Intervenire e prendere la 
parola: CASILINA: ore 20, 
Carlino; GIAN1COLENSE: ore 
sf. Levi; TRASTEVERE: ore 2», 
Leporatti. 

scu->sione. Non è mancato, dire­
mo così, lo scandaletto, che ha 
un po' riscaldato la riunione, 
ma per il resto la seduta e ita­
la abbastanza calma. 

Interrogazioni. Il compagno 
GIGLIOTTI ha chiesto notizie 
sulle 28 consulte tributarie an­
cora da costituire, come da pre­
cisa deliberazione consiliare. 

L'assessore BOAGA è stato 
lapidario: non possono essere 
costituite per mancanza di per­
sonale all'Ufficio tiibuti, che 
già riesce a seguire a stento 11 
lavoro delle 12 consulta esi­
stenti. 

GIGLIOTTI ha espresso la 
sua meraviglia. Se l'Ufficio tri­
buti non è in grado di adem­
piere ai suoi compiti — ha det­
to — Io si metta in grado di 
lavorare' Comunque, i funzio­
nari mancano solo per le con­
sulte tributarie e, a quanto 
sembra (il compagno Giglioni 
ha indicato il Cons. Latini) per 
la zona industriale. La realtà 
è che la Giunta non vuole le 
consulte tributarie e i demo­
cristiani si sono pentiti di aver 
aderito alla proposta del Bloc­
co del Popolo. Gigliotti ha an­
nunciato che presenterà una 
mozione sull'argomento ed ha 
aceiunto- „E* ora di smetterla 
con questi pretesti!-. Il Sinda­
co, sforzandosi di rimaner cal­
mo, si è alzato dalla sua pol­
trona affermando: « Voi fate il 
orocesso alle intenzioni' >. F 
GIGLIOTTI e NATOLI ronli 
cando: ..Questi sono fatti, altr^ 
che intenzioni! >.. 

Un'altra interrogazione di 
largo intore«e è stata presen­
t a da GIGT.TOTTI o Mnrl*-
RODANO G1 i interroganti 
hanno chiesto perchè aitando 

posto in condizioni di non fun­
zionare? Chissà! 

REBECCHINI, rispondendo, e 
risalito alle presunte cause dei 
reclami, che deriverebbero da 
ostruzioni alle tubature d i 
sbocco, provocate dal freddo 
Quanto al centralino, la Roma­
na Gas avrà fra poco altri 9 
numeri al centralino. L'ufficio 
reclami, infine, verrà poten­
ziato con altri furgoncini di 
pronto soccorso. 

GIGLIOTTI ha risposto: il 
freddo' E che devono dire al­
lora gli utenti, poniamo, di 
Bolzano o di Trento? La spie­
gazione è evidentemente insuf­
ficiente. Quanto ai numeri te­
lefonici. speriamo bene Co­
munque, ha aggiunto Gigliotti, 
questa discussione si fa per 
colpa vostra. Decidetevi a ri­
spettare il voto del Consiglio, 
che sanzionò la revoca della 
concessione alla Romana Gas; 
allora, forse, parecchi inconve­
nienti saranno eliminati. Il 
Sindaco appariva seecatissimo 

Finite le interrognzioni. BU­
SCHI hn proposto un voto di 
"Ol idf i r io tà P T l e 1=50 i r r m i n u a t " 
licenziate dall'INA REBFC-
CHINI ha risposto che il Re­
golamento non congnio la pro­
cedura proposta BUSCHI ha 
allora trasformato il suo ordi­
ne del t'iorno in mozione (fir­
mata anche da Marida Rodano 
e Cianca), che «irà discussa 
H1'T nroesima seduta. 

Quindi, si e levato a narlare 
il romnapno Aldo NATOLI per 
rhiedere che la discussione del­
ia mozione Latini sulla zone 
industriale, che come si ricor­
derà è stata abbinata alla HI 
srustione sul programma de1 

« înrl-irn >-ri esaurita a parte 

A POCHI PASSI DALLA QUESTURA 

Arrestato in pieno giorno 
mentre svaligiava un negozio 

Il dottor Sanlillo «Iella Squadra Mobile, anerlit» dal­
la proprietaria, gli ha dato tempestivamente l'alto l i 

Un giovane ladro, penetrato 
In pieno giorno in un negozio 
di mode al numero 53 di Ma 
Nazionale, è stato scoperto dalla 

glando il mio negozio a. pochi 
passi da quii ». 

Il dr. Santino è balzato in pie­
di, ha buttato \la il libro, ha 

proprietaria e quindi arrestato, ficcato le mani in un cassetto e 
sul fatto dal dr. Santino, uno 
dei più giovani funzionari della 
Mobile, che nei tempestosi anni 
dell'immediato dopoguerra ac­
quistò grande fama come dina­
mico e spericolato persecutore di 
feroci banditi. Il dr. Santino se 
ne stava ieri pomeriggio, \erso 
le oro 15, tutto solo nel suo uffi­
cio. intento a leggere un libro. 
La Questura centrale era semi­
vuota e silenziosa. 

D'un tratto, si 6 udito un 
gran fracasso nel corridoio. Poi 
una donna, a stento trattenuta 
dal piantoni, irrompeva nella 
stanza, come una, furia. «Un 
furtoI Un furto! Sono la signo­
ra Gilda Aroslol Stanno evali-

La presunta protagonista di un romanzo 
querela il giovane autore per oscenità 
- Una matura signorina ha creduto di riconoscersi nella invere­
conda zitella di « Acqua cupa » - Le arringhe al processo Cipolla 

Si è iniziato nel pomeriggio di 
ieri, dinanzi alla III Sezione pe­
nale del nostro Tribunale, un 
curioso processo per diffamazio­
ne a mezzo deila etajnpa- Parti In 
causa sono lo scrittore Giuseppe 
Cassieri, di 27 anni. Uncitore 
dei Premio Gargano 1952 per 
l'opera letteraria « Acqua cupa >, 
ed una sua attempata parente. 
la algnorlna cinquantenne Betv-
trite Santucci, cugina di sua 
madre. 

La querela trae origine dal 
fatto che, nel romanzo citato, 
l'autore accenna ad un_. donna, 
da lui chiamata Bice. che. gio­
vinetto. lo avrebbe iniziato al­
l'amore. Nel libro si narrano 
alcuni episodi a sfondo erotico. 
dei quali Bice è protagonista. 
La signorina Santucci, che vtve 
in un piccolo i*ese in provin­
cia di Foggia, annue a quello 
descritto nel romanzo, ha credu­
to di riconoscerai nel personag­
gio di Bice e si è indignata del 
fatto che potessero esserle attri­
buite le oscenità di cui nel li­
bro ai parla. Invano lo scrittore. 
venuto o conoscenza deinndl-
gnaztone denfenziana signorina. 
si è affrettato a dichiarare che 
ogni eventuale somlgllanaa tra 
11 personaggio da Ita creato • 1*1 
è puramente casuale, L'Indignata 
Beatrice non ha voluto sentir 
nulla; ba dato querela allo scrit­
tore per diffamazione, afferman 
do che egli ha leso la sua onora­
bilità e che tutto li paese «par-
tm di lei. cosicché le si deve un 
rnmrermento per I danni morali 
ebe dall'increscioso Incidente so­
no derivati. 

81 è giunti cosi al processo. TI 
Caaiwrl è comparso dinanzi ai 
giudici rappresentato dall'avvo­
cato Bruno Caa»(nelii; la signo­
rina Santucci, costituitasi parte 
civile con l'a«wenza dell'avvo­
cato Pietro Lancia non si è in­
vece pi esentata. In principio di 
udienza, l'aw. Cassine»! ba chle-

per poterle rivolgere alcune do­
manda. Alla richiesta ni è oppo­
sto l'avvocato di parte civile, il 
quale ba sostenuto che alla po­
vera signorina non doveva esse­
re inflitte, l'umiliazione di affron­
tare la curiosità del pubblico. 

giudici, alla fine dell'udienza. 
hanno deciso di accogliere que­
sta tesi, respingendo la richiesta 
dei difensore. 

interrogato. Giuseppe Cassieri 
ha ribadito la pura casualità del­
le somiglianze che possono in­
tercorrere tra la figura di Bice 
e la signorina Beatrice. Egli ha 
dichiarato che con quest'ultima. 
per la quale nutre 11 massimo 
rispetto, non ebbe altri rapporti 
che quelli innocentisskni che 
normalmente intercorrono tra un 
ragazzo di quattordici anni (tan­
ti ne aveva quando la conobbe) 
e una cugina di secondo grado 
che conta già trentasette prima­
vere 

Hanno deposto poi alcuni 
compaesani della signorina Bea­
trice. t quali, con una punta di 
malignità, hanno dichiarato di 
aver pensato alla loro conoscen­
te quando lessero nel romanzo 
del Cassieri l« pagine riferenUsi 
alla Bice 

A difesa dell'Imputato hanno 
sfilato degli illustri critici lette­
rari. con alta test* Goffredo Bel­
lone! ed Enrico Falqul. 1 quali 
hanno dichiarato che 11 roman­
za « Acqua cupa » fu premiato 
per il suo alto valor© letterario 
Beilonci ha precisato che « il me­
todo tenuto dal cassieri net tuo 
torero, fé atre particolari dori di 
ef**t« danno aTTopna *n ten­
to tale per cnt ti lettore è por­
tato a ventare che le efremfon-
« di tempo, di luogo, di perso­
na. da cui l'autore aveva prete) 
oli spunti, sono stati completa­
mente trasfigurati fino al limite 
1*Va comvleta invenzione e al 
tmite di un ambiente deformato 

e allucinato'». 
sto eba 1 giudici la convocassero! Terminata l'escussione dei te­

stimoniale. il Tribunale ba deciso 
U rinvio dei processo all'udien­
za del 12 marzo. 

» • • 
Dinanzi al giudici della Corte 

d'Assise d'Appello, sono state 
pronunciate le arringhe dei di­
fensori al processo contro il de­
latore Cipolla. In particolare, la 
difesa ba sostenuto che il Cipolla 
fu responsabile unicamente di 
collaborazionismo politico, non 
di collaborazionismo militare. 
escludendo 11 fine di lucro. Per­
tanto 1 giudici dovrebbero partire 
da una condanna di un massimo 
di 20 anni accordando tutte le 
amnistie e ! condoni previsti in 
UH cast. 

Nell'udienza di domani prose­
guiranno le arrlngbe della dlfe-

. • quindi, presumibilmente 
nella stesa» giornata, si avrà la 
sentenza. 

le ha ritirate impugnando due 
grosse pistole, a Andiamo I », ba 
esclamato. La donna lo ba pre­
ceduto di corsa 

La saracinesca del negozio era 
abbassata e intatta. Sul marcia­
piede. dove già si andava radu­
nando una piccola folla, un co­
noscente della proprietaria del 
negozio, il sig. Jean Kerpstein. 
camminava su e giù in preda 
alla più viva eccitazione. Il dot­
tor Santino ordinava agli agenti 
di aprire di colpo la saracinesca. 
Al rumore, 11 ladro si voltava di 
scatto, poi. lentamente, alzava le 
mani, vedendosi spianate contro 
le grosso pistole del funzionario. 
Pochi minuti dopo, faceva 11 suo 
Ingresso in camera di sicurezza, 

Il « colpo ». che era stato pre­
parato con molta cura, e fallito 
per puro caso. La aignora Aroslo. 
Infatti, era uscita dalla sua abl-
tazi'-me In piazza del Martiri di 
Belfiore, era tornata ad aprire 
la bottega prima del consueto, 
poiché aveva un appuntamento 
con alcuni operai per iniziare 
dei lavori di riparazione. Questo 
•1 ladro non sapeva e Ignaro ha 
continuato ad impacchettare pi­
giami. calze, camicie, sciarpe. 
dietro la saracinesca abbassata. 

Quando l'Aroslo è giunta sul 
posto, è rimasta molto meravi­
gliata. poiché ricordava bene di 
aver chiuso la porta, ma senza 
abbassare la saracinesca. Ha dato 
allora un'occhiata nell'interno 
attraverso uno spioncino e ha 
visto il malvivente che le vuo­
tava le scansie. Era con lei un 
conoscente, li sig. Jean * Kerp-
item. E' stato lui ad offrirsi di 
rimanere di guardia, mentre lei 
accorreva in Questura, 

n resto è stata questione di 
pochi minuti II ladro al chiama 
Guelfo Gargano, abita In piazza 
S Maria Liberatrice 18. ha 2fl 
anni, è figlio di un maresciallo 
della Marina militare in pensio­
ne, ed è Incensurato. Ha dichia­
rato di aver tentato di rubare 
per la prima volta nella sua vita. 
trovandosi In gravi ristrettezze 
economiche, a causa di una pro­
lungata mancanza di lavoro. 

HEBECCHINI ha detto di non 
essere d'accordo, ma ha accol­
to la richiesta di Natoli di dare 
ai consiglieri la possibilità di 
intervenire separatamente nella 
discussione, sia sulla mozione 
Latini, che sul piogtamma di J-
l'Amministrazione. 

Si è giunti cosi alle delibe­
razioni da ratificare. In pro­
gramma ce ne erano parecchie 
ed alcune anche di una certa 
importanza, ma la discussione 
si è prolungata su una delle 
prime, cosicché le altre sono 
state rinviate 

La deliberazione, oggetto di 
larga discussione, riguardava la 
ratifica dei risultati di un con­
corso comunale a otto posti di 
vice-brigadiere dei Vigili Ur­
bani. TURCHI ha ricordato che 
esisto, in proposito, un ricorso 
alla Giunta provinciale ammi­
nistrativa tendente ad invalida­
re i risultati scaturiti dalle va­
rie prove. Il riformo denuncia 
gravi irregolarità, afferma eh? 
l'esame dei compiti scritti non 
fu fatto collegamento, ma dai 
singoli commissari, sostiene che 
la graduatoria fu stabilita al di 
fuori della commissione esa­
minatrice. Nel corso del perio­
do di esame, infine, un vigile 
si sarebbe recato presto le 
abitazioni di otmi sincoio con­
corrente. chiedendo ad ognuno 
nuale fosse la sua fede politica 
Per quale fine, appare super­
fluo spiegare. 

Per questi motivi. Turchi ha 
dichiarato l'inopportunità del­
la deliberazione, mentre pende 
un ricorso di tale serietà, indi­
pendentemente dalla fondatez­
za di tutte le accuse formulate. 

ClOCCETTI si è discolpato 
dicendo che gli esami si sono 
svolti in modo correttissimo; 
non ha smentito, tuttavia, l'in­
dagine sul colore politico dei 
concorrenti e ha porto quasi 
una questione di fiducia sul 
suo onerato. 

Sull'argomento, sono inter­
venuti AUFET.T fmsn, LIBOT-
TE (de). DE TOTTO (msi). il 
comnacno GRISOLIA e il d e. 
CARRARA. GIGLIOTTI. i n 
particolare, ha oroposto il rin­
vio della questione alla com­
missione consiliare 
Ma non c'è stato niente da fare 
Il Sindaco ha voluto subito P 
voto e così la maggioranza lo 
ha accontentato. 

Di passaggio a Roma 
il nazista Skortzeny 

E* stato segnalato Ieri dall'aero­
poste di Ciampino il passaggio di 
Otto Skortzeny, l'ufficiale nazista 
che. con la sua * cicogna >, liberò 
Mussolini dalla prigionia al Gran 
Sasso. Skortzeny proveniente dal 
Cairo è diretto a Madrid. 

RADIO 
raOGMlOU MUGNAIE — Gioì-

Mii r*&«: 7. 8. 13. 11. 20.50. 
23,15 — 0r« 6 30: Booogioieo. 
UskxM di qneMtc* — 6.15: bi­
lione di tojWe — 7: Ormo. Pre­
fittali M tempo. MiBich* <j«l mai-
liso. Ieri i l P«r!*&t«to — 8-9: 
Orario: R I A M A I dell* t>Umpi »ta-
l.aca, PreiMooi del tempo. Malie* 
lt?g«ri e ctnzoa' — 11: Li radio 
p*r 1« trito]* — 11 SO: 0rck«tf» 
f u r a l i — U Hot ini - l'i 15'-
OrrSretr» S « l i . — l i - O-am. Pr«-
i siool <!*! wsip,. — 13 15- rVfi 
l'»uto*e — 13.30. llbaffl Multai* 
- 14.15-14.30: Il libro dell» Mt-
t'min» — 16: Pmìiiool <l«l t«ai-
po, F-OMtT» io! mondo — 16.30 U 
tfcd o por lo stuoie — 17- Ordit­
ura S»vJia — 17.30 Tri-in.*» <xi« 
m tolT*gam«ito oro li r*ii'ot«itN> 
di Moie* — 17.45- Concerto à>l 
quartetto della filarmonici» romaoa, — 
13.13: BulIctUo dftlla neve — 18 
P 30- l'tnvetMtà Marconi — 18.15*. 
Teatro di 0701 t»mpo — 19.30: 
Coaplftwn • b-»p*r a » — 19.15: L* 
\uc« de livoreton — 20- Musica 
k j j r d . hi casicn» d«l y o'co — 
20 "50 S^^ca'« orario Mtuelua « 
nota po'itica, Rad'Mfwrt — i l - La 
ry-»ta dti trotui. (V»r«Io »r !on-
tn diretto da Diio P l«c r-ra la 
partmpaiicc* ilo' 9 a« «ti Walter 
Gie^tling — 21 1> Ojgi al Par-
lanifoto, MuMta <!a ballo — 21: 
Orario l'Id-Uf n>Vi. 

SIC0SD0 PROGRAMMA - Corr i 
i r a i o - 13 W l ì 1S — Or* 
1- T'it 1 giorni — 10-11- (.Va 
wrora — 13 (V-l ti cauli :o EJ-
t ip i — 1< 4V T-e titu&oau 0 wa 
l .artn.1 <•! — M In arco t i 

flirt11 — '1 10 \ *i)g o D l'ai a 
- 11.15- \ot. ìa ajttioa a — ',"» 
£<•(<*•» ojar 0, Prer.s'<oi i!«l Uni-
!•> UiUìrriMioni stradali — 15. IV 
Poier IJIJ a eco Botoherjii — 10 
Plaud'o \ illa e Ortbntra Va — lfi 
0 '.*> \ o ' t volti d'VnKnta — lfi 
p "5r> O.-fhca'.ra Fraglia — IT: Prt>-
nraiiia per 1 n taz / ' — 17 30- Bal-
laV rrm ti'» — 1(> "0- < ictrto — t 
1S 4V l ' -o Bln« — 11 ROTJO- ! 
& - i - . - f . j i a t o — 19 CO U 1) iiM-a ; 
dr''« tanz-n . ÌA pari'J aij'i •-[*.'- ' 
t — 20 0-ario. Rad.o<fra — 20 TO- I 
La p«ca d*i no! vt «P^r,-o e orto» J 
- 21 i0. La via d<-. Tritnli — • 
22 T<rto fiM-val della canino* ! 
'lai ana Orchfitra Aoge! e . Orrlw- J 
Mra « E"hp<« • diretta da trinando • 
Trorajnli — 22.30: Feqh d'Mbam. ! 
Preludi di Chop'o — 23,l">. Letto- J 
re d'amoro — 21-0 15. Terio Fa- • 
st vai della ranr'n? italmna ! 

TERZO PROGRAMMA — Oro 19.30: ; 
L'odicMore eimomio — 19 4V II " 
g orca'e M tcno cote * corr.-pcn- • 
drcio »ui fatf d«I gorro — 20.15: J 
CVmterto d. <Mjni «or» — 2 1 : 1 Fi- J 
!ot*«t*. traoedia di Sofotle • 

AHWNH S*N»Tftf*| 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medica 
per la cura delle disfunzioni ie«-
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-post-matrimonlall 

Grand'Uff. Dr. CARLETT1 
P J U Esquilino, 12 . ROMA (SU. 
rione) Visite 8-12 e 16-M, festivi 
6-12. Non si curano veneree 

Furto per due milioni 
in un magazzino 

Il commerciante Alfredo Pier-
santi ha dichiarato che ignoti, 
nella notte di ieri, hanno aspor­
tato dal suo magazzino sito in 
via Santa Maria in Via 6 danaro 
assegni per un milione e 910 mila 
lire. 

Convegno ol organizzazione 
dell'Ass. romana Italia - URSS 

Oggi alle ore 13 avrà luogo 
in via XX Settembre 3 il Con­
vegno di Organizzazione della Se­
zione Romana di Italia URSS. AI 
Convegno, che sarà presieduto 
dall'on Berti, segretario genera­
le aell'Associazione. dovranno 
partecipare 1 responsabili e i 
membri dei Comitati di Circolo. 
Sono invitate le organizzazioni 
democratiche dei quartieri. O-d G. 
• Attività e nuove iniziative di 
Italia-URSS nei mesi di febbraio 
e merzo ». 

RIUNIONI SINDACALI 
ononssrarE itxxcnis — Tur* i« 

lavoratrici «!f',i« te i Ccaittt: Dirti!.v. 
fci &.odatati l u t a l i . Po**s«srai«i.ei. 
Esti Locaìi. Oomoalt. ftiastatali. Ban­
cari, Ospedalieri. «<*» orcvot3.1« ptr 

m i » ! le 17 prMM k C.d.L 
•ETAUBIBICI: O99: **• 18 CMJB»-

( «e* Staap«-pj<7«faoiJ« t TertaoM ss 
•cde. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DB. DB BEKNARD1S 
Specialista derm. doc s t med. 
ore 9-13 16-19 . test. 10-13 e per 

appuntamento - Tel. 484.844 4 
Piazza Indipendenza 5 (Starkme) 

DOTTOR QTDflM 
ALFREDO O l K U l ì l 
VENE VARICOSE 

V S N E U B - P B U J I 

m s r t m z i o m K S I O A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
te*. «JCS - O N «-M . P M . i-ia 

PnC. N. «IMI «el 7-7-IMI 

DOTTOR 

DAVID 
• M C I A U S T A 

SfROM 
I I IKMATOLOG* 

VENE VARICOSE 
t m u i PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA M MOZO. f 52 
*W- SCS91 - Ore S-St . rese. S-1S 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi «eoetti 3* canaio (30-
33S): S. Savina. Il sole aorte al­
le ore 7.4S e tramonta alle 174. 
Oggi runa piena. 
— BofletttM «emegrafleo: Nati 
maschi 47. femmine 48: nati moT-
U t: morti: maschi 32. femmine 
SO; matrimoni 21. 
— BeOetMna •teteorelogieo: Tera-
peratura minima e massima sii 
Ieri: 1^-13,7. SI prevede cielo se­
reno e temperatura ctasJonena. 
Terminillo: neve farinosa alta 
n . 1,40. 
VlSmiLE E ASCOLTABtLK 
— Teatri: «Tra sorelle» alTSIU 

o; «Amleto» al Valle; «Se­
condo carnet de notes» al Gob­
bi; cKnoch» al Satiri 
— Cinema: «Viva Zapata» al­
l'Acquario, Anlene. Doris, Fla­
minio. Massimo; «Luci della ri­
balta» al Rivoli. Qulrlnetta. Ari. 
sten; «Altri tempi» aD'Astorla, 
Ausonia, G. Cesare, GoMen, ftex; 

«Pietà per i giusU» al Bolo­
gna. Brancaccio, Quirinale; «Sta­
rno tutti assassini» aLTOttaviano. 
CONFERENZE E DIBATTITI 
— Università senelare tssaaaa — 
Oggi alle 1S in piazza Esedra. 5S. 
U prof. Montini parlerà su « Leo­
nardo pittore». 
VENDITA DI PEONI 
— Lanettt, saerceleal e venerai 
prossimi, in piazza del Pellegrini 
39, alla ISM, vendita oggetti pre­
ziosi • sssttiisl « glsTssa pros­
simi vendita del non preziosi 
eostitsjltt in pegni ©on scadenza 
sai sassi (eostttsJtt prima «al S 
luglio V ) • con scadenza tre 
mesi (costituiti prima del « ot­
tobre "Sai-
QITE 
— Carovana giaHo~ro«sa — L'Enal 
organizza per domenica una ca­
rovana giallo-rossa In occasione 
della Fiorentini-Roma, Informa­
zioni e prenotazioni V. messo» 
te #», tea. 

compresse 

AJIWIUBHAU VVANHC0 
Wilttlssjlls ss* Vltaasaem C 

K O T I T A * T E R A P E U T I C A D I A L T A . P R O ­
V A T A B F F I C A C I A C O N T R O L ' I N F L U E N Z A 

RNIA 
S E a t A L G B A D O L A P K E t S I O N E D E I C U S C D O r r t l , L A 
V O S T R A E E N I A S F U G G E E S t N G K O S S A , P R O V A T E U . 

COUTEITITO EXTIA DI BEMAIBO 
SENZA MOLLE NE* CUSCINETTI, SMONTABILE. LAVA­
BILE. Non teme fl confronto con qualsiasi apparécchio di 
qualsiasi marca di qualsiasi provenienza. La vastità della 
nostra organizzazione in Italia ed sO'ostaro ci permette di 

ribassare notevotssente i prezzi 
IL NUOVO MODELLO 114 U S E SJSt (dimessile) 

La cootenziooe di tutte le ernie e sempre garantita in ogni 
caso PRIMA DI PARE UN QUALSIASI ACQUISTO, VISI­

TATECI LA PROVA E* SEMPRE GRATUITA 
n Direttore Generale della Casa di Milano riceverà a: 

ROMA: Lun. Mari. Mere X 3. 4 febbraio, presso Filiale 
Stadio Médtoo via A. Salandra B, ang. XX Settembre. 
int. 10. T. «MS 96. 

VITERBO: Sab. 31 gennaio. Albergo Nuovo Angelo 
VELLETRI: Dora. 1. febbraio. Albergo Hello». 
PROSINONE: Giov. 5 febbraio Alberto Garibaldi. 

CATALOGO OSATISI — MILANO, Via» s t a s a SI 

È« 3* 
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UN RACCONTO UMORISTICO 

Svaghi domenicali 
di BORIS LASK1N 

Il farmacista Walter D. Pbi-i volevamo vedere... come si 
lipps era stato assassinato al- chiamava, già? 
le IO di st-ra. domeiiita. in JAMES (facendo uno «/or-
casa sua. Un quarto d'ora do- 2o di memoria): < Il lago dei 
pò i due colpevoli erano giù-cigni >. Ma ci rinunciammo. 
davanti all'ispettore Hartley.j/^/t» diceva che è < un relitto 
al c o m m i s t i iato di polizia. l U \v i? / i to della musica clas­
s i trattuxu di un delitto ba- sica russa >. Capite, signor 
naie, come se ne commettono 
a migliaia ogni giorno negli 
Stati Uniti l'ispettore si an­
noiava davanti a quel giova­
ne e a quella ragazza pre>i in o^hlnn. 

ispettore? Russai 
BL'SSIE: Siamo andati così 

a goderci, Krauk ed io, uà 
veto balletto b'intitolu La 

flagranti' I in era uno Ru­
dente, Frank Jamr». e la fan­
ciulla. Bessie Benton, era ìn-
do^atrkv da Woolworth. 

Ma ecco il testo integra­
le, stenografico dell'interroga­
torio: 

L'ISPETTORE: Ditemi, ul-
loia, come avete iniziato la 
giornata. 

JAMES: Come voi sapete, 
signor ispettore, oggi è do­
menica. Riposo settimanale! 
Ci siamo alzati tardi. Ab­
biamo letto per l'intera mat­
tinata... 

I/ISPETTORE: Letto:1 E 
che cosa? 

JAMES: Ieri a \evo portato 
un mucchio di libri. Roba stu-

JAMLS: Di Jerome Rob­
in ns. E' un genio, credo, co­
me quel pittore... di cui uon 
ricordo però il uome... Nel 
balletto un uomo-ragno cade 
in mezzo a delle donne... 

BESSIE: ... E sceglie un'a­
mante nel branco... 

JAMES: Allora le ultre don­
ne si gettano su di lui e lo 
fanno a pezzi. Magnifico bal­
letto, ispettore, e soprattutto 
non dura che quindici mi-

nUL ,ÌSPETTORE: E dopo? 
JAMES: Abbiamo mangiato 

un boccone e 6Ìamo andati al 
cinema... 

BESSIE: IS'on così sempli­
cemente... 

L'ISPETTORE: Che signifi-
pefacente... La filosofia della c a < n o n c o s } s e m p | i c e m e n t e i ? 
demenza, Il cadaoere dalle di­
ta vischiose. La serenata del­
lo strangolatore, Signora, non 
spirate sulla mia soglia... 

BESSIE (continuando l'e­
numerazione): La morte a 
credito, Buona fortuita al ca­
daoere, Omicidio soprattutto... 
Che cosa ancora?... Ah, già, 
L'assonino in nero e bianco, 
Il linciatore della nonna... 

L'ISPETTORE: Basta! (A 
James): E voi che avete letto? 

JAMES: Il pericolo triplo di 
Rex Stout. Un romanzo poli­
ziesco magnifico. Il detective 
si chiama Nero Wolfe. Una 
brunetta confessa di aver u<> 
ci*.o un agente. Si tratta di 
sapere se è • menzogna, de­
lirio, o se è vero. E soprat­
tutto bisogna trovare la rispo­
sta molto presto, prima che 
un nuovo delitto venga com­
messo, capite, signor ispetto­
re?... Un libro diabolicamente 
attraente. 

BESSIE: A me non è pia­
ciuto. 

JAMES: Questione di gusti. 
A me piace la vera letteratu­
ra e tn, invece, adori i « fu­
metti ». 

BESSIE: Oggi ho guardato 
la nuova serie di fumetti La 
caccia airuomo. Se non la co­
noscete ancora, signor ispet­
tore, ve la raccomando. Che 
episodi! Uno scheletro che tra­
scina una ragazza su un ca­
tafalco. Un uomo in catene è 
gettato in un tino pieno d'a­
cido. Si vede un cane enor­
me che sbrana un nomo; su 
un altro fumetto l'uomo è di­
vorato da un pescecane... Ma­
gnifico!^. 

L'ISPETTORE: Bastai Con­
sfato dunque che al mattino 
avete letto e guardato dei fu­
metti. 

JAMES {interrompendolo): 
Alla televisione abbiamo se­
guito La prova scarlatta. 

BESSIE: M e piaciuto più 
Commozione nervosa». Cera­
no certi momenti!.» fremevo... 

JAMES: Ho dovuto darle 
un bicchiere di whisky. Altri­
menti mi strangolava (ride). 

L'ISPETTORE: E dopo? . 
BESSIE: Siamo andati a 

zonzo. Frank mi n\ portato a 
un'esposizione di pittura. Ho 
visto uno di quei quadri». Per 
poco non tono finita sotto nna 
macchina. A r e r ò negli occhi 
delle allucinazioni bln. A dire 
il vero, signor ispettore. quel­
l'esposizione mi ha ribaltato 
la testa. Ma a Frank è pia-
cinta. 

JAMES: Cerano dei veri 
capolavori... / / drago di m Wil­
liam A. Baziotes. Nient'altro 
che dei brandelli di carne. 
Poi L'illusione obliqua di Ri-
re Pereira, tutta quadrati e 
zig-zag. Poi un altro quadro: 
dei capelli o della paglia e, 
in mezzo, un uccello; era di 
Morris Graves. Penso che sia 
un genio™ 

L ISPETTORE: Questo non 
mi interessa. Ditemi cos'è ac­
caduto dopo 

BESSIE: Siamo usciti e 
Frank ha comperato l'ultimo 
numero di Life. C'erano an­
nunci di balletti. Prima noi 

JAMES: Abbiamo litigato. 
Presi il programma del cine­
ma e le proposi di vedere / / 
renoloer, nella 42* strada. Lei 
disse: « No, non è interessan­
te. Preferisco Sotto il tiro del 
revolver >. Rispondo < L'ho giù 
visto. E' meglio La città del 
revolver*. Lei però rifiuta: 
e Questo l'ho visto io. Sce­
gliamo piuttosto L'uomo del 
revolver >. E io: e E" troppo 
insipido. Va bene per gli al­
lievi delle scuole domenicali. 
L'uomo che sorride al revol­
ver, ecco il film >. Ma lei pro­
testa. 

BESSIE: Per forza, l'avevo 
già visto. Dissi: < Frank, ecco 
il film che fa per noi: Arma 
prendi il fucile >. Lui di­
ce: <No, 7/ colpo di revolver 
va meglio ». Rispondo: < Io 
sono per 7 fulmini del revol­
ver o 7 reóolver che cantano >. 
Allora lui: « Un film attraen­
te è La serenata dei sei re­
volver >. 

L'ISPETTORE: Cosa avete 
scelto infine? 

BESSIE: Siamo andati a ve­
dere 7/ disco colante, ma il 
programma era g ià cambiato. 
Abbiamo visto Come sfuggire 
alla morte durante un attacco 
atomico e 7/ cadavere sparito. 
Poi siamo rimasti 6enza un 
soldo e abbiamo pensato a 
procurarci della grana. Pro­
posi a Frank di presentarci 
alla gara di danza... 

L'ISPETTORE: Della più 
bella danza? 

JAMES: No. La più tanca-
Mi ricordai di Billy e di Vi-
vian King. Hanno intascato il 
premio per aver danzato di 
seguito qualche centinaio di 
ore. Un mese quasi . 

BESSIE: Un mese è lungo» 
JAMES: Noi avevamo biso­

gno di danaro subito e non 
di lì a un mese. E' domenica 
oggi, ispettore. Vacanza setti­
manale— 

L'ISPETTORE: Ma cos'è ac­
caduto in seguito? 

JAMES: E" accaduto quel 
che sapete già, ispettore. Tut­
to è avvenuto esattamente c o ­
me nel film Rapina a mano 
armata. 

L'ISPETTORE: Riconoscete 
dunque che oggi, domenica. 
alle dieci di sera, voi Frank 
James, studente, e Bessi Ben­
ton, indossatrice, avete assas­
sinato il farmacista Walter 
D . Philipps per derubarlo? 
- JAMES: Si, ispettore. 
i BESSIE: Sì. ispettore. 

Qui si ferma il verbale. 

" ' . , - ? * . ' - ~ *** 
Per essere esatti, confesse­

remo al lettore che il giova­
ne americano Frank James e 
la tua amica Bessie Benton, 
cosi come l'ispettore di poli­
zia Hartley, sono personaggi 
di nostra- invenzione. Per il 
resto, • titoli dei film e pro­
grammi di trasmissioni tele­
visive e « fumet t i» fino alla 
analisi delle novità della let­
teratura e della pittura ame­
ricane dei nostri giorni sono 
tutti citati con precisione 
documentaria. Lo abbondante 
menu del nutrimento spiri­
tuale offerto all'* americano 
medio » è qui fedelmente ri­
prodotto. 

DOVE" CHE L'ANTISEMITISMO CONTINUA A PROSPERARE 
!• . . . , * , 

Sterminatori di ebrei 
governano la (Germania di Bonn 

Il ministro deirli Interni, Lelir, mise l'embargo sugliacqulsti nei negozi di israeliti-Impres­
sionante elenco di nazisti agli Ksteri - Il razzismo estirpato nella Germania democratica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, gennaio. 
Che vi sia un falso, in que­

sta campagna siili'* antisemi­
tismo nella Germania orien­
tale », lo comprende anche la 
persona più sprovveduta di 
sensibilità politica non appe­
na compri, in un'edicola di 
Berlino ovest, il Tagesspiegel 
o un qualsiasi altro quoti­
diano e noti, a fianco di lun­
ghi articoli sui « poveri ebrei 
orientali ». intiere colonne di 
invettive contro le autorità 
britanniche responsabili di 
avere arrestato Naumann e 
camerati, o contro l'Alta com­
missione americana rea di 
avere appurato con un'inchie­
sta che lo spirito nazista e 
antisemita è di nuovo estre­
mamente vivo nella Germa­
nia occidentale. Come posso­
no andare d'accordo due ter­

mini cosi contrastanti come 
esaltazione del razzismo e del 
nazismo e difesa del « pove­
ri ebrei orientali »? Non è 
un mistero troppo grande, e 
cessa di esserlo quando si 
comprende che l'accusa di 
«antisemitismo», lanciata con 
lo spirito gesuitico del « ca­
lunnia, calunnia che qualco­
sa resta», ha il fine di scre­
ditare 1 governi democratici 
ed è l'ultimo ritrovato della 
« psychological war « per In 
quale è stato ereato negli 
S.U. un apposito organismo. 

Poco importa ai crociati 
atlantici il fatto che nelle lo­
ro parole non vi sia un solo 
grammo di verità: la truffa 
e la menzogna non costitui­
scono più ostacoli nel mondo 
occidentale, dove tutto viene 
subordinato al raggiungimen­
to dei fini di guerra secondo 
uno stile che il nazismo inau­

gurò sia con l'incendio . del 
Reichstag che con i « Proto­
colli dei Savi di Sion » o con 
l'infamia delle fosse di Ka-
tyin. ripresa anch'essa dalla 
propaganda americana. Qua-
l'è invece la realtà? Ammet­
teva recentemente il parigino 
Le Monde, in un articolo, 
peraltro violentemente anti­
sovietico, che nella Germania 
orientale o le radici del nazi­
smo faono state estirpate », ed 
è da questa costatazione di 
fatto che occorre prendere 
le mosse per giungere alla 
sola conclusione valida: men­
tre nella Repubblica demo­
cratica l'antisemitismo non è 
più scientificamente possibile, 
esso è invece favorito e tol­
lerato nella Germania occi­
dentale, 

Già a scuola i bambini im­
parano nella Repubblica de­
mocratica tedesca a odiare il 

La popolare cantante radio­
fonica NtlU Pizzi, che ha as­
sicurato il successo (U alcune 
tra le più recenti produzioni 
nel campo della musica leg­
gera. NlUa Pizzi partecipa in 
questi giorni al tradizionale 

Festival della canzone 
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CONSIDERAZIONI PiU' 0 MENO SERIE SULLA MALATTIA DEL GIORNO 

Puntuale come sempre 
è arrivata l'influenza 
Tra il freddo e le piogge — / soldati inglesi nei pasticci — Mezzi per prevenire la 

malattia — Diversi tipi di vaccino sono allo studio — Attenti alle complicazioni 

L'influenza sta imperver­
sando nel mondo Tutti gli 
anni, puntualmente, ionie una 
nuova stagione, l'influenza 
viene a visitarti. Si trattiene 
con molti di noi per sci o set­
te giorni, poi se ne va. E' 
cortese, discreta; e anche a-
mica, qualche volta 

Dopo i primi freddi comin­
ciano le previsioni. « Vedrai 
che, adesso, arriva l'influen­
za », die» uno. C'è, invece, chi 
se l'aspetta da un momento 
all'altro dopo le piogge. « H a 
piovuto tutt'oggi e mi sono 
bagnato come un pulcino. Ve­
drai che mi sono preso una 
bella influenza». Poi, accade 
che l'influenza non viene. E 
magari, ci dispiace. Una in 
fluenzetta dì due o tre giorni 
con una fébbretta leggera, 
tanto quanto basta per restar­
sene giustificati, a casa, ben 
protetti nel letto, sotto le co­
perte, a leggere i giornali, e 
poi tornare in circolazione e 
poter dire; *Ho avuto l ' in­
fluenza », — qualche volta fa 
quasi piacere 

Per certi aspetti l'arrivo di 
un'ondata d'influenza è come 
l'arrivo delle feste natalizie. 
Abbiamo un impegno, una co­
sa noiosa da sbrigare: e Sai, 
ne riparliamo dopo le feste». 
Tutti hanno un po' di pazien­
za in più. La stessa cosa ac­
cade con le ferie estive. Gli 
uffici sì spopolano; le prati­
che si smarriscono, non vi rie­
sce di trovare l'impiegato che 
si interessa alla vostra que­
stione; e allora: « Ne ripar­
liamo dopo le ferie ». 

Un argomento in piò 
Cosi d'estate, quando fa 

caldo: * Fa caldo », dicono tut 
ti. E, in fondo, sembra che 
siano contenti. E' un argo­
mento di più: lo potete ado­
perare nelle conversazioni, 

Secondo avvertimento: disin­
fettare frequentemente la (Ola 

con liquidi adatti 

quando non sapete che dire, 
potete leggere sui giornali 
quanto caldo ha fatto il gior­
no prima e così via. Il freddo 
determina gli stessi fenome­
ni. E, perchè no, l'influenza? 

Ma dove si va a cacciare 

capocchia di uno spillo di 
unità di virus influenzali bi­
sognerebbe metterne insieme 
la bellezza di quaranta mi­
lioni. 

Le ondate della malattia 
Le ondate influenzali si 

presentano di regola quando 
ai periodi freddi seguono 
giornate relativamente calde 
e umide. Quindi è pericoloso, 
quando piove dopo un perio­
do di tramontana, restare con 
i piedi nelle scarpe bagnate, 
non asciugarsi la testa dopo 
essersi bagnati per la pioggia, 
o rimanere troppo a lungo 
nelle strade esposti all'umi­
dità. 1 primi ad essere attac­
cati sono i più deboli, dai 
più deboli l'influenza passa 

Terso • fondamentale avvertimento: limitare il fumo (in ogni 
caso non pia di dieci sigarette al giorno) 

Primo avvertimento: coprirai 
acenratamente le mani e i 

piedi con guanti e eaire 

PlcMaraiionl di De Sica a lontlra 
« Mi rifinto di inchinarmi al convenzionalismo » - Un secco giu­
dizio del regista stili'ambiente cinematografico di Hollywood 

LONDRA, 29 — Vittorio De 
Sica è giunto oggi a Londra 
dove si tratterrà per tre giorni. 

Sceso all'albergo Dorchester 
House, egli è stato subito avvi­
cinato da un folto gruppo di 
giornalisti che lo ha assediato 
di domande. 

, Desidero recare sullo scher­
mo i sentimenti dell'umana so­
lidarietà», ha detto tra l'altro 
De Sica, e ha aggiunto: «Ho 
chiesto ai diseredati che voi 
ecete visto in Miracolo a Mi­
lano, ad esempio, di agire qua­
li testimoni delle loro stesse 
miserie e gioie». 

„Mi rifiuto — ha continuato 
i dire il regista di Lodri di bi-
ciclette —di trìchinarrn-, ai con-
venzionali<*no. Continuerò a fa­
re i film come voglio io. . se 
riuscirò a trovare denaro ne­
cessario ~. A tale riguardo De 
Sica ha ricordato che per quan­
to aveste ricevuto l'Oscar per 
0 n o Sctaariè, egli dovette pe­

nare due anni per trovare i ca­
pitali che gli permettessero di 
realizzare Ladri di biciclette. 

«Ma, ha continuato De Sica, 
nonostante le difficolta e le de­
lusioni sono felice di lavorare 
per il cinema. E questo * quel­
lo che eonta, credo». 

A proposito del suo ultimo 
film Stazione Termini, che egli 
ha girato con Jennifer Jones e 
Montgomery Clift, De Sica ha 
dichiarato di considerarlo la 
sua opera migliore. Egli ha pe­
rò aggiunto che le sessantacin­
que notti di lavoro effettuate 
alla stazione di Roma lo hanno 
piuttosto stancato e che quin­
di, adesso, ha bisogno di riposo. 

Alcuni dei giornalisti presenti 
<jH hanno poi chiesto le sue 
impressioni su Hollywood. • £ * 
un ambiente, ha risposto De 
Sica, assai poco favorevole agli 
artisti che possiedono una for­
te personalità. Quando un at­
tore e tm resista lavora ad, 

Hollywood — ha soggiunto De 
Sica — deve conformarsi ad 
una maniera. E questo non va 
per me. Ho avuto diverse of­
ferte dalla M.G.M. e da altre 
case di produzione, ma le ho 
respinte tutte- Preferisco lavo­
rare a modo mìo». 

Dibattito sul fascismo 
alla Fondazione Gramsci 

Questa sera alle ore 18 Prose­
guirà presso la Fondazione Gram­
sci, Via Marcella. 2. l! dibattito 
organizzato dal Seminarlo storico 
«Gtaitne Ptntor», sul saggio di 
Palmiro Togliatti «A Proposito 
del fascismo», Sara aperta la di­
scussione sulla relazione svolta 
dal prof. Gastone Manacorda e 
sulla e Storia dei fascismo* di 
Luigi Salvatorelli e Giovanni 
Mira già presentata dal dr. Oro-

Carboen. 

durante i l resto dell'anno que­
sta benedetta influenza? Chis­
sà? Certo è, ed in particolare 
da qualche anno in qua, che 
in inoerno, quando, dopo tm 
periodo di freddo, Yatmosfera 
si scalda un po' e il cielo si 
scioglie in pioggia, l'influenza 
arriva puntuale. L'anno scor­
so la strana malattia mise a 
letto, tra Europa ed America, 
circa quaranta milioni di per 
sone. Una bella cifra. Questo 
anno ha messo a letto gli in 
alesi. Quasi tutti, sembra, e 
la posta l'hanno dovuta di­
stribuire i soldati, perchè 
portalettere erano in gran 
parte malati. Durezza della 
sorte! L'influenza non colpisce 
i soldati, e perchè? E' sempli­
ce. i soldati per essere malati 
debbono marcare visita e po ­
tere immaginare come vadano 
le cose in questi casi: « Signor 
dottore, ho l'influenza » « Ma 
che influenza, prendi questa e 
va al tuo lavoro ». 

Gli hanno dato una purga, 
Cosi capita che i soldati non 
si ammalano e, mentre dige­
riscono la purga sommini­
strata loro dall'ufficiale medi­
co, distribuiscono la posta. I 
portalettere, invece, se ne 
stanno a letto, coccolati dalle 
mogli. 

Ma in fondo, bisogna rico­
noscerlo, t'influenza è una 

Qaarto avrtrtiaienta: intro­
durre sovente nel naso gocce 

• pomate saedidnall 

realtà. In questi ultimi anni, 
ed anche in questo inverno, 
è stata ed è, in generale, «N 
carattere benigno I medici 
dicono che la causa del male 
è un virus, n virus d e f n * -
fluenza è stato isolato e stu­
diato al microscopio elettro­
nico. E* piccolissimo, tanto 
piccolo che per ricoprir* la 

poi anche alle persone robu­
ste e, dopo una quarantina 
di giorni, si ritira. 

Se, nella generalità dei ca­
si. la sola traccia che la ma­
lattia lascia, per una decina 
di giorni, e una certa stan­
chezza accompagnata da man­
canza di appetito, abbastanza 
spesso essa può portare con sé 
pericolose complicazioni, spe­
cie nelle persone deboli o d e ­
nutrite; e per questo in ogni 

Quinto avvertimento: rinnova­
re periodicamente l'aria nel 

locali in cui si vive 

caso é bene non prendere 
l'influenza alla leggera. 

Bisogna solamente com­
batterla coprendosi il più 
possibile. E' utile, per pre­
venirla, fumare poco, fare 
gargarismi con liquidi disin 
tettanti, cambiare di fre­
quente l'aria delle case e dei 
luoghi di lavoro. 

Per quanto riguarda la c w 
ra, non ci sono, a tuW oggi 
grandi risorse oltre l'aspiri­
na e i preparati analoghi. Da 
qualche anno, però, sono allo 
studio diversi tipi di vacci­
no che dovrebbero servire a 
prevenire l'influenza con una 
semplice iniezione. Si spera 
di ottenere vaccini efficaci 
dalle uova di pallina: nelle 
uova viene iniettato il virus 
dell'influenza e, in poche ore, 
V embrione dell' uovo viene 
ucciso dal virus, ma nell'al­
bume si formano degli anti­
corpi. Questi, però, hanno 
una effimera anione contro 
il virus influenzale, quando, 
sotto forma di vaccino, ven­
gono iniettati nel sangue 
umano. Non è improbabile 
che, per il prossimo inver­
no, un più efficace vaccino 
contro V influenza sia sta­
to scoperto. Allora, forse, 
qualcuno si rammaricherà 
perchè gli avranno tolto tut­
te le possibilità di avere una 
buona giustificazione per re­
starsene in casa a riposare 
qualche giorno. 

CLEMENTE RONCONI 

L'assegnazione dei premi 
delle Olimpiadi colturali 

Orjf|i Im inizio il Couverjno eli Pisa 

Le II Olimpiadi cultural] del­
la gioventù stanno per conclu­
dere i loro concorsi con una 
wene di mini/citazioni che si 
preannuDCtanr -li estremo Inte­
resse. Tra di csie prende parti-
calare spicco .» Convegno del­
la giovane ci-i'ura. ere si ter­
rà m Fi;a da o«gi 2u gennaio al 
1. febbraio Parteciperanno ad 
esso giovani organizzatori e pro­
duttori di cultura di tutte le 
regioni d'Italia, per tentare di 
dare una risposta agli interro­
gativi più inquietanti che la si­
tuazione delia nostra cultura 
pone alle nuove generazioni. 
Saranno trattati numerosi temi. 
da « I giovani ed il pensiero 
moderno» a «Situazione cultu­
rale delle nuove generazioni». 
da « Creazione artistica e tra­
dizionale nazionale » a • Inse­
gnamento nella scuola Italiana», 
da «Contro il provincialismo 
della cultura italiana» a «Scien­
za nella cultura contemporanea» 

TI Convegno si articolerà an­
che In una sene di Commissioni 
ene affronteranno i problemi ine­
renti all'organizzazione della cul­
tura giovanile (concorsi, conre-
gnU spettacoli, mostre, concerà. 
circoli, biblioteche, ìnìssattve va­
rie) e alla diffosloaa «ala aattara. 

Le Olimpiadi cureranno la con­
fluenza, nel Convegno, di tutte 
la esperte»» ed 1 
scaturiti dara i* lo 

fmali dei loro 
nazionali. Finali che si 
tassiate il giorno 23 

Perugia con uno 
colo teatrale accompagnato da uà 
dibattito sul tema: «Lo «vllna-po 
del teatro nazionale come pro-

« rapporti tra fi 

co e gli uomini di teatro »; il 
z\ si e concluso il concorso per 
il radiodramma, anch'esso ac­
compagnato da una discussione 
su: «La realta attraverso il Iin-
guagg.o radiofonico » Nel corso 
cu domenica 25 gennaio sono sta­
ti premiati i concorrenti per il 
iocgc:io e la critica cinemato­
grafica ed ha avuto luogo la raa-
seRr.a dei giovani 'solisti di mu­
sica. con una discussione sul te­
ma: « Problemi e indirizzi dei 
giovani musicisti». Lunedi 26 
gennaio a Cascina, tn provincia 
di Pisa, si sono conclusi I con­
corsi di artigianato e fotografia, 
con una conferenza di LeoncO-
lo Leonardi su: «Tradizioni e In­
novazioni nell'artigianato italia­
no ». H 27 e ti 23 Livorno ba 
ospitato i giovani architetti e ar-
isti. che hanno discusso rispet­

tivamente su « Esperienze e pro­
spettive dell'architettura contem­
poranea in Italia» e su «I gio­
vani per un linguaggio moderno 
e nazionale dell'arte italiana 
Ieri 29 gennaio . a San Miniato. 
hanno avr>to termine I concorsi 
di narrativa e di critica lettera­
ria (conferenza e discussione su: 
«La realtà odia narrativa essa» 
temporanea »). aieatrs a PJpj j t 

migliori nrcinesttf % dens nmplo-
ns monografia storica. Otti 30 geo 
saio, prima che abbiano Inizio 
i «avori 

nazismo e l'antisemitismo. 
« Per preparare la distruzio­
ne delle altre nazioni, dice 
alle pagg. 232 e 233 il libro 
di storia usato nella scuola 
media, i nazisti si sono serviti 
della propaganda razzista. Il 
popolo tedesco è stato per­
suaso di essere un Herrvolfc. 
una razza eletta destinata a 
dominare su tutte le altre 

per lunghi anni la carica di 
capo del «dipartimento razza» 
al comando generale delle SS, 
dove aveva come collaborato 
re il dr. Gerhard Stahlberg, 
attualmente console generale 
a San Francisco; Werner von 
Grundherr, sino a pochi gior­
ni fa ambasciatore a Atene, 
diresse le deportazioni dalla 
Danimarca. 
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Ecco una copia dell'ordinanza con la quale il ministro degli 
Interni della* Germania occidentale, Lehr, allora borgo­
mastro di Dusseldorf, proibiva in data 30 marzo 1933 gli 

acquisti nei negozi posseduti da ebrei 

ca' a 
serata, a] PontedaSa, d premi 
ranno i vincitori <M concorso di 
poesia. Da segnalare infine l'ul­
timo dibattito, sul tema: «La 
poesia dei giovani: cosmopollU-

o tradizione nazionale?», 

razze. La propaganda razzi­
sta era diretta in particolare 
contro i popoli slavi e contro 
gli ebrei... Il sacrilegio dei c i ­
miteri e delle sinagoghe d i ­
venne una pratica quotidiana 
nella Germania di Hitler— Il 
terrore fascista contro il p o ­
polo ebraico è incominciato 
con la propaganda razzista, 
ed è terminato con 11 massa­
cro di milioni di uomini nei 
campi di sterminio dove v e n ­
nero assassinati circa cinque 
milioni dei nove milioni e 
mezzo di israeliti viventi in 
Europa». Non una parola su 
questo crimine si trova, inve­
ce, su un libro di scuola della 
Germania occidentale, ed il 
fatto non può certo stupire 
se si pensa che il Ministero 
dell'Educazione ha conferito 
' Hans Grimm, autore di 
Volle ohne Raum e scrittore 
preferito dì Hitler, l'incarico 
di stendere alcune parti del 
libro di testo edito dalla Pae-
dagogische Verlag dì DQssel 
dorf. 

domati razzisti 
E* un episodio, ma se ne 

possono citare altre centi 
naia. Il giornale antisemita 
Der Stùrmer ha ripreso le 
pubblicazioni, e si afferma 
che uno dei suoi migliori col 
laboratori sia i l dottor Mar­
tin Loepelmann. già deputa 
to al Reichstag e attualmente 
membro influente del Deut 
sche Partei, il quale ebbe a 
manifestare in un comizio t e ­
nuto a Berlino nel 1029 la sua 
volontà di a impiccare tutti 
gli ebrei ai più vicini lam 
pioni », rilevando che « per 
questa bisogna v i sono lam 
pioni sufficienti ». Recente 
mente l'organo della comuni­
tà ebraica di Berlino, Der 
Weg, riferiva che 1*8 ottobre 
1952 il dottor Loepelmann è 
stato l'oratore ufficiale a un 
comizio tenuto a Berlino 
ovest dal Deutsche Partei, 
membro della coalizione g o ­
vernativa, e ha riaffermato 
che a la democrazia è fatta 
di menzogne, di corruzione *• 
di ipocrisia ». 

Non si tratta di un caso ÌEO-
lato. Decine di nazisti respon­
sabili di crimini di guerra 
contro gli ebrei si trovano og­
gi in posizioni di primo pia­
no, come dimostra il caso 
dell'avvocato Achenbach, de 
putato al Lanata 3 della R e -
nania Westfalia per il Partito 
liberale del Presidente Heuss 
e già consigliere del gaulei-
teir nazista di Parigi, Otto 
Abelz, L'avvocato Achenbach 
ordinò allora, secondo la cir­
costanziata accusa deU'Echo 
der Woche, la deportazione di 
2000 ebrei nessuno dei quali 
fece più ritorno, ma ciò non 
gli impedisce di essere uno 
dei candidati alla carica di 
Ministro degli esteri attual­
mente detenuta da Adenauer 
Se riuscirà a ottenere questa 
nomina l'avvocato Achenbach 
non dovrà fare troppa fatica 
per ambientarsi in Koblen-
zerstrasse, dove i criminali di 
guerra abbondano e i nazisti 
secondo un'ammissione uffi­
ciale, sono la maggioranza as ­
soluta. Alcuni nomi? H dotto: 
Werner von Bargen, Ministro 
plenipotenziario e capo del 
dipartimento legale, ricopri 
durante la guerra l'incarico 
di rappresentante di Rlhben-
trop presso il governatore n a ­
s u t a del Belgio e si incari­
cò particolarmente dell'eli­
minazione degli ebrei. Il 12 
novembre 1942, secondo un 
documento prodotto a Norim­
berga, egli inviò alla Wil-
helmsirasse un telegramma 
per annunciare la deportazio­
ne di 15 mila israeliti. Felix 
Gaertr, ora vice direttore del 
dipartimento legale, ricopri 

Di eguale stampo è il con­
sigliere di politica estera del 
Cancelliere Adenauer, dottor 
Herbert Blankenhorn, ìl qua­
le stese nel settembre del '41 
per conto di von Ribbentrop 
un rapporto sull'eliminazione 
degli ebrei nel ghetto di Var­
savia. I risultati furono buo­
ni e Blankenhorn fu inviato 
a condurre inchieste sui mas­
sacri dei cittadini sovietici dì 
Smolensk e di Witebsk. Lo 
stesso ministro degli Interni 
di Bonn, il democristiano 
Lehr, ha preso parte attiva 
alla campagna contro gli e 
brei ordinando il 30 marzo 
1933, nella sua qualità di bor 
gomastro di Dusseldorf l'em 
bargo sugli acquisti nelle fab­
briche e nei negozi posseduti 
da ebrei e stabilendo che gli 
avvocati di religione ebraica 
non avrebbero più potuto d i ­
fendere cause. L'attività na­
zista e antisemita dell'on. 
Lehr è stata tempo fa al cen­
tro di un dibattito in Parla­
mento dove il comunista Wal­
ter Fisch e il socialdemocra­
tico Arndt hanno dimostrato, 
documenti alla mano, che già 
nel 1920 il a Partito naziona­
le tedesco » diretto da Lehr 
aveva s t a b u l o che i membri 
dovevano essere « ariani ». 

A fianco di questi nomi, e 
infiniti altri se ne potrebbero 
citare, vanno ricordati in 
questo quadro degli episodi 
altrettanto significativi che 
vanno dal cartello comparso 
giorni or sono sono su alcu­
ne cabine telefoniche di A m ­
burgo (a Attenzione! E' fat­
to divieto agli ebrei, che la 
legge obbliga a portare la 
stella di David, di fare uso 
del telefono ») sino a una 
frase stampata sulla carta da 
lettere della fabbrica «Otto 
Schoenfisch » di Bad Ween-
shofen; « P e r rispondere in 
anticipo a una domanda fatta 
sovente si certifica che questa 
non è un'azienda ebraica ». 

Fatti «#I cronaca 
Qual'è invece la situazione 

nella Repubblica democrati­
ca? Più che i milioni di mar­
chi stanziati dal governo per 
la ricostruzione delle s inago­
ghe distrutte dai nazisti nella 
tremenda Kristallnacht del 9 
novembre 1938 o ìl messaggio 
indirizzato alla comunità 
israelitica dal Vice Primo Mi­
nistro Rau in occasione del 
nuovo anno. In cui affermava 
fra l'altro che « il popolo la ­
voratore farà in modo che i 
crimini del fascismo e le per­
secuzioni antisemite non si ri­
petano mai p i ù » , un sempli­
ce fatto di cronaca giudizia­
ria serve a indicare la realtà 
odierna. Mesi or sono un cri­
minale di guerra, certo Karl 
Elie, venne condannato a cin­
que anni e due mesi di car­
cere per avere costruito uno 
speciale « vagone gas » im 
piegato dai nazisti per l'eli­
minazione degli ebrei di Lodz, 
ma la sentenza venne cassata 
dalla Corte suprema che or ­
dinò la ripetizione del pro­
cesso trovandola troppo l ieve 
e in contrasto con le decis io­
ni internazionali e la giuri­
sprudenza di Norimberga. A 
Bonn invece nessuna Corte 
suprema casserà mai una sen­
tenza contro un criminale di 
euerra trovandola troppo l ie­
ve, ma la casserà, semmai, 
giudicandola troppo severa. 
La casserebbe, in realtà, per­
chè nessun tribunale condan­
na più i criminali di guerra, 
i quali godono ora di tutti 
gli onori e sono ricevuti s o ­
lennemente al Bundestag, co ­
me è successo a una delle 
sette S S olandesi fuggite dal 
penitenziario di Brema. 

BIAGIO S I G U 

Le PETÌM© 

MUSICA 

Due novità all'Opera 
i n Teatro dell'Opera ba pre­
sentato, ieri sera uno spettacolo 
di novità al centro del quale fi­
gurata, quale compositore, riela­
boratore e direttore d'orchestra 
11 maestro ' Adriano Lualdl. Se­
condo le intenzioni del festeg­
giato — intenzioni quali risul­
tano da sue dichiarazioni al cor­
rispondente fiorentino di Un 
giornale romano, ripreso diligen­
temente a mo' di presentazione 
dal programmino dell'Opera — il 
tralt-d'union elei due lavori ohe 
hanno occupato la aerata sareb­
be la Luna. Perche — vedi raf­
finata squisitezza — 1 due atil 
di Pals'.elio che hanno aperto lo 
spettacolo si intitolano per l'ap­
punto // mondo della luna • 
quello unico, e breve, che ba 
1 Indubbio inerito di averlo chiu­
so, dovuto direttamente alla pen­
na del Lualdl, si chiama La luna 
del Caratai ECCO dunque spiega­
ta l'orig-ne de il Dittico della 
luna al Teatro dell'Opero. 

Volendo spiegare di più dire­
mo che stando a quanto abbia­
mo ascoltato nel grazioso Mondo 
della luna di Palsiello 11 Lualdl 
deve averci mea>o le mani abba­
stanza. Mancandoci però una co. 
noscenza diretta del testi rivedu­
ti e restaurati dal Lualdl ci li­
miteremo ad osservare che, astra­
zione facendo per l'opera di re­
stauro e di revisione alla quale 
è stato sottoposto Palsiello, ti 
Lualdi non ha mancato di sa­
gacia allorché — come egli stes­
so dichiara — « su invito del Tea­
tro dell'Opera, dovetti cercare 
una buona compagnia alla mia 
Luna dei caraibl i. 

Trovata dunque la buona com­
pagnia — sempre generosi gli ar­
tisti del 700! — il Lualdi ha po­
tuto presentare la sua Luna dei 
CaratbL II soggetto, tratto dal 
Lualdl stesso dal dramma omo­
nimo di O' Neil], (dimenticava­
mo quasi di ricordare il libret­
tista accanto al restauratore, al , 
compositore e al direttore d'or­
chestra!) d è parso piuttosto pe­
regrino e vuoto. Comunque, co­
me dicevamo, questo atto unico, 
dovuto al gentile, sollecito e tem­
pestivo Invito dei Teatro dell'O­
pera, dura poco pliVdl mezz'ora. 
Trascorsa la quale, per la cro­
naca. uscendo dal cortese tem­
pio dell'arte litica, intano abbia­
mo cercato ristoro e distensione 
rei volto normalmente cosi se­
reno e tranquillo dell'autentica 
luna. Perchè, come al sa, pro­
prio ieri sera — oh, concomitan­
za del segni celesti I — l'eclissi 
lunare e: ha privati della cara 
e riposante pallida immagine di 
Selene 

All'Argentina 
Il direttore d'orchestra Sergiu 

Bellbldache, presentatosi merco­
ledì scorso a Roma, ha ot­
tenuto un ottimo successo con­
fermando con le sue interpre­
tazioni la fama che Io prece­
deva. Senso vivo del ritmo, gu­
sto per le sonorità, ben dosate 
ed una musicalità di primo gra­
do sono 1 suoi lati positivi. Lati 
questi che abbiamo potuto ri­
scontrare nella cura con la qua­
le egli ha presentato. In prima 
per l'Argentina, il Concerto per 
pianoforte e orchestra di Aram 
Caciaturian. composizione questa 
accolta con grande favore dai 
pubblico che riempiva il teatro. 

La parte dei solista, nel con­
certo di Oaciatutian, è etata rea­
lizzata in modo assai preciso e 
brillante dal giovane pianista ro­
mano — primo Drenalo assoluto 
al Concorso Bilioni del '52 — 
Sergio Perticaroli. Dotato di una, 
ottima tecnica e di un suono di 
buona qualità egli ha superato 
le difficoltà della sua parte riu­
scendo a dare 11 tono giusto al 
singoli tempi del Concerto. 

Nella seconda parte dei pro­
gramma Sergiu Celibldache ci 
ha offerto un'Interpretazione aa. 
«al sentita ed anche personale 
di quel colosso della musica stru­
mentale dell'ottocento che e la 
IV Sinfonia di Brahms. 

m. r. 

CINEMA 

11 grande cielo 
Porse perchè si sente vecchio, 

forse perchè non ha u corag­
gio sufficiente per lottare con­
tro codici delia moralità, com­
missioni d'inchiesta, picchetti 
dell'» American Legion ». e c c 
Howard Hawks. l'autore di Scar-
face. preferisce oggi descriverà 
la vita del pionieri del West o 
dei cacciatori piuttosto che af­
frontare direttamente e in mo­
do critico la realtà attuale. U 
mondo caotico, violento, frene­
tico che tanto lo interessar» 
ventanni fa. 

Comunque. II fiume rosso, 
un western girato da Hawks cir­
ca cinque anni fa, era un film 
drammatico, di ampio respiro, 
pieno di rude, ma toccante 
umanità, ti grande cielo è in­
vece una vera delusione. Am­
bientato nel 1832. il film descri­
ve il viaggio di un gruppo di 
cacciatoli di pellicce, da S. Louis 
fino all'alto corso del fiume 
Missouri, nella regione del Pie­
di Neri, per cercare nuove pos­
sibilità di commercio. 

I protagonisti di questa stori* 
sono: Jirn (Kirk Douglas). Bill 
(De-srey Martin) e una ragazza 
indiana dal poetico nome di 
« Occhio d'anatra » (dzabeth, 
Threatt). Tutti é due 1 giova­
notti st innamorano della ra­
gazza. Lei sceglie Bill che la 
sposa e rimane a vivere con la 
sua tribù. 

L'ingenua maliziosa 
L'ingenua maliziosa è, natu­

ralmente, June Allyson. la qua­
le riesce di solito molto simpa­
tica in parta dei genere: soltan­
to, non bisogna esagerare, per­
chè gli anni passano anche par 
lei. Nel fihn « raccosta IV 
na storia di una ragazza di 
tldue anni. Cinthia, ottima pia­
nista, che non potendo altri­
menti raggiungere un fazioso 
impresario (Van Johnson) si tra­
veste da bambina e partecipa ad 
un concerto di «bimbi prodi­
gio» Naturalmente, «teeoma na 
veramente dal talento, impresata-
n* moitisatmo l'impresario eh* 
decida di lanciarla come bam­
bina prodigio. Immaginata voi 
quanti equivoci nascono da qua­
tta paradossala attuazione. Tut­
tavia. Il film non è divertente 
dal principio alla fine, ma appe­
santito da varie lungaggini. 

La. regta 6 oe\ reccnio e ama. 
Uslato Robert Z. Léonard. 

I 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
SEMPRE PIÙ' GVDERTB II TDITATIVO DI RBV1ARE ITalIa-OIMlala 

La Foderealeio smentisce BarassiSludenli a •;,,,nlr,m!" 
per mascherare l'interventc d.c.ttv*^""TenB"""0 

La FIGO dichiara che sono ancora in corso trattative per incontrare l'Inghilterra 
Ambiguo comunicato di Andreotti - Ammessa la richiesta di mutar data alia partita 

Finalmente, dopo l e eerrate de-
fi uno» di una parto dolla etem-
pa Italiana augii «facciati Inur­
banti covar nativi noi confronti 
dolla F.I.O.O. por impodlro la di. 
•puta doll'inoontro Italla-Unghe-
r-ia di caloio a l lo Stadio Oli molo-
àteo di Roma, la «cort ina dal 
s i lenzio», abllmonto croata in­
torno al «Cafto», è crollata. In­
fatti, dinanzi alla profonda in-
disnazlono oh» ai andava diffon­
dendo fra tut t i eli sportivi ita­
liani por II nuovo episodio di in-
tolleranza dorica!» o por la su­
pina acqulosoonza dot supremi 
organismi sportivi, la F.I.Q.O. o 
lo s tosso Androotti hanno senti­
to- 11 bisogno di uscirò dal riser­
bo o tonfare di giustificare al­
l'opinione pubblica il loro ope­
rato. 

Naturalmente i due comunica­
ti diramati (ma c a r d a ohe stra­
na coincidenza!) quasi contem­
poraneamente o solo dopo ohe 

anohe i grandi giornali sportivi 
hanno Incomlnolato • parlare di 
Italia-Ungheria, ricalcano l'Iden­
tica linea difensiva. Androotti — 
bontà eua — arriva persino a di­
chiarare di non aver fatto nessun 
passo por influenzare lo auto­
rità sportivo nel s enso di osta­
colare lo svolgimento doll'in­
oontro. 

Ancor più divertente è II co­
municato della F.I.Q.O.. Il qua­
le nel tentativo di salvare la fao-
cia ad Androotti butta a mare 
Barassi smentendo lo afferma­
zioni ohe quest'ult imo ha roso 
pubbliche pochi giorni or sono. 
Barassi, Infatti, nel eorso della 
ormai famosa intervista concessa 
all'amloo Qhirelli, di «Paese -
Sera», aveva tra l'altro dichia­
rato: e Speravamo di combinare 
per 11 dodici aprilo un match 
con l'Uruguay. Ma la Federazio­
ne di Montevldeo ha chiesto una 
forte «ormila a copertura delle 

VITA DifFKIlE PER 11 NUOTO ITÀIIAHO 

Si riuniranno lunedi 
le "grandi,, dissidenti 

Si tratta di Lazio, R.N. Napoli, R.N. Florentia e 
Triestina — Nascerà una nuova Federazione? 

Lunedi si riuniranno a Ro­
ma l e società di nuoto Lazio, 
ILN. Napoli , Florentia e Trie­
stina ( le maggiori del gruppo 
de l le «d i s s ident i» ) per decide­
re l 'atteggiamento definitivo 
da assumere dopo l'abbandono 
de l Congresso di Trieste: que­
sta, in ordine di tempo, l'ulti­
m a notizia sul dissidio scoppia­
to fra l e società del Nord Ita­
lia da una parte e quel le del 
Centro-sud (e parte del le v e ­
neto-giul iane) dall'altra. 

Quali saranno le decisioni 
che verranno prese ne l corso 
della r iunione di lunedì non ci 
è dato sapere; quel che però ò 
certo è che alla «minoranza 
d i s s idente» n o n restano che 
due v i e : tornare alla F I N ed 
accettare l'attuale Consiglio Di ­
rett ivo e letto a Trieste o se­
pararsi definit ivamente e costi­
tuirsi in Unione a sé . 

N e l pr imo caso le cose del 
nuoto non cambierebbero certo, 
dato che l e persone poste alla 
sua direzione sono pressoché le 
stesse; m a anche il secondo 
presenta i suoi inconvenienti 
specialmente di natura f inan­
ziaria. Una terza v ia potrebbe 
aprirsi' qualora l'avv. Grappi 
nuovo presidente, declinasse lo 
incarico. In questo caso verreb­
b e certamente indetto un n u o ­
v o congresso straordinario ed 
in quel la sede, alla luce del le 
u l t ime esperienze, l e società 
potrebbero trovare quell 'accor­
do che non hanno saputo tro­
vare a Trieste. 

P e r ora non c i resta che at­
tendere la decisione che lunedì 
sera prenderanno i dirigenti! 
de l le quattro grandi società! 
summenzionate . , 

to rispettivamente i tempi d i 
2'24"09 e 2'33". 

Alla gara del 1° febbraio par­
teciperanno numerose marche, 
insieme ad alcune vetture mol­
to veloci, ma di meno recente 
fabbricazione, appartenenti ad 
appassionati locali. 

Le Ferrari 2000 senza super-
compressore e le tre 1500 con 
supercompressore Maseratl sa­
ranno condotte da piloti locali, 
Insieme alla 3800 Alfa Romeo 
del 1948 ed a una 4500 Tnlbot. 

Circa 20 macchine prenderanno 
11 via 

HOCKEY SU GHIACCIO 

À Bolzano le finali 
del campionato italiano 

BOLZANO, 7Z. — L'ockey club 
di Bolzano organizzerà per Inca­
rico della Federazione Italiana 
Ghiaccio, le finali del campionato 
italiano di hockey su ghiaccio. Gli 
incontri avranno luogo tutti a 
Bolzano, sul campo dei «Piani» 
net giorni 30 e 31 gennaio e 1. 
febbraio. VI parteciperanno di di­
ritto 1"A.C. e Mllan-Inter » e l'H.C. 
«Diavoli Rosso-Neri» di Milano 
nonché le vincitrici del due gi­
roni A e B della cerchia alpina, 
cioè gli «Sportivi del Ghiaccio» 
di Cortina (Girone A) e l'H.C. 
Auronzo (Girone B ) . 

spese per la disputa di due In 
contri consecutivi, u n o a Roma 
l'altro a Milano. Ora non pote­
vamo impegnare d u e domeniche 
nel mese di aprile per gli incon­
tri con l'Uruguay, quando per il 
25 delle eteeeo meae avevamo già 
concluso con la Cecoslovacchia. 
Abbiamo pensato, allora, agli in­
glesi, ma Wlnterbottom e gli al­
tri dirigenti britannici hanno ri­
tenuto pericoloso u n incontro 
con l'Italia alla viglila della tour­
née americana». 

Sin qui Barassi o ci sombra 
assai chiaro quando dico di non 
essere riusolto a «onciudore l'in­
contro con gli inglesi per l'in­
transigenza del tecnici britanni­
ci che non volevano correre ri­
schi; dol resto la notizia era già 
etata confermata dolio agenzie e 
dal vari quotidiani sportivi. Ieri 
invece, tra la sorpresa generale, 
e venuto fuori il comunicato del­
la F.I.CLC, che con estrema tran-
qull l tà ementisoo il s u o presi­
dente, ing. Barassi, e afferma che 
le trattative con gli Inglesi pro­
seguono. Ecco il tosto del co­
municato: 

«Le tra t ta the con gli inglesi 
vennero sospese nello scorso 
maggio non essendo ancora ul­
timati 1 lavori allo Stadio Olim­
pico e, essendo già s ta ta messa 
la data del 18 maggio a disposi­
zione delle due Federazioni l'in­
contro Italia-Inghilterra venne 
giocato a Firenze. La Federazio­
ne britannica, dopo la visita al­
lo Stadio Olimpico del s u o segre­
tario s ir Rous ha comunicato 
che, i n base agli impegni prece­
dentemente assunt i potevano es­
sere riprese le trattative per un 
incontro Italia-Inghilterra inau­
gurale del nuovo stadio. In ba­
se a tali impegni le trattative 
Bono ancora ip corso e debbono 
etssere sment i te le notizie che 
Obso s inno state interrotte tanto 
che proprio In questi giorni a se ­
guito di una comunicazione della 
Federazione inglese le d u e segre­
terie s tanno esaminando l'ulte­
riore possibilità di accordarsi su 
una data ». 

Non ci son dubbi: qualcuno 
raeconta delle frottole. Una sola 
co*a è eerta: il gravo imbarazzo 
dogli uni e dogli altri, ohe s o n o 
costretti per mascherare lo sfi 
ciato intervento governativo a 
ementirsi a vicenda. Ci sombra 
inoltro importante sottolineare 
che il comunicato dolla F.I .QJO. 
è s tato diramato In assenza di 
Barassi, che si trova a Bologna. 

Il comunicato conclude poi: 
« S o n o d'altronde in corso le 
trattative con la Federazione 
ungherese alla quale la F.I.G.C. 
aveva chiesto u n o spostamento 
di data . ». Ciò corno voleva»! di­
mostrare, Infatti, la denuncia 
fatta dalla stampa cittadina ora 
imperniata su questo argomento 
centrale, cioè su l lo sforzo c h e i 
dirigenti delia F.I.&C., cor cono 
di produrre, so t to pressione d-
c^ per « spostare a nuova data» , 
possibilmente dopo lo eiezioni, lo 
atteso ineontro con i campioni 

olimpionici, Ineontro già da tem­
po fissato. 

Ora dunque, al signori della 
F.I.Q.O. non resta che giocare a 
earte ecoperte. Da essi l'opinio­
ne pubblica non attende pseudo­
sment i te o ambigui comunicati , 
ma una chiare risposta a queste 
domande: 1) Italie-Ungheria sa­
rà o non sarà l'incontro ohe 
inaugurerà lo Stadio Olimpico? 
2) Quali sono le considerazioni 
ohe hanno indotto la F.I.Q.C. a 
chiedere alla Federazione unghe­
rese lo «spos tamento di data»? 
3) Perchè ai tenta di rinviare 
Italia-Ungheria per giocare oon 
gli inglesi? A Barassi e soci la 
risposta. 

E. P. 

INNSBRUCK: La squadra dt 
Innsbruck ha battuto, in un in* 
contro di hockey su ghiaccio, 1 
«Diavoli Ooisoneri» di Milano 

DOMANI INIZIANO I CAMPIONATI UISP 

Decine di studenti partecipe­
ranno ai campionati italiani 
s tudenteschi UISP che i n i z e ­
ranno domani al Termini l lo 

LA PBEPABAZIOWE DELLE SQUADRE ROMANE 

Contro il Novara 
rientra Antonazzi 

Serena fiducia nel « clan » giallorosso 

1, x o 2? 

n i u t. r. DI BOBTOS AIRES 

NWiiorae il PIÙ veloce 
Dille prove di ieri 

BUENOS AIRES. 29. — Han­
no avuto inizio ieri sulla pista 
'dell'autodromo «17 Ottobre» le 
prove non ufficiali per 11 «Gran 
premio Città di Buenos Aires» 
che s i disputerà il 1* febbraio. 

L'Inglese Mike Hawthorne ha 
eegnaio 11 miglior tempo della 
giornata, mentre l'asso Italiano 
Alberto Ascari ha avuto distur­
bi al motore della sua poderosa 
Ferrari 4500-

A bordo della Ferrari 2500. 
Hawthorne ha coperto il giro 
in 2"22"09 alla medl a dì km. 
188.661. L'italiano Felice Bonet­
to su Maserati ha invece s e ­
gnato, 2'5H"07. L'argentino Ma­
nuel Fangk». prima su Maseratl 

t La seconda di ritorno assegna 
un compito piuttosto difficile per 

\i neroazzurri dell'Inter, che sa­
ranno ospiti di un Atalanta, de­
siderosa di riscattare la grigia 
prestazione di Milano e fi mezzo 
scacco casalingo con il JVapott. 
Anche per la Juoe, in trasferta 
a Bologna, compito di Quelli ter­
ribili; comunque i bianconeri 
sperano di interrompere final­
mente la serie delle grigie pre­
stazioni 

La Roma giocherà a Firenze 
mirando al pareggio; infatti sen­
za Pandolfini e Tre Re la squa­
dra yiallorojsa non può pun­
tare datwero at successo pieno. 
I « viola m toscani ardono però 
dal desiderio di tornare final­
mente alla vittoria; sarà la volta 
buona domenica? 

Nelle altre partite in calen­
dario le squadre di casa e ciò* 
Como, Lazio, Milan. Napoli, To­
rino e Triestina) dovrebbero as­
sicurarsi l'intera posta in palio 
senza fatica. Comunque attenti 
alle sorprese «he la lotta per la 

salvezza comincia a provocare I 
In serie B il Cagliari va a Sira 
cusa e il pronostico ha tre jae 
ce; facili appaiono invece i com­
piti per Catania e Verona ehm 
ospitano rispettivamente Vicenza 
e Fanfulta. Incerta ed equilibrata 
l'unica partita di C in schedina 
che opporrà Ars. Taranto e Ale* 
Sondrio. Ecco comunque Io s o * 
«tre precisioni; 
Atalanta-Infer l - X - 2 
Bologna-Juventus X - 2 
Como-Spal 1 
Fiorentina-Roma 1-X 
Lazio-Novara 1 
Mflan-Palermo 1 
Napoli-Sampdoria 1 
Torino-Udinese 1 
Triest ina-Pro Patria 1 
Catania-Vicenza 1 
Siracusa-Cael lari 1-X-S 
Verona-Fanfnl la 1 
ArsTarante-AIessandria 1-X 

(partite d i r iserva) 
Genoa-Lncchese 1 
Lecce -Sanremese X 

EPIMETEO Jr. 

Ad eccezione di Furiassi, an­
cora infortunato, tutt i 1 gioca­
tori bianco-azzurri hanno ' le t i 
partecipato al l 'annunziato alle­
namento. Una parte di essi ha 
limitato l'allenamento agli eser­
cizi atletici, mentre altri hanno 
fatto porte tli u n a formazione 
mista ui titolari e riserve che 
ha disputato una partita con la 
equadra ragazzi i n procinto di 
partire per Viareggio, dove par­
teciperà al Torneo Internazio­
nale di Carnevale. 

Fra coloro che si sono soltan­
to allenati at let icamente Senti­
menti V e Bergnmo sono appar­
si In buone condizioni fisiche, 
tanto che appare sicura la loro 
presenza In campo domenica. Lo 
stesso può dirsi per Bredesen. a 
cui. secondo le ultime notizie 
sarà tolta l'Ingessatura alla mano 
venerdì o sabato. Antonazzi ha 
addirittura giocato, mostrando di 
essere completamente guarito. 
Quindi ogni dubbio riguardante 
la formazione è scomparso; do­
menica la Lazio scenderà in cam­
po contro gli uomini di Plola al 
completo, fatta eccezione, ben 
s'intende, per Furiassi. 

La partita tra la « mista » e la 
giovanile è finita con la vittoria 
per 5-2 di quest'ultima, che e 
apparsa u n complesso ben affia­
tato e i n possesso di u n buon li­
vello tecnico d i gioco. E' opinio­
ne generalo ODO «sai potranno fi­
gurare mol to bene a Viareggio. 

Lo due squadro s o n o entrate 
In campo nelle seguent i forma-
rioni: 

MISTA: D e Fazio; Antonazzi. 
Malacarne. Mancini; Montanari 
(Gasbarra), Alzpurru; Migliorini 
Paiestlnt V. Anton lom. Lofgren 
Caprile. 

GIOVANI: Banuec i ; D e Cesa­
ri». Panizaa, Passerini: Corredori 
Patombinl; Conio; Pistacchi, DI 
Veroli. Praia, orsini . 

I goal s o n o stat i segnat i : tre 
da DI Praia, due da capt i le , u n o 
da Di Veroli. u n o d a Pistacchi. 

e e • 
Unica novità nel clan gialloros-

eo la conferma della squalifica di 
Tre R e che priverà per ancora 
u n a set l tmana la squadra roma­
na d i u n o dei suoi punt i di for-

Tenendo poi conto dell'infor­
t u n i o d i Pandolfini. apparo or­
mai certo c h e la squadra giallo-
r o s a scenderà in campo a Firen­
ze nel la seguente formazione 
Albani. Azimonti. Grosso. Eli ani; 
Bortoletto. Venturi; perissinotto. 
Zecca. Galli. Bronée. Sundpvlst. 

L'Informatore 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di IIOKOKE' UE BALZAC 

e poi su Alfa Romeo, ha segna 
iininiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiHiiMntHnniinntniiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiHiiiiiinniniunii 

donna eli Parigi? ». Il demone 
del lusso lo morse al cuore, 
la febbre del guadagno lo in­
vase, la sete dell'oro gli pro­
sciugò la gola. Egli disponeva 
di centotrenta franchi ogni 
trimestre, e suo padre, sua 
madre, i fratelli, le sorelle, 
la zie, non arrivavano a 
spendere, fra tutti, duecento 
franchi al mese. Il rapido 
confronto tra la sua situazio­
ne attuale e la meta a cui 
era necessario giungere con­
tribuì ad annientarlo. 

— Perchè, — disse la vi 
scontessa ridendo. — lei non 
può venire al Teatro Italiano? 

— Affari! Devo pranzare 
dall'ambasciatore di Inghil­
terra. 

— Se ne verrà via. 
Quando un uomo inganna, 

è invincibilmente costretto ad 
accumulare menzogne su 
menzogne, per cui il signor 
d'Ajuda disse ridendo: 

— Lo esige davvero? 
— Si, certo. 
— Ecco ciò che volevo far­

mi dire, — rispose egli lan­
ciando uno sguardo d'intesa 
che avrebbe tranquillizzato 
qualsiasi altra donna. Prese 
la mano della viscontessa, la 
badò, e usci. 

Eugenio si passò la mano 
nei capelli a si contane 

PALLACANKSTRO 

tifi « a i r V i » fOflVQOft 

per Bejmojfaf i i 
La Federazione Italiana Palla­

canestro. In vista dell'incontro 
Belgio-Italia maschile, che avrà 
luogo a Bruxelles il 7 febbraio 

prossimo, ha convocato a Vare 
se nella serata di lunedi 2 feb­
braio. per partecipare al predi­
sposto allenamento collegiale, 
seguenti atleti: Pagani Enrico. 
Romanutti Romeo. Rubini Ce­
sare. Stefanini Sergio (S. S. Bor 
letti. Milano); Alesinl Mario 
(Pallacanestro Varese): Cerioni 
Carlo, Margheritinl Alberto (Ro­
ma Basket): Bongiovanni Gior­
gio, DI Cera Rino (Sport Club 
Gira, Bologna): Canna Achille 
(S. S. Itala Gradisca); ForasUe-
ri Romano <CUS Milano); Da­
miani Giordano (Soc. Ginnasti­
ca Triestina). 

LUCENTINI 
fuori perìcolo 

FIRENZE. 29. — L e condi ­
z ioni d e l giocatore del la « F i o ­
rentina », A r m a n d o Lucent in i 
— ricoverato ier i sera con 
« p r o g n o s i r i s ervata» al l 'ospe­
dale d i Careggi in segui to a 
una vio lent iss ima pal lonata 
a l la testa r icevuta n e l corso 
de l lo a l l enamento a l lo Stadio 
comunale — v a n n o l en tamente 
migl iorando. 

Ti p r i m o referto med ico s i r i ­
servava l a prognosi p e r « e v e n ­
tual i l e s ion i endocran iche» . 

Lucent in i ogg i p u ò cons ide­
rarsi fuor i pericolo . 

Il programma delle gare 
TERMINILLO, 29. — .Avran­

no inizio domani, per conclu­
dersi domenica, a Campo To­
go (Terminillo) j primi cam­
pionati nazionali studenteschi 
di sci indetti e organizzati dal­
l'Unione Italiana Sport Popo­
lare-

Tali gare, oltre die confe­
rire il titolo di campione ita­
liano studentesco delle varie 
specialità, designeranno gli 
studenti e le studentesse che 
rappresenteranno l'Italia at « X 
Giochi Mondiali Studenteschi 
di Sporti Invernali M in pro­
gramma a Semmering (Au­
stria) nei giorni che vanno 
dal 15 febbraio al I. marzo. 

Le ultime eliminatorie si so­
no concluse in questi giorni 
all'Abetone, ove si sono dati 
convegno gli studenti toscani, 

A Maresca, dove si sono di-
putate le gare fra gli studenti 
emiliani, a Campocatino, dove 
si sono svolte quelle degli stu 
denti romani e al Terminillo 
quelle fra gli studenti di Rie-
tt. Tali gare sono state ca­
ratterizzate da una nutrita 
partecipazione di concorrenti 
e da un notevole afflusso di 
pubblico. 

Un largo successo del resto 
hanno avuto fé cent inaia di 
gare eliminatorie, che si sono 
disputate nei giorni preceden­
ti in tutte e località d'Italia 
del Nord e del Sud, da Gres-
soney all'Etna, dalla Val Gar­
dena alla Sila, dalla Val 
d'Aosta a Roccaraso, dall'Abe-
tone a Maresca. 

Un successo, che premia giu­
stamente il paziente, metico­
loso lavoro organizzativo dei 
comitati provincial i e regiona­
li dell'U.I.S.P. che sono riu­
sciti a risolvere i gravi pro­
blemi organizzativi e dare co ­
sì vita ad una manifestazione 
studentesca che per l'ampiez­
za e per l'interesse suscitato 
non ha precedenti in Italia. 

I primi studenti sciatori già 
da ieri sono cominciati ad af­
fluire a Sabina, luogo di ra­
duno, provenienti dalle varie 
regioni italiane, mentre ferve 
il lavoro del comitato nazio­
nale che sta dando gli ultimi 
ritocchi organizzativi alla 
grande manifestazione, che si 
aprirà alle ore 10 con le gare 
di disceia libera maschile e 
femminile. 

Ecco comunque il proffram-
mtt completo de l le gare. 

Sabato (31 gennaio) ; ore 10 
discesa l ibera maschi le e f e m ­
mini le; l e gare si svo lgeranno 
in località Campo Togo sul la 
distanza di 800 metri e con 
un dis l ive l lo d i 300 metr i . Ore 
14,30: gare d i discesa con 28 
porte (Campo Togo> su una 
lunghezza di 400 metri e con 
un d i s l ive l lo d i metr i 150. 

Domenica (1. f ebbraio) : ga ­
ra di fondo su una lunghezza 
di 5 chi lomeri e con u n dis l i ­
v e l l o di 150 m e t n 

TTIEA.TriE21I 1E <CITF*JEJMA 

Parici: L'Inglese La Clis? Cur-
vis e il francese Gilbert Lavoine 
si incontreranno U 1. marzo a Pa­
rigi per disputarsi i l titolo di 
campione europeo dei pesi medio 
leggeri, rimasto vacante M segui­
to a l paesaggio di Charles Humez 
nella categoria superiore. 

NELLE S a B E SVOLTE * MaiTDPOL 

Noovi primati stabiliti 
da automobilisti sovietici 
MOSCA, 28. — Nuovi record so dei 5 km. lanciati. Egli ha 

sono stati stabiliti in questi ul 
timi tempi da automobilisti e 
motociclisti sovietici: risultati 
particolarmente interessanU sono 
stati fomit i nelle ultime gare, 
che s i sono svolte nel circonda 
rio della citta di MelltopoL 

A. Ambrosenkov, che già nel 
1952 stabili alcuni record mon 
diali, ha colto un nuovo successo 
con automobile « Zvezda-nami » 
(categoria sino a 350 ce) , per­
correndo Il km- lanciato in 16.73 
secondi e raggiungendo cosi la 
velocità media oraria di 215.183 
chilometri. Questo record della 
URSS supera il primato mondia­
le (213.04 km. orari) per questa 
categoria di marchine. 

Anche 1 motociclisti hanno sta­
bilito nuovi record di velocità. 
Il noto corridore N. SclumlUcxn. 
sa moto della categoria fino a 
800 c e , ha raggiunto una velo­
cita media oraria di 124 km. 
nella corsa di un km- da fermo, 
di 179 k m percorrendo il km. 
lanciato, e di 162 km. sul percor-

poi migliorato la media del km. 
lanciato, percorrendo la rit«tjw»a 
alla velocità di 179,730 km. orari. 

N. Sciumilkin, su moto « Ko-
meta-2» con sidecar, ha percorso 
11 km. da fermo in 29.0 T « W H I 
raggiungendo cioè una velocita d, 
124.138 km. orari; egli ha per­
corso 1 5 km lanciati a una v e ­
locita di 162.203 km. orari e 1 
10 km. lanciati a una velocità 
di 164.780 km. orari. 

Rteita»099 a I N M 
i paoiH «ifffi 

LIEGI. 29. — La squadra na­
zionale di pugilato che i l 28 coir . 
a L i e d ha battuto per 13-7 la 
e nazionale» belga e d i l 28 corr. 
a Bruxelles per 19-1 la rappre­
sentativa del Brabante, arriverà 
a Roma venerdì 30 p. v . alle ore 
22,30 proveniente da Milano. 

RIDUZIONI BNAL - CINEMA: 
Adriano, Aurora, Albambra, Cen 
tocelie. Corso, Delle Maschere, 
Due Allori, Excelslor. Galleria, 
Ionio, Massoni, Modernissimo, 
Olimpia, Orfeo, Principe, Piane 
tarlo,'Qolrlnetta, Rivoli, Ruelao, 
Sala Umberto, Tuscolo, Trieste, 
Vittoria, TEATRI: Ateneo, Qmat-
tro Fontane, Quirino, Resstai 
Valle. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Stabile della 

Città di Roma < I dialoghi deUe 
Carmelitane ». 

ATENEO: Domani ore 21: C.la 
Stabile di P. Scharoff, prima 
di < Racconti d'inverno », 

UBI GOBBI: Ore 21,30; «Secondo 
carnet de notes» con Bonucci, 
Caprioli e F. Valeri. Prenota­
zioni al 684316. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma < Tre sorelle ». 

MANZONI: Ore 21: «Il borghese 
gentiluomo» di Molière con C 
Baseggio. Regia di T-. Pavlova 
coreografia di A. Arno va. 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 

Billi-Riva «I fanatici». 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 

«Il balletto di Ball». 
QUIRINO: Ore 21,13: C.ia Elsa 

Merìini « Ami-Ami » (Amici per 
la pelle) di Ballle e Credy. 
(Novità). 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia Checco 
Durante «Ci mancava Napo­
leone >. 

S. CECILIA: Oggi alle 17,30 nella 
Sala Accademica, primo con­
certo. musiche da camera di 
J. Brahms. 

SATIRI: Ore 17: unica diurna 
con « Knock » la brillantissima 
commedia di Jules Romains. 
Regia di Sergio Tofano. Pre­
notazioni Arpa-Cit 684.316 e al 
Teatro: 565.352. 

VALLE:- Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». ultime re­
pliche, 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Guardie e ladri e riv. 
Altieri: I pirati di Barracuda 

e rivista 
Ambra - Iovineili : Il bandolero 

stanco e rivista 
La Fenice: La rivolta di Haiti 

e rivista 
Principe: Il padrone del vapore 

e rivista 
Volturno: Altri tempi e rivista 
Ventun Aprile: La signora di 

mezzanotte e rivista 

CINEMA 
Aequarlo: Viva Zapata 
Adrlaclne: Gli avvoltoi non vo­

lano 
Adriano: Il sergente Carver 
Alba: 5 poveri in automobile 
Alerone: Sangue sul sagrato 
Ambasciatori: Telefonata a tre 

mogli 
Anlene : Viva Zapata 
Apollo: Menzogna 
Appio: Totò e le donne 
Aquila: Cavalcata di mezzo secolo 
Arcobaleno : Don't bother to 

Knock 
Arenula: Non si può continuare 

ad uccidere 
Ariston: Luci della ribalta 
Astorla: Altri tempi 
• • • • • • • • l l l l l l l l l i l l l i l l l l l l l l l l l l l l l i t 

F I N A L M E N T E ! 
Domani al CORSO 

l 'attesissima 
« S A T I R A C A U S T I C A » 

IL D O T T O R K N O C H 
1» migl iore interpretazione di 

LOUIS JOUVET 

in un capolavoro di film d e ­
stinato a r imanere scolpito 
ne l la storia dell 'arte e del la 

cinematografia 

U N FILM DI SPASSOS1TA' 
ECCEZIONALE 

Astra: Cyrano di Bergerac 
Atlante: La spigolatrice di Sapri 
Attualità: Il magnifico scherzo 
Augustos: Il bandolero stanco 
Aurora: Tira a campare 
Ausonia: Altri tempi 
Barberini: Il grande cielo 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Femmine bionde 
Bologna: Pietà per i giusti 
Brancaccio: Pietà per i giusti 
Capltol: La grande passione 
Capranlca: L'ingenua mpMyinffa 
Capranlchetta: Inferno bianco 
Castello: Corriere diplomatico 
CentoeeUe: Nuvole passeggere 
Centrale: Corriere diplomatico 
Centrale Cuunpino: Maria Mali* 

bran ramante pura 
Cine-Star: So che mi ucciderai 
Cledie: Città canora 

Cola di Rienzo 
circo 

Colonna: La corte di re Artù 
Colosseo: Tira a campare 
Corallo: Marocco • 
Corso: La peccatrice di S. Fran­

cisco 
Cristallo: Le avventure di Man-

drln e doc. 
Delle Maschere : Il bandolero 

stanco 
Delle Terrazze: Il richiamo della 

foresta 
Delle Vittorie: Sirena del circo 
Del Vascello: I tre corsari 
Diana: Show Boat 
Doris: Viva Zapata 
u n i i m m i l l i ti m u n i i • n m i i M i i 

Da OGGI al 

MODERNISSIMO 
I film del mondo ignoto 

L'arciere tei Coftiinente Nero 
e 

un viaggio favoloso dal 
Polo all'Equatore 

Ai roniini del mondo 
• I H i m m u n i n m l i m i m i n m i n 
Eden: Totò e le donne 
Espero: La leggenda dell'arciere 

di fuoco 
Europa: L'ingenua maliziosa 
Excelslor: Donne verso l'ignoto 
Farnese: Corriere diplomatico 
Faro: La matadora 
Fiamma: Mani sporche 
Fiammetta: The auteasts of Po­

ker Fiat 
Flaminio: Viva Zapata 
Fogliano: Totò e le donne 
Fontana: Il folle di Marechlaro 
Galleria: Core ingrato 
Giulio Cesare: Altri tempi 
Golden: Altri tempi 
Imperlale: Il grande gaucho 
Impero: La tigre del mare 
Induno: Ragazze alla finestra 
Ionio: Torna a Napoli 
Iris: I fieli non si vendono 
Italia: Un americano a Parigi 
Lux: La voce nella tempesta 
Massimo: Viva Zapata 
Mazzini: Show Boat 
Metropolitan: Il grande cielo 
Moderno: Il grande gaucho 
Moderno Saletta : Il magnifico 

scherzo 
Modernissimo: Sala A: L'arciere 

del Continente nero; Sala B : 
Totò e le donne 

Nuovo: La nemica 
Novocine: Le iene di Chicago 
Odeon: Mezzogiorno di fuoco 
Odescalchi : La tratta delle 

bianche 
Olympia: Il bandolero stanco 

La sirena del Orfeo: Parrucchiere per signora 
Orione: Naviganti coraggiosi 
Ottaviano: Siamo tutti assassini 
Palazzo: Labbra serrate . 
Palestrina: Cani e gatti ' 
Par Ioli: Città canora . " / 
Planetario: Astronomia '' 
Plaza: La morto di un commesso 

viaggiatore ' 
Pllnius: I tre soldati 
Preneste: Wanda la peccatrice 
Quirinale: Pietà per i giusti 
Qulrlnetta: Luci della ribalta 
Reale: Pietà per 1 giusti 
Rex: Altri tempi 
Rialto: Mezzogiorno di fuoco 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Mezzanotte e 15 stanza 9 
Rubino: Siamo tutti assassini 
Salarlo: La regina di Saba 
Sala Umberto: La donna di Tan-

geri 
Salone Margherita: Alcool 
Savoia: Totò e le donne 
Silver Cine: Benvenuto reverendo 
Smeraldo: Ragazze da marito 
Splendore: Canzoni di mezzo 

secolo 
Stadlum: La corriera della morte 
Superclnema: Bagliori ad Oriente 
Tirreno: Mia moglie ri sposa 
Trevi: Trinidad 
Trlanon: La strada del mistero 
Trieste: Un americano a Parisi 
Tuscolo: Il grande Caruso 
Verbano: Show Boat 
Vittoria: La domenica non si 

spara 
Vittoria Clampino: La regina dei 

Pirati 
i n i i i i i i i i n i i i i i i i M i i i i n 

CINODPOMn "«MMIfflU 
Questa sera a l le ore 16. r iu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C. R. 1. 
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ANNUNZI ECONOMICI 
COMMKKClALl 12 1> ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

A ARTI GIANI CaotO svendono 
cameraletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici f a -
Guttazioni - Tarsia 31 (dirimpet­
to Em»!> 7002 

«) AUTO-CICU S f o t t i i. li 
ALL'AUTOSCUOLE « STRANO » 
s'iniziano corsi scoppio Diesel. 
Prezzi popolarissimi. Iscrivetevi! 
Emanuele Filiberto 60. Reboris. 

S00152 

25) DOMANDE 
IMPUBGO B LAVORO L. 8 

PAVIMENTI legno, riparazioni 
lamatura a mano e macchina e 
lucidatura. Telefono 571.420. 

220148 

OGGI Grande « P r i m a » a l C i n e m a 

ADBBANO 

MONTGOMERY 

STORM 
,7. COUQTLANÒ 

N 8EERY S 
W. 8/SHOP 

supeficmtcoLCQ. 
COLOMBIA 

C E il A.D 

OGGI eccezionale « P r i m a » al 

SMJPERCiXEMA e GALLERÌA 

aiinmiuiumnemimiinmimc 

*IPM M I O 

^ 

Aofe: 
M8KN0NE 

r 

Rinascita 

CLONE 
INGRATO 

DQPOKIO 
ThxkUmWL 

e con la r ivelazione del Cinema ital iano 
G A B R I E L E F E R Z E T T I 

Galleria: 15.30 — 17.30 — 20.10 — 22,30 
Supercinema: 15,45 — 17,45 — 19,50 — 22,10 

ORARIO SPETTACOLI, con ingresso continuato: 

•smnnssNmststtssssniuMiiMinmfltsejfnnn 

— Addio, — disse il porto- credeva alla realtà delle fa-
gbese affrettandosi ed uscire 
quando Eugenio entrò in un 
calottino civettuolo, grigio e 
rosa, dove il lusso sembrava 
soltanto eleganza. 

— Ma no, a stasera, — 
rettificò la signora di Beau-
séant volgendo il capo e lan­
ciando uno sguardo al mar­
chese. — Non andiamo ai 
Bovffons? 

— Non posso, — rispose 
egli premendo la maniglia 
della porta. 

La signora di Beauseant fi 
alzò e lo richiamò a sé, senza 
badare menomamente a Eu­
genio il quale, ritto in piedi. 
ctordito dallo «emulilo 41 

vote arabe e non sapeva più 
dove rintanarsi, trovandosi al 
cospetto di quella donna sen 
za essere notato do lei. La 
viscontessa aveva alzato l'in­
dice della destra e con un 
gesto grazioso indicava al 
marchese un sedile dinanzi a 
sé; .e in quél gesto v'era un 
cosi violento dispotismo pas­
sionale che a marchese ab­
bandonò la maniglia della 
porta e si avvicinò. Eugenio 
gli lanciò uno sguardo non 
privo d'invidia. 

« Ecco », pensò, « l'uomo dal 
cupè! Ma é proprio necessario 
posseder cavalli scalpitanti, 
livree e oro a torrenti par 

signora di Beauseant avrebbe 
ora pensato a lui: invece es­
sa, con improvviso slancio, si 
precipitò nella gallerìa, corse 
alla finestra e stette a guar­

dare il signor d'Ajuda men­
tre saliva in carrozza; tese lo 
orecchio all'ordine ch'egli 
diede e udì il servo ripetere 
al cocchiere: «Del signor di 

Rochefide». Queste parole e 
il modo con cui d'Ajuda si 
adagiò nella carrozza furono 
un colpo di fulmine per la 
donna, che ritornò cui propri 

passi in preda a un'ansia 
mortale. Nel gran mondo le 
orribili catastrofe non sono 
altro che questo. La viscon­
tessa rientrò nella propria 
camera, sedette al tavolino e 
prese un grazioso foglio di 
carta. 

«Poiché», scrisse, «tu pran­
zi dai Rochefide e non alla 
Ambasciata inglese, mi devi 
una spiegazione; l'attendo». 

Dopo aver raddrizzato qual­
che lettera sfigurata dal tre­
mito convulso della mano, es 
sa firmò con una *»C* che 
voleva dire Clara di Borgo­
gna e suonò il campanello. 

— Giacomo, — disse al do­
mestico che si presento su­
bito. — alle sette e mezzo 
andrete dal signor di Roche­
fide e domanderete del mar­
chese d'Ajuda. Se il marche­
se ci sari gli farete conse­
gnare questo biglietto senza 
attendere la risposta; se non 
ci sarà ritornerete e mi ri­
porterete la lettera. 

— Signora viscontessa, c'è 
qualcuno in salotto. 

— Ah, è vero! — esclamò 
?ssa spingendo la porta. 

E u g e n i o incominciava a 
sentirsi molto a disagio, quan­
do finalmente scorse la vi 

la Qua!» g * 

in un tono commosso che gli 
fece serrare il cuore: 

— Mi scusi, dovevo seri' 
vere due parole; ora sono tut­
ta per lei. — E non sapeva 
neppure ciò che diceva, poi­
ché i suoi pensieri erano que­
sti: « Ah, vuole sposare la si 
gnorina di Rochefide. Ma è 
forse libero? Stasera quel ma­
trimonio sarà andato in fu­
mo, altrimenti io~. Ma doma­
ni non se ne parlerà più». 

— Cara cugina... — comin­
ciò Eugenio. 

— Eh? — fece la viscontes­
sa lanciandogli uno sguardo 
tanto impertinente che il gio­
vane ne rimase agghiacciato. 

Eugenio comprese quell'e­
sclamazione: da tre ore in qua 
aveva imparato tante cose 
che si era messo in guardia. 

— Signora, — riprese ar­
rossendo; esitò e poi prose­
gui: — mi perdoni, ho tanto 
bisogno di protezione che un 
pochino di parentela non a-
vrebbe guastato. 

La signora di Beauseant 
sorrise, ma tristemente: sen­
tiva già aleggiare la sventura 
nella rr- cria atmosfera. 

— Se lei conoscesse la si­
tuazione in cui si trova la 

l l l l t l 

studente, — le piacerebbe re­
citare la parte di una di quel­
le fate delle favole che si 
compiacciono di far svanire 
gli ostacoli intorno ai loro 
figliocci. • ; * • 

— Ebbene, caro cugino, — 
disse la donna ridendo, — in 
che posso esserle utile? 

— Mah, non so; apparte­
nerle con un legame di pa­
rentela che si perde nell'om­
bra è già un'immensa fortu­
na.. Ma lei mi ha turbato, e 
ora non so più che cosa vo­
levo dirle. Lei è l'unica per­
sona che io conosca, a Pari­
gi— Ah, ecco, desideravo par­
larle per chiederle di accet­
tarmi come un povero ragazzo 
che desidera cucirsi alle sue 
gonne e che saprebbe morire 
per lei. 

— Lei ucciderebbe un uo­
mo per me? 

— Ne ucciderei due, — 
affermò Eugenio. 

— Che bambino! SI, lei è 
proprio un bambino, — so­
spirò la dorma inghiottendo le 
lacrime: — lei sarebbe ca­
pace di amare sinceramente! 

— Oh! — fece egli assen­
tendo. 

«*,y.-.-i.~ 
&^. ' .^ ' ,vi«<r« vii-isà*^^-^?-.^ 
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TIZIE DALL'I sr>r$ i 
IL DIBATTITO SULLE INCOMPATIBILITÀ' PARLAMENTARI AL SENATO 

Per difendere le loro prebende 
l u.c. tanno appello alia religione 

11 sen. Guglielmone sostiene che con questa legge si riprende la via dell'anticle­
ricalismo — Della Seta ricorda le tradizioni di profonda moralità delle sinistre 

Al S f i a t o , che ha continua­
to ieri la discusMune sulle in-
compatibilità parlamentari, le 
alte geiaie l i ie d e . hanno mo­
bilitato le forze de l loro par­
tito per insabbiare il relativo 
progetto di lc?ge già appro­
vato dalla Camera. 

I a e. hanno già presentato 
.'''l'ini' emendamenti , con un 
cn-ivrud numero di firme, per 
'•npre'-ionare 1 senatori di 
i'i:>>!'-,'ioran7a e 5pirigerli a la­
cera ̂  isolato il sonatore Stur-
zo che -! è pronunciato contro 
l'affannino di tanti gerar­
chi d e 

II d e GUGLIELMONE, che 
ha parlato pei pi imo, ha il-
lu*t-ato il suo ea>o personale. 
Kgh è pi o r d e n t e della «.Cogne > 
e, come tale, il PUD rientra in 
uno dei casi più clnmoro-i di 
incompatibilità. Guglielmone, 
invece, non vuole mollare la 

Cogne> — e lo ha detto chia­
ro e tondo — col pretesto che, 

durante il fascismo, la « C o ­
gne . . era presieduta da un se­
natore. Il l iberale Venditti, in­
terrompendo. ha osservato che 
si trattava allora di senatori 
di nomina regia e, come tali, 
non sottoposti all'influenza go­
vernativa in campo elettorale. 

A questo punto il senatore 
d.c. ha creduto di poter di­
fendere le sue posizioni, soste­
nendo che con questa legge si 
vuole allontanare i cattolici 
dalla vita politica, come si fe­
ce in regime l iberale . 

VENDITTI: Il cattolicesimo 
non d e v e servire la paravento. 

GUGLIELMONE: Con que­
sta legge si vuole riprendere 
la via dell 'anticlericalismo. 

FARINA: Già: don Sturzo è 
diventato anticlericale. 

GUGLIELMONE: Se si ne ­
gano ai parlamentari del le 
prebende, solo t ricchi potran­
no diventare deputati e sena­
tori. 

TERRACINI. Un parlamen­
tare deve v ivere con la sola 
indennità 

GUGLIELMONE: Se lei a-
vesse otto figli come li ho io, 
non parlerebbe così. 

TERRACINI: Via. non faccia 
storie. Con 150 mila l ire al 
mese non c'è da lamentarsi. 

CAPPELLINI: Esistono la­
voratori con 8 figli f v ivono 
con molto meno. 

DONATI ( d c > : Qne.-,ta è d e ­
magogia. 

TERRACINI: E' la situazio­
ne della maggior parte degli 
italiani. 

GUGLIELMONE ha conclu­
so opponendosi con forza, al­
l'approvazione della legge. 

E' poi intervenuto il d.c. BO 
il quale ha mutato tattica e 
si è presentato, ipocritamente, 
come difensore de l Parlamen­
to. Don Luigi Sturzo aveva d i ­
mostrato che il Parlamento si 
difende impedendo la c o m i -

IL GRAVE EPISODIO DI VIOLENZA POLIZIESCA A MODENA 

Denuncialo per tentalo omicidio 
il carabiniere che ferì il mezzadro 
Una impressionante serie di testimonianze documentano la simu­
lazione di reato — Nuove vigorose proteste contro la legge truffa 

MODENA 29- — E - .stata 
oggi presentata formale istan­
za al Procuratole della Re­
pubblica. perchè sia iniziata 
azione penale contro il cara­
biniere Alfredo Romano di N i ­
cola, per tentato omicidio, ca­
lunnie e simulazione ai danni 
del mezzadro Ange lo Ferrari 
di CasteJnuovo Rangone. Le 
denuncie si compongono di 7 
pagine dattiloscritte ne l le quali, 
corredate di numerose test i ­
monianze, il proditorio gesto 
del carabiniere Romano appa­
re in tutta la sua impressio­
nante pravità- Dice la denun­
cia: <• Uno dei carabinieri era 
all ' inseguimento de l Sola (com­
pagno d e l Ferrari) , l'altro ca­
rabiniere e la perdona in bor­
ghese (.-«conosciuto) si occupa­
rono del Ferrari. Due armati, 
con rivoltel le già cariche e 
puntate, contro un inerme, cur­
vo a scrivere, colpirono da 
tergo, di sorpresa: ecco la si­
tuazione. La resistenza, la col­
luttazione. la impia.^ricciatura 
con la calce, la legitt ima d i f e ­
sa. sono, in tali condizioni, una 
derisione ». 

U n o a uno vengono poi 
•smentiti e ridicolizzati i . .pun­
tel l i « d e l l a montatura c o n cui 
•*i pretende di giustificare l'o­
perato de l carabiniere, capo­
volgendo la verità dei fatti. 
C i s i prende forma la testi­
monianza di Dante Vezzali e 
Orncllo Ve?zalini, che v idero i 
due carabinieri e il terzo i n -
d vi duo in borghese armati e 
udirono lo sparo; de l medico 
dr. Salerno, che d o p o aver v i -
«*o il carnoiniere senza alcuna 
traccia apparente d i congiun­
tivite ha escluso la sua aggres-
"one : de ] «ìndaco Bertini e 
del vice-sindaco Beltrami che 
nocho ore dono il fatto si i n ­
trattennero col carabiniere Ro­
mano (il quale non mostrava 
n vi^o nò ecchimosi né arros­
samento asili occhi ed nitro 
ancora). 

Ora. il fatto che proprio in 
que=t' giorni, mentre giace au­
rora .n i n lcito di c r e d a l e . 
Angelr» Ferrari sia stato de­
nunciato in stato di arresto a l ­
l'Autorità Oivd;7iaria e che 
ne -mna immitazione s a s t i ta 
fatta al carabiniere che r-a 
tentato di incidere , non fa che 
aumentare l'od-osità del l 'episo­
dio c accrescere l ' indignazione 
•n otrr1] D e r ' ^ a d: buon *cr*'>. 

Lombarda do\e stabilimenti e 
fabbriche sono otaii ieri abtm: -
donati ili mHfc6ii dag.i opein: I 
lavoratoli, recando r.i roiteo hu:1-
ci'eve de.la pace «-i ~e 'o morda­
ti al Teatro Eden. cu e a compa­
gna c j . u iu . iara Xe -mi ha te­
nuto un acclamato d:»cor-.o con­
tro la leepe lutavot: 

A Carbonia, rei pozzo : fi ne.-
i la direziore d! Nura:i.eddu. gli 

operai di tutti 1 turni ha-, no at­
tuato uno sciopero di protesta 

La lotta degli operai 
contro le rappresaglie 

ÌM-.:.O continuate :eri -n tu l io 
*. F»e*-e .e mar.iìest&zior.i popo-
-ari contro la legge trai la e. ;n 
partico.are. .a lo'.La deg.i o^era-
i:i interno de.le labhnche contro 
e ra.,:.re=ag..e padronali La cro-

: w j re-r.t-ira altri Inqualificabili 
t*e«;; d ir.-.arsione del padror-aio 
Part.co.am.ente a Milano, alla 
Montecatini Limate. aì-a Pire-li 
xtipan.cnU, a'-.a Tosi e alla Ber-
»ccch: di Legnano L'esempio più 
cùanv>nct>o di come le dirett.'.e 
antrco&t.tuziooaU de::* Cori in-
duAtria. contenuta r.elia ben nota 
circolare Costa s .aro s tate mes-
*e ~.n ;»rat.ca. .o ha loxr.ìto. «em­
ore A M..ar.o. A ditta Del. Orto. 
"..no fctan:.m ento «o.ural ico LA 
dnez .ore «slatti, o tre ad aver 
colpito ccn una u.u.ta : labora­
tori. h& contur.cato :. . .cerzia-
mcnto ai preside. te de ~« C. L 
OSdonl. A ccnoKer.za de. eopru-
ro. 1* maestranze hanno abban­
donato la l'asta" ca rec&rdosì ir. 
ma^sa a. a C d L . d o \ e et è 
*v&"to ".i"i corr.;z.o In rerata. g.. 
operai ce . turro d: nette hanno 
trovato a Ta ^ . c * pre* d.ata da -
a ?orza :.;i ti.:ca e un avviso 

de,"A Direzione in cui era detto 
erte la fabbrica sarebbe rimasta 
ctuusa s ino a nuovo ordine 

In «erata. ! o-. M a r o Monta-
finana. segretar o de .a C d L , e 
u S«rotarto dr. Po .rraf'.c e Oar 
la: n eono -e _t ... P.efetiora 
per der.unc.are » :n"c erabiie 
r 4 t U A 7 . i i - e C " . - " . < . * ,i i . « -
1 Orto 

Manlfeatej ion contro -a .egee 
• rutta «l « n » «volte a Marna 

200 nuovi compagni 
smentiscono il « Popolo » 
&EGGIO-CAI.ABRIA. "29 — Il 

a Popolo » -di tori pubblica con 
rilievo che molti comunisti cala­

bresi avrebbero aderito alla D.C, 
san za però dira dova e in ohe 
misura. In risposta a tale falso, 
la Federazione provinciate del 
PCI ha emesso un comunicato 
in cui dimostra che nella provin­
cia di Reggio Oalabria centinaia 
di cit tadini , provenienti da varie 
correnti" politiche, si sono iscritti 
al PCI ed al la FOCI . Ecco l'elen­
co: 32 a Mel i to Portosalvo al 
PCI di oui 1 proveniente dal MSI 
e 10 alla F G C I ; 24 a Sidorno al 
P C I ; 18 a Locri, nonché 20 alla 
FGCI e 12 a l l 'AP I ; 25 a Tauria-
nova al P C I ; 31 a San Roberto 
al P C I ; 4 a Roooelta al PCI ad 
oltre 40 al PCI al rione Sbarre 
di Reggio Calabria. 

zione del le prebende gover­
native; l'oratore ha ritenuto, 
invece, che questa difesa si fa 
meglio chiudendo gli occhi a 
tutti gli italiani e negando che 
esistono ragioni determinanti 
per sancire le incompatibilità 
parlamentari 

Tuttavia l'oratore, che è pro­
fessore di diritto, ha dovuto 
riconoscere, in contrasto con 
le eccezioni sol levate da altri 
suoi colleghi, che la legge è 
perfettamente costit'izionale. 

Anche i d.c. CORNAGIA ME­
DICI e ANTONIO ROMANO 
hanno attaccato la legge . Il 
primo ha affermato che non 
occorre alcuna legge perchè, 
per salvaguardare la morale 
parlamentare, basta avere fede 
(credere, credere, credere, egli 
ha detto) in De G'asperi. A n ­
tonio Romano ha, da parte 
sua, ammesso che attualmente 
esiste un vero e proprio m o ­
nopolio di fatto de l l e laute 
prebende conferite da l gover­
no a certi parlamentari min i ­
steriali. Egli si è lamentato che 
si tratti di pochi deputati e 
senatori, aggiungendo che i 
deputati d . c , i quali hanno v o ­
tato a favore de l la l egge l o 
hanno fatto per gelosia e r i ­
sentimento. In questo m o d o 
l'oratore ha praticamente r i ­
volto al governo un invito ad 
allargare la corruzione. 

Il repubblicano DELLA SETA 
ha, invece, mosso un attacco a 
fondo contro l ' immoralità che 
gli avversari de l la l egge v o ­
gliono perpetrare. Quando il 
costume e la sensibilità mora­
le mancano — egli ha affer­
mato al ludendo al malcostume 
d.c. — il legislatore, tacendo, 
si fa complice del l ' immoral i ­
tà. Non volendo assumere tale 
grave responsabilità l'oratore 
voterà il testo della Camera. 

Egli ha ricordato la tradi­
zione di profonda moralità 
del le wnistre. Nel passato si è 
avuto l'esempio di parlamen­
tari insigni che, come Giovan­
ni Bovio , si sono dimessi p e r 
sottili scrupoli di carattere 
morale, mentre oggi si t ende 
da alcuni ad evitare persino 
l'incomDatibilità fra il manda­
to parlamentare e la carica d i 
presidente de l consigl io di a m ­
ministrazione d i enti sovven­
zionati da l lo Stato. 

La discussione è stata r in ­
viata al le ore 10 di oggi. 

I FUNERALI DELLE VITTIME DEL DISASTRO DI CAGLIARI 

L'aereo era un vecchio Douglas 
residuato bellico U.S.A. del 1942 

I fiori hanno letteralmente ricoperto le bare delle v i t t ime del disastro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CAGLIARI. 29. — Una folle, 
imponente e con imo*a ha par­
tecipato stamattina, nel cimite­
ro di San Michele, e l io ufficio 
lur.ebre m onore delie vittime 
della sciagura area di Sinnai Du­
rante i'uincio funebre in citta 
i negozi hanno abbassato le sara­
cinesche. Da ogni parte sono 
giunti corone e non , alcuni por­
tati da mani ignote, da fandul-
:: da sempiici popolane; 1« 18 
rare (i: giovane Mauro è stato 
sepolto ieri nel cimitero di Ro­
ma) ne v i r o <ate completamen­
te ricoperte 

In pritra ri a. r.ienttt *»i s\o\-
^ a il mesto rito, stavano in 
lacrime i familiari delle vittime. 
;.o: 'A folta è sfilata in -Mlenrfo 
dinanzi alle bare entro ìa cap­
pe". !a di San Miche.e. 

AU» 13 negli uffici della LAI. 
II generale Gallo, direttore ge­
nerale de".!a società, ha tenuto la 
ar.nunc.ata conierenza-stampa. 

Il generale Gallo, pur senza 
voler anticipare l risultati del-
l tncrurma tecnica promana dal 
Ministero del l* Dtftaa • «al Re­
gistro aeronautico, ha tenuto a 
precisare eh* si tratta dei primo 
incidente toccato a u n aereo del­
la LAI. da quando la aocietA è 
sorta e eh» la LAI respinge, co­
me assolutamente infondete le 
< (""'nuirtonf » contenute r.e:-
. ir.tcrpe;.&nza dei sen. Sanne-
R&ndaecto. circa eventuali re-
sponaabimà tecniche d?'.la so­
cietà. 

L'aereo — ha detto il direttore 
generale della LAI — era in nor­
mali condizioni di volo allorché 
l'equipaggio dell'esperto coman­
dante Solami lo prese in conse­
gna all'aeroporto di Elrr.as. Co­
me spiegare allora il fenomeno 
che si produsse repentinamente 
nei cielo di Slnnai. allorché una 
intera fiancata dei Douglas si di­
staccò facendolo precipitare' 

Su questo punto solo l'inchie­
sta tecnica e l'analisi chimica dei 
rottami dell'ala e della fusolie­
ra potranno far luce 

Non si tratte — ha precinto 
Gallo — di distacco dell'ala nei 
punto in cui ef*a è saldata, ma 
di distacco de.la fiancata del­
l'aereo Corrosione dei duro al­
luminio? Fenomeno di cristalUz-
razlone prodotto dalle vibrazio­
ni del motore, moltiplicate da 
improvviso mulinello? Tutto è 
possibile ma certo — si è afferma­
to — una rottura come quella 
che ha fatto precipitare 11 «DC3» 
è rarissima r.ez'.i annali dell'avia­
zione civile 

II cenerà:* Gallo ha scartato 
l'ipotesi che si richiamane alla 
struttura dell'aereo. 

Gli apparecchi non hanno età 
— ha dichiarato 11 genttéJe Gal­
lo — per quanto conoerne le 
«rot ture metalliche Quelle del 
Douglas risalgono comunque al 
IM2-43. L e t i degli aerei è segna­
ta dalle ore di \ o lo I Douglas 
delle nostre linee hanno u n mas-
timo di 7.300 ere di TOIO. L» fab­
brica n o n fise» u n l imite gene. 

La legge elettorale truff aldina nel giudizio della 
stampa sovietica (Da u n recente numero delle 
Isveatia) 

Là voce dei lettori 
M * a * * a K » 2 

Nelle miniere del Belgio muore 
un minatore italiano al mese 

Cara *Unità», 
i rappresentan­
ti del Governo 
continuano a 
ttrom bettare 
che g/i italiani 
debbono anda­
re all'estero ove, 
essi dicono, tro­
veranno lavoro 

e benessere fingendo di ignora­
re che tutto questo i «offri con-
?!dzi'o>!rt/i potrebbero trovarlo in 
patria se questi signori elaboras­
sero leggi per aprire nuovi can­
tieri, espropriare terre, costrui­
re case, strade, ospedali, sana­
tori, invece di eseguire gli ordi­
ni dei loro padroni americani. 

Venni espulso dal Belgio do­
po quasi tre anni di continue 
lotte per la difesa e gli inte­
ressi dei nostri minatori, ed og­
gi dopo il disastro avvenuto nel­
la miniera dell'Escauffienx appar­
tenente alla Sonetti di Cocke-
rill a Wasmes ove hanno trova­
to la morte p connazionali, il 
Governo tramite la nostra Am­
basciata prega il Governo bel­
ga che siano presi provvedimene 

DUE IMPORTANTI PROPOSTE DI LEGGE DELIA C.G.I.L. 

Il minimo salariale ai braccianti 
e r efficacia giuridica dei contratti 

La legge prevede il salario mimmo di 100 lire l'ora — Gli agrari obbli­
gati ad applicare t patti — Forti sanzioni previste per gli inadempienti 

r.co di vita m e consiglia di la­
re — nel ca-'w del Douglas — 
ogni 7 o 8 000 ore di volo, la 
cosiddetta « grande revisione » 
consistente nello smontaggio to -
ta'e dell'aereo e nel rinnovo di 
tutte le parti usuraie. 

La LAI — ha detto Gallo — 
Effettua tale revisione ogni 3 600-
4.0OO ore di volo al massimo. U 
bimotore caduto a Slnnai sareb­
be etato sottoposto a l i * • grande 
ceV-sione » non più tardi dei gen­
naio dello scoreo anno. 

Rotta difficile o addirittura pe- j 
ricolosa. come taluno ha affer-J 
ma t o ' 

Il generale Gu..o .0 ha e.-c.u-, 
50 tassativamente. per quanto! 
Mano molti in Sardegna coloro ' 
1 quali parlano di u n a < zona 
pericolosa» proprio sulla fascia 
•montagnosa orientale del Ser-
peddi. La rotta era. normale se­
condo il generale Gallo per 
quanto sulle montagne della fa­
scia orientale Ri possa talvolta 
capitare entro pericolosi vortici 
e mulinelli . 

Conclusione? I! massimo diri­
gente tecnico della LAI non ne 
ha fornito alcuna, rimettendosi 
t l l lnchies te del ministero che 
dorrebbe essere completata en­
tro 10-12 giorni. 

In particolare la gente si do­
mande anche perchè si debba 
volare con Douglas, residuati mi­
litari USA. in un Paese che ne 
cosi brillanti tradizioni nell'in-i 
gegnerle e nella tecnica aeronau-l 
tica come 1 Italia. J 

t r a m o CABD1A 

Nei giorni 27 e 28 gennaio 
i segretari confederali, com­
pagni Di Vittorio, Liz2adri, 
Novella e Santi hanno pre­
sentato alla Presidenza della 
Camera, chiedendone la di­
scussione d'urgenza, due im­
portanti proposte di legge che 
erano state già preannuncia­
te nel Congresso nazionale 
della Federbraccianti tenutosi 
a Bologna dal 15 al 18 ottobre 
1952 e nel III Congresso del­
la C.G.I.L. 

La prima di queste propo­
ste riguarda la fissazione del 
salario minimo per i brac­
cianti agricoli e mire a solle­
vare da condizioni miserevoli 
ed incivili gran parte di detti 
lavoratori i quali, specie nel 
Meridione e nelle Isole, ma 
anche in vaste zone dell'Ita­
lia centrale e settentrionale, 
sono assoggettati a condizioni 
addirittura schiavistiche per­
cependo alle volte salari di 
300 lire al giorno, insufficienti 
anche ai più elementari biso­
gni della vita del lavoratore 
e della sua famiglia, con gra­
ve violazione dell'art. 36 del­
la Costituzione. 

La proposta di legge pre­
vede per i braccianti agricoli, 
su scala nazionale, un salario 
minimo di 100 lire l'ora — o 
di L. 800 per la giornata di 
8 ore — ferme restando le 
condizioni di miglior favore 
che tali lavoratori abbiano 
ottenuto o possano ottenere 
in sede contrattuale. Sono an­
che previste sanzioni pecu­
niarie per quei datori di la­
voro i quali non osservino il 
suddetto minimo legale. 

Questa proposta, idonea a 
sanare una delle più gravi 
piaghe che affliggono il mon­
do del lavoro, dovrebbe es­
sere accolta col massimo fa­
vore dal Parlamento, anche 
perchè essa è contenuta — 
quanto alla entità del minimo 
salariale fissato — nei limili 
inferiori al!a media nazionale 
dei salari dei braccianti agri­
coli e, quindi, tiene conto del­
le condizioni dell'agricoltura 
anche nelle zone meno pro­
duttive. 

La seconda proposta riflette 
la efficacia oitiridico dei con­
tratti collettivi di lavoro sti­
pulati dalle associazioni sin­
dacali. efficacia che — secon­
do la dottrina e la giurippru-
den7a prevalenti — è limitata 
a coloro che risultano iscritti 
alle associazioni sindacali che ! 
li hanno stipulati. Que-to sla­
to di fatto determina da molti 
anni una condizione di urave 
disagio per i lavoratori che 
dipendono da ditte non orga­
nizzate sindacalmente ed an­
che per le stesse ditte orga­
nizzate che, applicando i con­
tratti collettivi, soffrono la 
concorrenza da parte di quei 
datori di lavoro che disertano 

le organizzazioni padronali 
per pagare ai propri dipen­
denti retribuzioni più basse 

Il governo ha preteso sem­
pre di far leva sulla sentita 
esigenza di rendere uniforme 
il trattamento retributivo dei 
lavoratori con la estensione 
dei contratti collettivi alle 
intiere categorie per imporre 
contemporaneamente una di­
sciplina ai Sindacati e quelle 
gravi limitazioni al diritto di 
sciopero che risultano dal suo 
disegno di legge n. 2380; ma 1 
due ordini di problemi si pos­
sono risolvere invece sepa­
ratamente, come dimostra la 
proposta di legge che illu­
striamo la quale prevede sem­
plicemente la attribuzione di 
forza obbligatoria per le in­
tere categorie ai contratti già 
stipulati con l'intervento delle 
tre organizzazioni sindacali 
dei lavoratori a cui è ricono­
sciuto carattere nazionale. 

In sostanza, la proposta di 
legge intende sanzionare il 
passato, con la estensione ge­
nerale di quei contratti che 
sono già in applicazione e che 
non sono contestati né dal la­
voratori né dai datori di la­
voro organizzati, lasciando 
impregiudicata ogni soluzione 
per quanto riguarda la for­
mazione dei contratti di la 

e la procedura fìssati dall'ar­
ticolo 39 della Costituzione 
che potranno venir sviluppati 
— con tutto il tempo e la 
ponderazione necessari — nel­
la futura legge in argomento. 

Anche questa proposta di 
legge, per la sua grande uti­
lità. semplicità e chiarezza, 
dovrebbe incontrare l'unani­
me approvazione del Parla­
mento e si presterebbe ad es­
sere approvata anche nell'at­
tuale scorcio di legislatura. 

Uccide la moglie e la suocera 
gettandosi poi da un ponte 

VITTORIA, 29. — D 32cnne Ren-
zivillo Francesco, autista, ha uc 
ciso a colpi di martello la pro­
pria moglie Gaudioso Giovanna 
di 25. anni e la suocera Etosi El­
vira di anni 44; quindi fuggiva 
In motocicletta a Ragusa e qui si 
lanciava a capofitto dal Ponte 
Nuovo, alto circa quaranta me­
tri. Raccolto moribóndo, veniva 
trasportato all'ospedale ove poco 
dopo decedeva. Pare che il gio­
vane assassino nutrisse da qual­
che tempo sospetU sulla fedeltà 
della moglie; anzi da alcuni gior­
ni aveva abbandonato il tetto 
coniugale. Intanto la Dosi, te­
mendo le Ire del genero, si sta­
biliva in casa della figlia, eviden 
temente col proposito di darle 
man forte in ogni evenienza 

II RenztviUo le coglieva men­
tre si trovavano a letto e nel 

VOro futuri s e c o n d o i pr inc ip i sonno le massacrava 

PER IL NUOVO CONTRATTO NAZIONALE 

Lo sciopero dei petrolieri 
è già in corso a Genova 
L'azione de i lavoratori petro­

l ieri d i tutta Italia per i l n u o ­
v o contratto nazionale ha già 
avuto inizio in numerose zone. 
Secondo l e disposizioni del s i n ­
dacato nazionale, alcune orga­
nizzazioni provinciali hanno d e ­
ciso di dare g ià inizio a l lo s c i o . 
pero di 48 ore stabilito per q u e ­
sta settimana. Lo sciopero ha 
infatti g i i a v u t o inizio a G e ­
nova, a Vado Ligure, a Tortona 
e a Novara. A Genova percen­
tuali del 100 per cento sono 
state raggiunte alla raffineria 
Pcrmolio. nei «noi -itabilimenti 
di Bolzaneto. del Porto e di 
Fegino. 

I motivi della vertenza come 
è noto non riguardano la misu­
ra sul le richieste di migl iora­
mento fatte concordemente dal ­
le tre organizzazioni dei l a v o ­
ratori, bensì investono una que ­
stione di fondo. S i pretende 
cioè da parte del le aziende di 
eludere l'esigenza dei lavorato , 
ri di sancire ne l nuovo contratto 
nazionale una parte dei m i g l i o . 
ramenti che 1"8S per cento de i 

lavoratori del la categoria già 
gode, i n base a i contratti azien. 
del i <vedi Standard, Vacuum, 
SheH) ed agli accordi integra­
tivi a l contratto nazionale ( v e ­
di Stanic, Ag ip , IROM, Komsa) 
che non comportano nessun 
nuovo onere per l e aziende. 

Altr i punti, c o m e la richiesta 
di ot tenere un effettivo migl io­
ramento economico per tutti i 
lavoratori, a prescindere dagli 
attuali trattamenti aziendali e 
l'istituzione degli scatti operai 
non sono stati ritenuti degni di 
alcuna considerazione. 

Nel mondo 
del lavoro 

Aumentata la contingenza 
per il bimestre febbraio-marzo 

lì per garantire la vita ai no­
stri minatori. 

Quanta ipocrisia.' Diecine di 
volte protestai sia presso la Di' 
rezione di Wasmes, sia alla Di­
rezione Generale Carbonifera, sia 
alla nostra Ambasciata. Per gli 
uni h "de proposte e proteste 
non valsero nulla, e per i no­
stri dirigenti sempre le medesi­
me parole: * Lascia andare si­
gnor Innamorati ». Ed in attesa 
i morti aumentavano. 

Già piti di JJ connazionali 
sono stati sepolti nei primi 30 
mesi nel solo Bacino di Mons, 
senza contare le migliaia di tu­
bercolosi, di feriti e altri che 
venivano ricoverati nei manico­
mi e vi decedevano qualche 
giorno dopo. 

Il 20 dicembre 1948 il Presi­
dente del Consiglio on. De Ga-
speri venne in Belgio e fui il 
solo a consegnargli una preci­
sa relazione nella quale fra l'al­
tro dicevo: 1) che i nostri ope­
rai non avevano mai goduto la 
parità di diritti con gli operai 
belgi come sancito dai contrat­
ti; i) che le condizioni di al­
loggio erano malsane; 3) che il 
vitto era insufficiente e mal pre­
parato; 4) lo schiavismo per cui 
i figli dei nostri minatori era­
no costretti a seguire i loro ge­
nitori nelle miniere; s) l" man­
canza assoluta di organizzazio­
ne e dì adeguata assistenza, ecc. 

Così mentre il sottoscritto re­
clamava un più umano e giu­
sto trattamento, mentre con rea­
le adempienza svolgeva la sua 
missione, venne espulso perchè 
intralciava la strada di sfrutta­
mento alla quale giornalmente i 
nostri lavoratori venivano sot­
toposti in quelle massacranti 
miniere. 

Salvatore Innamorati - Foligno 
ex Ispettore del minatori in 

Belgio 

Lo stato giuridico 
dei funzionari 
di gruppo R 

l/ind>ce del coito-vi Ut — 
calcolato ajcli effetti dell'in­
dennità #i coatingemza nei 
settori deUindnstria e del 
commercio — nel bimestre 

novembre-dicembre ha segna­
to un aumento di on punto 
rispetto al precedente bime­
stre. Pertanto, in relazione 
alle «orme contenute, nel-
l'accerdo interconleeerale ZI 
marzo W I svila scala mobile, 
l'indennità di contingenza per 
i lavoratori sape rio ri al 2t 
anni dei settori derrindtutiia 
e del commercio, annienterà 
nel prossima bimestre feb­
braio - m a n o acne seguenti 
m i s e r e giornaliere (salvo 
«ventami . a r r o f wÉimsntl) : 
maa«vale cornane lire I t ; 
manovale specializzato lire II; 
•aerale «nallAeato L. I I . » ; 
operalo specializzato L. KJS»; 
intermedi di seconda cateco-
ria L. IS; intermedi di I. ca­
taletto I* I7.se: imputata «1 
3. intuirla B Iti* U^t; Isa-
pfegate « 3. catetoria A lire 

13.3#: Impiegato di 2. catego­
ria !.. IS; impiccato di I. ca­
tegoria L. 24. 

Tali «omenti Vi riferiscono 
al gruppo territoriale A, com­
prendente tutte le regioni del . 
ritalla settentrionale, la To­
scana e le Provincie di Napo­
li. Roma e Trieste. Per le 
rimanenti regioni e Provincie, 
facenti parte del troppo ter­
ritoriale B eli annienti sopra. 
detti, sempre in base all'ac­
cordo interceefedera!», de to ­
no intendersi dindoniti del 28 
per cento. 

L'anniento è U risaltante di 
incrementi Tercscatltl negli 
indici delle secatat i città: To­
rino, Genera, f lreaxe. Pere­
tta, Ancona, m a t a , L'Annua, 
Napoli, BarL Potenza, Bcrfto 
Calabria • Pnlenno; hanno 
subito I n u — n m i cU tedici 
del capitali «alimentazione» 
{pia M per cento), «abtfa-
ztono» (pi* J,4 per cento) • 
• speso vario» (pia e t per 
cento). 

Un nuovo sciopero eoner«le <u 
24 ore in tutta Sa provincia a i 
T e m i è Ktaìo dec:K> da:.e tre or-
gantera7:oni i*r tpotertì 5 feb­
braio. coT'im 1 .if eri7.a"r.f:li a he 
Actxaler.e 

I 750 minatori tic..a T.-atiu: e!.a 
(Ca:_ar..e*-e:ui) hanno incrociato 
> b i a c c a per :<ro;e*ta contro Io 
arrido di operai da: co:»Unente 
mentre esfete m S.cs.ia una :ar-
ga djsoocupazior.e. 

Sono continuato tori .e r.ur.10-
! Tii Ct.ltL coam^rt.one tecnica in-
j tcrconfederale per il conglofco.-
1 ri.ento de!.e \<>ci de la r^ìriou-
. rioi.e. 
> La commissiono n a n o n a l i Ci 

n^ar.^/az.or.e uè', a I .c t , esam;-
r.ur.do I andamento d e a campa-
gr-a di tc**eranr.en:o e Ci rec.u-
;amen:o. dopo a ier pre-so atto 
che è e.;ato ra^iur. to i: 70 per 
cento degli Iscritti in confronto 
«I 1952. ha proposto d: lrs 
ii:re una « Settimana de. rec.u-
tairen'o de'..A divoratrice e del 
Indoratore tes*i:e » :egata a! pro­
blema del nnr.oro de: contratto 
di lavoro 

II Congisuio n«iionalo doi oo-
eretario comunali e provinciali si 
terra In Campidoglio, a Roma, 
net giorni 8-f febbraio. 

I minatori «V Luni (Maoaa Car­
rara) proseguono da una setti­
mana l'occupazione dei pozzi 11-
gnittferi per lirtpedlne :* «nobi-
Utazione 

Mollo Distillarle Italiano di Pa­
dova è etato attuato '.eri !o «do­
però contro la mir.are'ati» chiu­
sura della fabbrica 

Cara 'Unità», 
ti preghiamo di 
ospitare sulle 
tue colonne 
questa breve 
messa a punto 
su un problema 
che interessa 
una vastissima 
categoria di im­

piegati. Dalla costituzione del­
lo Stato italiano ad oggi, i fun­
zionari di concetto delle Am­
ministrazioni dello Stato — 
Gruppo A e B — hanno avu­
to costantemente parità econo­
mica e gerarchica e la diffe­
renziazione esistente fra i due 
gruppi e consistita, in sostanza, 
nelle possibilità, per i funzio­
nari di gruppo A, di accedere 
ai gradi piti elevati dell* bu­
rocrazia e in una carriera più 
rapida. 

Con l'istituzione dell'* inden­
nità di funzione» in misura di­
versa per i personali dei gruppi 
A e di gruppo B — contro la 
quale si è pronunciato in Parla-
mento anche Pon. Di Vittorio 
(resoconto parlamentare 426-27 
dell'anno 19 fo) — si è creato, 
in violazione ad uno stato giu­
ridico che è rimasto in vigore 
(Leggi del 1923), un preceden­
te che, come sì temeva, non 
avrebbe mancato di spiegare ef­
ficacia in sede di riforma della 
burocrazia. 

Infatti, gli schemi di provve­
dimenti per un nuovo stato giu­
ridico degli impiegati civili del­
le Amministrazioni dello Stato 
tendono a formare, in ispregio al 
tanto deprecato castismo, una 
nuova casta: quella dei diret­
tivi! 

E si badi, mentre a tutfoggi 
Ì pubblici dipendenti sono disci­
plinati da un unico * Stato giu­
rìdico », la nuova riforma pre­
vede ora <e parati * stati giuri­
dici ». 

Ma i lati peggiori dei nuovi 
progetti, si scorgono nell'auten­
tico declassamento che si vuole 
attuare nei confronti del grup­
po B. 

E così proprio nell'epoca in 
cui in ogni parte del globo si 
parla di accorciamento dì # di­
stanze sociali», il governo ten­
ta di creare * distanze » che 
non sono mai esistite e che non 
si scorge alcun moti"o di 
crearle. 

Da ciò trae origine il giusto 
risentimento dei funzionari di 
gruppo B, U cui Associazione 
Nazionale ha diretto alPon. De 
Gasperi il seguente telegramma: 

«Eccellenza Alcide D e Gaspe­
ri, Presidente Consìglio Ministri, 
Roma • Imminenza esame da 
parte Consiglio Ministri stato 
giuridico funzionari gruppo B, 
Associazione Nazionale gruppo 
B rileva che innovazione intro­
dotta Legge 130 anno i9fo isti­
tutiva * indennità funzione » no­
nostante ufficiale contraria di­
chiarazione Parlamento et Mi­
nistro responsabile babtt deter­
minato temuta differenziazione 
gruppi funzionari concetto A et 
B costantemente classificati in 
parità economica gerarchica gin-
ridica. Associazione Nazionale 
funzionari concetto gruppo B 
presa ufficiosa visione schema 
mtovo stato giuridico intertssanf 
te categoria, redatto senza pro­
mesta consultazione Associazio­
ne stessa, rileva che esso annul­
la diritti consacrati Leggi con­
suetudini esercizio funzioni et 

cancella voti ordine del giorno 
discussi rami Parlamento apri­
le uffo et accolti solennemen­
te Governo Associazione attira 

attenzione Eccellenza Vostra per 
profonda disamina provvedimen­
to che nella preordinata conce­
zione et situale testo declassa 
senza fondamento giuridico fun­
zionari et categoria gruppo B 
calpestandone diritti acquisiti. 
Associazione segnala inconteni­
bile allarme categoria tutelata 
et confortnità mandato ricevuto 
denuncia et Eccellenza Vostra 
gravità problema che esige so­
luzione diversa da quella deli­
neata citato schema provvedi­
mento. Associazione confida alto 
senso giustizia Eccellenza Vostra. 
Per i Comitati Direttivi: Fol­
liero, Direzione generale Mono- ' 
poli ». 

Un gruppo il'impiegatt 
di gruppo R - Roma 

Pensionati 

e seconde mogi 
Cara < Unità », 

ti piego di 
pubblicare que­
sta lettera poi­
ché solleva un 
problema che 
credo interessi 
molte persone. 

Riscontro che 
da parte del­
l'attuale gover­

no non c'è considerazione per 
una donna che si prende la re­
sponsabilità di accudire un uomo 
maturo non solo per l'età avan­
zata, ma anche per le sofferen­
ze subite durante 40 anni di ser­
vizio in qualità di caposquadra 
cantoniere del servizio lavori 
ferroviari nelle zone malariche e 
sotto le intemperie. 

Pensionatomi a fs anni, a 6$ 
restai vedovo e mi riaccasai con 
una donna di 50 anni. Ora, se 
Iddio mi concedesse 2§ o 30 anni 
di vita dacché passai in seconde 
nozze, questa donna meco con­
vivente raggiungerebbe i suoi So 
anni d'età e non sarebbe certo 
pia capace neanche ad accudire 
agli affari domestici. 

In tal caso vorrei domandare 
ai signori governanti democri­
stiani, come deve vivere questa 
povera donna invecchiata, vedo­
va del secondo letto, doo avere 
accudito a un uomo già maturo? 
Non sarebbe giusto concedere 
una pensione anche alle vedove 
di secondo letto? 

Nel t93j fu presentata una 
proposta di pensione anche per 
queste povere diavole, ma il go­
verno di allora si limitò ad oc* 
cordare toro i soli biglietti di 
viaggio per accompagnare il pen­
sionato in occasione di qualche 
vtaggio fuori casa. In tale epoca 
scoppiò la guerra etiopica e non 
si pensò più alle povere vedove 
dei vecchi pensionati. Non sa­
rebbe ora di riesaminare la que­
stione e decidersi a considerare 
la seconda moglie come la prima? 

R. S. Avel l ino 

Libertà di parola 
e convegno dei « 5 

Cara *Unità», 
avevo il deside­
rio di indirizza­
re alla Segrete-
ria del Conve­
gno dei Cinque, 
presso la RAI, 
via Asiago io, 
Romat U quesi­
to che in calce 

trascrivo. Ma poi ho pensato 
che sarebbe stata cosa perfet­
tamente inutile: il quesito non 
sarebbe mai stato messo in di­
scussione. 

Vuoi proporre tu il quesito 
stesso, pubblicandone la richie­
sta sn « l'Unità»? 

Mi riferisco al Convegno dei 
Cinque del 22 corrente per chie­
dere al Convegno stesso che co­
sa^ ne pensa della vera e pro­
pria aggressione urlante, compiu­
ta ai danni di un oratore di si­
nistra a cui era stata concessa 
la parola, per un minuto di re­
plica? Pensa forse la maggioran­
za (sempre tre contro uno nelle 
discussioni politiche del Conve­
gno) di farsi ragione, striando 
insieme contro chi da essa dis­
sente? 

l 'go Visclola 
v. V. Montrlatici S - Firenze 

Por la pubblicazione indirizza­
re a l l ' * U n i t à » , « L « «000 dei let­
t o r i » . v ia I V Monomi* o 140, Re­
ma. Lo lotterò debbono sauro 
por quanto poooibllo brevi, f i rma­
to o dotato dolio indicazioni df 
recapito del mit tente . 

Interrogazione al Governo 
sulla proibitone dì comizi 
Gii onorevoU Imperlale. Pelosi, 

Scoppiai. Capnccnlone. Di Dona­
to, Assennato, Guadalupi. Seme-
raro. Calasso e Bogoni hanno ri-
Tolto al ministro dell'Interno la 
seguente interpellanza: « Per 
conoscere in base e quali daspo-
sizioai di legge e per quali mo­
tivi li sig. Prefetto della provin­
cia d i Foggia b*> stabilito di U-
mitare l comizi all'aperto e c in­
que al giorno In u n pruno mo­
mento e a vietarli completamen­
te dal giorno 33 cxn 

Per conoscere quali provvedi­
menti intende additare U mini­
stro dell'Interno per far rispet­
tare l'art 17 della CostitusJono 
delle Repubblica Italiana, c h e 
sancisce: e I cittadini h a n n o 4sV 
ritto di riunirsi pacificamente • 
senza armi 

e Per l e riunioni, anche i n iue> 
go aperto al pubolico, non è ri­
chiesto preavviso. 

«Delle riunioni i n luogo pub­
blico deve essere dato preawiao 
alle autorità, che possono vie­
tarle so l tanto per comprovati 
motivi di eteurezza o di incolu­
mità pubbnc*». 
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ULTIME l'Unità TIZ 
L'ESERCITO «EUROPEO» E IL PROBLEMA DI TRIESTE 

I propositi di Fosier Duiies a Roma 
mu commenti della capitale Britannica 

Churchill a Londra prepara gli incontri con il Segretario di Stato ameri­
cano — La Corea e il riarmo tedesco pomi della discordia anglo - americana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 29. — Con il ri 
torno di Churchill dalla sua vi­
sita negli Stati Uniti e dalla 
vacanza alla Giamaìca — il 

, primo ministro è arrivato oggi 
da Southampton e si è recato 
direttamente dalla stazione a 
Downing Street — cominciano 
per il gabinetto conservatore 
giornate di attività molto in 
lensa, nel corso delle quali i 
ministri dovranno passare in 
rassegna i risultati dei collo 
qui che il premier ha avuto 
con Eisenhower e preparare 
quelli che il premier e Eden 
avranno, martedì prossimo, 
con Foster Dulles. 

La Corea — ancora il più 
grave problema che America e 
Inghilterra abbiano di fronte e 
quello su cui le due potenze 
ancora maggiormente divergo­
no — non potrà non essere al 
centro dei colloqui londinesi, 
come lo p stato per i colloqui 
di New York. 

Il ruoto di Clono, 
Non a caso 11 Time$ subito 

di seguito ad una corrispon 
denza da Washington nella 
quale è scritto che « rimane da 
vedere quanto successo avran 
no i metodi del nuovo segreta 
rio di stato », riferisce il di 
scorso fatto ieri a New York 
dal dott. Tsiang," delegato di 
Ciang Kai-scek alle Nazioni 
Unite. Tsiang ha dichiarato che 
il Kuomintang è pronto a man­
dare tre divisioni in Corea, 
ma che, secondo Ciang, il mi 
gliore uso delle sue truppe sa 
rebbe un'offensiva attraverso 
lo stretto di Formosa, contro 
la Cina popolare. 

L'elemento nuovo, nel di­
scorso di Tsiang, è stato il suo 
suggerimento che forze aeree 
e navali americane potrebbero 
partecipare all'offensiva non 
come tali, ma come forze « ce­
dute n a Ciang Kai-scek e for­
malmente sottoposte al suo co­
mando, in modo da far passare 
l'attacco alla. Cina per uno 
•i azione indipendente » d e l 
Kuomintang e non un'aggres­
sione compiuta dagli Stati 
Uniti. 

Sebbene il delegato del Kuo-
mitang abbia parlato in una 
sede non ufficiale, il testo del 
.suo discorso è stato fatto cir­
colare olle Nazioni Unite, e nei 
suoi suggerimenti è abbastanza 
facile riconoscere un sondag­
gio ispirato dal Dipartimento 
di Stato e Ja anticipazione di 
proposte che Dulles potrà pre­
sentare a Londra con maggiori 
particolari. 

Ma fra le questioni che 
Churchill ed Eden dovranno 
discutere col segretario di sta­
to, auella più importante resta 
quella relativa al riarmo te­
desco. 

Anche su questo problema, le 
divergenze tattiche fra Wash­
ington e Londra stanno per 
arrivare ai ferri corti, e le fon­
ti vicine al governo britannico 
contribuivano oggi a far capire 
ehe Londra non si lancerà in­

timorire dalla voce grossa del 
Dipartimento di Stato. 

L'Inghilterra non rinuncerà 
a sfruttare, ed in certa misura 
ad alimentare, le difficoltà che 
trattengono Parigi e Bonn dal­
la ratifica dell'esercito europeo 
per cercare di inserirsi nel 
progetto, di rendersene arbi­
tra, e di stabilire sul riarmo 
tedesco un proprio controllo 
diretto, tale da impedire che 
la Germania occidentale di­
venti strumento esclusivo del­
la politica americana. 

Il fatto che Dulles cominci 
il suo giro europeo da Roma, 
non viene considerato qui sen-
za significato e lo si pone in 
relazione al problema tedesco. 

Il segretario di stato conta, 
molto probabilmente, di trova­
re da parte di De Gasperi un 
Incondizionato appoggio per­
chè il trattato per l'esercito 
europeo sia ratificato cosi co­
m'è senza le modifiche ricer­
cate dalla Francia e dall'In­
ghilterra, modifiche che ri­
chiederebbero un'altra fase, 
forse lunga, di trattative. I col­
loqui romani, potrebbero in 
altre parole, fornire al segre­
tario di stato delle carte da 
portarsi poi nella manica PCT 
le partite di Parigi e Londra. 

Gli osservatori inglesi pre­
vedono che De Gasperi tente­
rà di ottenere da Dulles, in 
cambio della sollecita ratifica 
italiana all'esercito europeo, 
che la spartizione del Territo­
rio di Trieste sia attuata su 
una linea meno sfavorevole al­
l'Italia di quella attuale fra la 
zona A e la zona B ed insieme 
che l'Italia venga invitata a 
partecipare come <• membro 
fondatore n al patto che sta 
per essere stipulato fra Gre­
cia, Jugoslavia e Turchia. 

TI Daily Telegraph scrive 
che Palazzo Chigi non può con­
solarsi della « grave disfatta 
diplomatica i> riportata con l'e­
sclusione dell'Italia dall'intesa 
balcanica. L'annunciato viag­
gio di Pacciardi al Cairo non 
sarebbe, secondo il giornale 
conservatore che un meschino 
bluff, per dare ad Intendere 
che Roma è presente nel Me­
diterraneo orientale e che il 
problema di quel settore non 
può essere rifolto *pn7n di lei. 

Pedina ontinglese 
Ma, per quanto profondi 

possano essere i motivi di ri­
valità fra Washington e Lon­
dra nel settore balcanico e me­
dio-orientale. e per quanto 
Washington possa calcolare di 
servirsi in futuro di Palazzo 
Chigi come di una pedina in 
funzione antingle^e in quel­
l'area, non c'è dubbio che al 
momento presente gli interessi 
americani e britannici coinci­
dano nell'intento di veder sug­
gellato senza indugi il patto 
greco-turco-jugoslavo. 

Non c'è dunque da aspettarsi 
che De Gasperi persuada Dul­
les a subordinare la conclusio­
ne del patto alla partecipazione 

italiana, nò a promettere per 
Trieste qualcosa che Tito, per­
no dell'intesa balcanica, non è 
disposto a concedere. 

FRANCO CALAMANDREI 

Rinviata a giugno 
la Conferenza atlantica? 

PARIGI, 29. — Non si esclu­
deva oggi a Parigi l'eventuali­
tà di un rinvio a maggio o a 
giugno della conferenza atlan­
tica prevista per la fine di mar­
zo, a causa dell'impossibilità 
di superare, entro due soli me­
si, le complesse difficoltà sol­
levate in Europa dalla costitu­
zione dell'esercito europeo. Una 
proposta in questo senso, fatta 
ieri dal ministro danese Kraft 
che ricopre attualmente la ca­
rica di presidente del consiglio 
atlantico, ha incontrato nei 
circoli responsabili francesi una 

accoglienza abbastanza favoie-
vole, e ciò sebbene ci si renda 
conto del fatto che il rinvio 
di un convegno descritto dalla 
propaganda occidentale come 
un avvenimento di portata sto­
rica equivale ad un pericoloso 
riconoscimento della gravità 
assunta dalla crisi del blocco 
americano. 

Alle perplessità lasciate dal 
discorso di Dulles si sono ag­
giunti gli effetti della doccia 
fredda somministrata da Eden 
col suo nuovo rifiuto di asso­
ciare la Gran Bretagna al trat­
tato di Parigi. Si mette in dub­
bio ormai l'opportunità del­
l'annunciato viaggio di Mayer 
e Bidault a Londra, tanto dif­
fusa è la convenzione che, nel­
lo stato attuale delle cose, esso 
debba concludersi con un fal­
limento sia sul terreno della 
cooperazione economica come 
su quello dell'integrazione mi­
litare. 

Metà del bilancio di Bonn 
dedicato alle spese militari 

Aspri attacchi anti-francesi nella Germania occidentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 29. — Alla vigi­
lia dell'arrivo di Foster Dul­
les, il discorso che il neo-se­
gretario di Stato ha pronun­
ciato pei opporre il suo pro­
gramma, ha esteso nei circoli 
occidentali gli ormai diuturni 
attacchi alla Francia, accusata, 
nello stile della rivista « Life » 
di tutte le incomprensioni e di 
tutti i tradimenti. 

Uno dei più autorevoli quo­
tidiani della Germania occi­
dentale la «Frankfurter AU-
gemeine Zeitung », ha chiesto 
itamane alla Francia di «dire 
finalmente che cosa vuole »> e 
td esso ha fatto eco a Berlino 
ovest la pretesa dell'AssocIa-
elone della stampa di far espel­
lere su due piedi i corrispon­
denti di «Le Monde ~, del 
* Daily Mail,, e del quotidiano 
svizzero ^Zuerchpr Zeitung», 
responsabili di aver scritto al­
cuni articoli sulla rinascita del 
nazismo. La richiesta è stata 
respinta dagli organi compe­
tenti, ma essa serve a dimo­
strare il grado d'isterismo già 
raggiunto dm circoli fascisti 

nel territorio controllato da 
Adcnauer 

A questi attacchi si aggiun­
ge il bilancio che Bonn pre­
senterà a Foster Dulles per 
l'anno finanziario 1953-54. in 
cui oltre il 50 per cento delle 
speie è consacrato a fini mili­
tari. Nove miliardi e 900 mi­
lioni di marchi sono dedicati 
al riarmo vero e proprio, tre 
miliardi e 700 milioni al «con­
tributi NATO », un miliardo e 
430 milioni al finanziamento d' 
Berl'io occidentale come ocit­
tà al fronte», ed altri miliar­
di al pagamento dei debiti. 

Le ta-^e sui profitti delle 
grandi industrie verranno in­
fine diminuite dal 1. maggio 
per " favorire gli investimen­
ti »>, e verranno invece aumen­
tate le imposte diretto ed in­
dirette. 

«Ogni due marchi di uscita 
— commenta il «Telegrafa — 
uno se ne andrà per spese mi­
litari », e questo pone la Ger­
mania occidentale al secondo 
posto dopo gli Stati Uniti, pri­

ma della Gran Bretagna e del­
la Francia, nella corsa agli ar­
mamenti. 

S. Se. 

IN UN ARGOMENTATO «MEMORANDUM» ALLA DANIMARCA 

Severo ammonimento sovietico 
contro la concessione di basi agli S. IL 

Gli Stati che cedono il proprio territorio per le basi militari americane mettono 
in pericolo la sicurezza e Vindipendenza dei propri Paesi nel caso di ostilità 

MOSCA, 29. — Il Ministro 
degli Esteri sovietico, A. Y. 
Viscinski lia consegnato ieri 
all'Incaricato d'affari danese 
a Mosca un -memorandum 
sulla decisione del governo di 
Copenaghen di permettere la 
costituzione di basi ameri­
cane contro l'U.R.S.S. sul 
territorio della Danimarca. 

A una precedente nota so­

lendola sul piede di guerra, 
dall'enorme aumento dei bi­
lanci militari, dall'aumento 
delle forze armate e degli ar­
mamenti, dalia costituzione 
di fin esercito atlantico sotto 
il comando americano, dalla 
costruzione di nuove basi mi­
litari americane, aeree e na­
vali sui territori dei paesi 
del blocco nord-aflfinfico e 

gono create sotto la direzio­
ne del comando americano 
sono situate nei luoghi più. 
vicini possibile alle frontie­
re dell'Unione sometica e 
delle Democrazie popolari. 

E' noto d'altra parte — in­
calza il memorandum — che 
l'esercito della Germania oc­
cidentale, oggi in fase di ri­
costituzione. con alla te<=ta i 

Domani Dulles 
arr iva a Roma 

Il segretario di Stato americano si incon­
trerà con De Gasperi. Pella e Pacciardi 

Il nuovo segretario di Stato 
americano Foster Dulles sarà 
a Boma domani. Giungerà nel­
la Capitale accompagnato dal 
direttore generale della MSA 
•Mutual Security Agency) Ha-
rold Stassen, e ripartirà nella 
serata di domenica per recar­
si r.elle altre capitali dell'Eu­
ropa occidentale. Questa visi­
ta del successore di Acheson 
viene ufficialmente definita co 
me «orientativa», intesa cioè 
a stabilire un primo contatto 
diretto tra i nuovi dirigenti 
della politica estera america­
na e i satelliti europei. Do­
vrebbe trattarsi di uno scam­
bio di idee sulle principali 
questioni politiche ed economi­
che che riguardano il nostro 
Paese in relazione ai piani 
americani di riarmo, al pro­
blema dell'esercito europeo, al 
problema degli aiuti, alla sorte 
di Trieste ecc. Dulles si incon­
trerà con De Gasperi, Pella, 
Pacciardi, La Mdlfa e Compii­
li. 

Due cose risultano tuttavia 
fin d'ora chiare dagli stessi 
commenti della stampa uffi­
ciosa. La prima è che il viaggio 
di Dulles cade nel momento in 
cui vengono in piena luce al­
cune delle conseguenze più ne­
faste della politica atlantica 
per il nostro Paese. Il patto 
balcanico, il favoreggiamento 
da parte americana delle più 
oltranziste pretese di Tito, il 
drastico taglio degli aiuti, le 
pressioni per maggiori spese 
militari, la stabilizzazione di 
basi militari in vaste zone del 

I 

guerrafondaio Foster Dulles 
con i consueti osanna. Mentre 
per esempio in Francia è In 
corro una delle più aspre pole­
miche contro le pretese ame­
ricane e il «brutale» linguag­
gio di recente adoperato dallo 
stesso Dulles all'indirizzo dei 
•stelliti europei, l a stampa uf­
ficiosa italiana si compiace del 
faito che Dulles visiti «per 
prima « l'Italia! E sebbene sia 
certa la riduzione degli aiuti 
americani, riduzione che Dui 
les indubbiamente ribadirà, il 
governo italiano è il solo che 
si limiti a prospettare «l'op­
portunità» di maggiori aiuti, 
ben guardandosi tuttavia dal 
subordinare l'esecuzione degli 
impegni dì riarmo a un diver­
so atteggiamento americano: il 
bilancio approvato dal Consi­
glio dei Ministri e le velleità 
di Pacciardi di accentuare lo 
•forzo di riarmo «sia quanti­
tativamente sìa qualitativa­
mente»», ne offrono la più re­
cente conferma. 

Nota all'URSS 
dei tre occidentali 
LONDRA, 29. — I governi 

francese, britannico ed ameri­
cano hanno trasmesso a quello 
sovietico una nota congiunta 
elaborata stamane a Londra 
dai loro rappresentanti. 

Il testo della nota sarà reso 
pubblico solo dopo che essa 
sarà stata ricevuta dal gover­
no sovietico. Tuttavia si sa che 
nella nota i tre rappresentanti 
occidentali rifiutano di ritirare 

trattato 
territorio nazionale, la crisi 
dell'Esercito europeo e della | l'Illegale progetto di 
politica «europeista» di De Ga- - " *-*- -"— *— 
speri, sono elementi che non è 
stato più possibile tenere na­
scosti all'opinione pubblica na­
zionale; e non è un caso che uno 
sfogo per il generale malcon­
tento lo si sia cercato nella 
polemica che una parte della 
stampa governativa ha sferra­
to contro l'ambasciatore a Wa­
shington, Tarchiani. La secon­
da è che a governo italiano è 
a solo, tra 1 covami europei, 
afta si precari ad aeootfU«ra A 

Ouesta cartina pubblicata dai giornale inglese « Daily Express » prova inconfutabilmente 
le mire aggressive dei paesi atlantici. Essa indica la catena di basì militari di aggres­
sione costituita dagli Stati I n iti e dai loro satelliti tatto «11001» all'Unione Sovietica ed 

a» paesi democratici d*Evropa e d'Asia 

vietica in questo senso, il go­
verno danese aveva replicato 
con un memorandum nel 
quale asseriva, fra l'altro che 
il patto atlantico sarebbe un 
patto difensivo, che il gover­
no di Danimarca vorrebbe 
mantenere buoni rapporti 
con PUJÌ-S.S. e « non per­
metterà mai che il territorio 
danese venga usato per un 
attacco contro altri Stati ». 

Il memorandum sovietico 
giudica insoddisfacente la ri­
sposta danese, e passa a con­
futarla punto per punto, di­
mostrando vigorosamente, in 
primo luogo che la dichiara­
zione secondo cui il patto 
atlantico avrebbe scopi di ­
fensivi « n o n corrisponde in 
alcun modo alla realtà ». 

Numerosi fatti — dice il 
memorandum sovietico — di­
mostrano che gli organizza 
tori del blocco nord-atlantico 
parlano dei problemi della 
difesa unicamente per copri 
re i loro piani e progetti ag­
gressivi. II governo sovietico 
ha già dimostrato a Questo 
proposito, nel suo memorati 
dura sul trattato nord-atlan 
tico, datato 31 marzo 1949, 

abbreviato » che ha Impedito ^Q n blocco nord-atlantico è 
finora la conclusione di un ec- una coalizione di Potenze le 
cordo su! trattato di pace c o n l q u a j j perseguono lo scopo di 
l'Austria. | preparare e di scatenare la 

guerra contro 1TJ.R.S.S 
( M M R a t i «per ritorto 

ti farsi tofoòrafare» 
NAIROBI. 29 — Dieci kikuyu 

sono alati condannati a tre mesi 
di lavori forzati a multati di 160 
sterlina per essersi rifiutati 01 

fotografare. 

e le 
Democrazie popolari. 

La natura aggressiva del 
blocco nord-atlantico — pro­
segue il memorandum — à 
comprovata dalle roste misu 
re militari realizzate dai suoi 
partecipanti per trasformare 
rceonomic 41 «nei ps**f mot-

dall'ampliamento di quelle 
già esistenti, dai preparativi 
per l'uso delle armi atomi­
che, ecc. 

Non può non balzare agli 
occhi il fatto che le nume­
rose basi militari che ven-

generali hitleriani che anela­
no a una rivincita, v iene atti­
rato nel blocco nord-atlan­
tico: a questo proposito i G o ­
verni degli Stati Uniti , della 
Gran Bretagna e della Fran­
cia hanno concluso con il Go­

verno di Bonn, una alleanza 
militare che ha lo scopo di 
utilizzare le risorse umane e 
materiali della Germania oc ­
cidentale per i finì aggressivi 
di questo blocco. L'incorpo­
razione dell'esercirò della 
Germania occidentale nello 
esercito del blocco nord-a­
tlantico conferisce nuovo ri­
lievo alla natura aggressiva 
di quest'alleanza di guerra. 

Il citato memorandum del 
Governo sovietico sul tratta­
to nord-atlantico ha già di ­
mostrato l'inutilità dei tenta­
tivi di presentare questo trat­
tato come se avesse scopi d i ­
fensivi, ha denunciato i n p ie ­
no la natura aggressiva del 
blocco nord-atlantico. Da al­
lora, le attività aggressive 
della coalizione nord-atlan­
tica sono state ulteriormente 
infensificate e contempora­
neamente sono stati messi an­
cor più a nudo i piani e i 
progetti aggressivi degli or­
ganizzatori ed ispiratori di 
questo blocco — gli Stati U -
iiiti d'America, che dettano la 
loro politica agli altri Stari 
partecipanti al blocco, i quali 
stanno cedendo i loro terri­
tori per le basi e per le teste 
di ponte americane e metto­
no cosi in pericolo i propri 
paesi nel caso di ostilità. 

Il memorandum sovietico 
passa quindi a smascherare le 
ipocrite asserzioni del gover­
no danese, sul suo desiderio 
di «mantenere buone e ami­
chevoli relazioni «on i l g o ­
verno del l 'URSS», ri levando 
che esse sono smentite, nei 
fatti, dalla attiva partecipa­
zione danese a l patto at lan­
tico. « Concedendo.* fi proprio 
territorio per la istituzione di 
basi militari del blocco ag­
gressivo nord atlantico, la 
Danimarca sta diventando di­
rettamente partecipe a l la pre -
parazione di una nuova guer­
ra aggressiva contro l'URSS 
e le Democrazie popolari». 

Il Governo sovietico — 
ammonisce il memorandum 
— ritiene necessario attirare 
Vattenzione del Governo da­
nese sul fatto che la conces­
sione di basi militari sul ter­
ritorio della Danimarca in 
tempo di pace a forze stra­
niere non è negli interessi 
delta Danimarca stessa, in 
quanto ciò crea un pericolo 
per la sua sicurezza e indi­
pendenza. 

RICORRENDO ALLA CAMERA DEI LORDS 

Il padre di Bentley chiederà 
la riabilitazione di Derek 

LONDRA, 20. — William 
Bentley, padre del 19enne De 
rek, impiccato ieri mattina per 
avere incitato un suo compa­
gno minorenne ad assassinare 
un agente di polizia, ha reso 
noto che egli intende r.corre 
re alla Camera dei Lord?, che 
in Inghilterra costituisce la più 
alta Corte d'Appello, affinchè 
venga riveduto il processo che 
portò alla condanna di suo 
figlio. 

Il signor Bentley ha detto: 
«Mio figlio é morto, ma • io 
rogito dimostrate che egli non 
fu un assassino. Ho consultato 
i misi legali e cercheremo di 
ottenere la rentsione del pro­
cesso. E' strano che il diritto 
inglese permetta che mio figlio 
venga ucciso mentre chi vera­
mente spara deve rimanere in 
vita*. 

Durante tutta la giornata di 

ieri hanno continuato a giun­
gere ai Bentley, telegrammi dì 
simpat'a 

Impronte digitali 

per i funrkmaTi cteH'OWJ 

NEW YORK, 29. — ti delegato 
permanente americano all'OMU 
Henry Cabot Lodge, ha chieste 
a Trygve Uè di sottoporre tutt. 
i funzionari americani aU'ON'L 
all'obbligo di rilasciare le loro 
impronte digitali. Trygve Uè ha 
dato disposizinni in oroposito. 

6R ebrei anerkmi 

contro l# leone Mar Carrai 

NEW YOHK »» - La legge 
Me Carran - Walter sull'immi­
grazione è stata aspramente 

criticata m due pubbliche riu­
nioni del Congresso Ebraico 
americano come ingiusta e di-
-criminatona. 

Agli attacchi di vari membri 
del Congresso e di autorevoli 
personalità cittadine si è asso­
ciato il senatore Hubert Hum-
phrey del Minnesota, uno dei 
capi dell'opposizione parlamen­
tare alla legge Me Carran. 
Humphrey ha rilevato che la 
ammissione di profughi ebrei 
è oggi virtualmente vietata 
dalle disposizioni «discrimina­
torie e razziali » della legge. 

Dal canto suo il « New York 
Times » pubblica una lunga 
'ettera del presidente del Con­
gresso ebraico, in cui si affer­
ma che il regolamento emana­
to dal governo per l'applicazio­
ne della lesge ?uirimmigrazio-
nc a??ra\a anziché mitigare le 
deficienze della legge stessa. 

DOMÌNI SI APRE 1 PESCARA 

La Conferenza 
sull'Educazione 

Domani, sabato, nella sala con­
siliare del Comune di Pescara, 
avranno inizio 1 lavori della Con­
ferenza nazionale Bull'educuzlo-
no promosso dal Consiglio na­
zionale permanente per la dife­
sa dell'Infanzia, costituitosi in 
seguito al Convegno nazionale 
per la difesa dell'infanzia 

All'iniziativa del Consiglio per 
la difesa dell'infanzia, di cui è 
presidente Francesco Saverio Nit-
tl, hanno dato la propria ade­
sione, tra gli altri il prof. Cleto 
Carbonara dell'Università di Na­
poli, il prof Alberto Marzi del­
l'Università di Bari, il prof. Aldo 
Perlazzo dell'Università di Mes­
sina, Il sen. prof Jannelll del­
l'Università di Napoli, il prof. B-
milio Servadio, il prot. Eugenio 
Medea, S. E. Perrett i-Griva, il 
prof. Ernesto Codlgnola, il pro­
fessor Armando Sapori, Cesare 
Zavattinl, li prof. Carlo De San-
ctis, il prof. Antonio Banfi, 

La discussione sui temi propo­
sti alla Conferenza. « Lo svilup­
po fisiopsichico del bambino», 
« L'educazione e la scuola », «L'e­
ducazione e la società ». dovrà 
porre le premesse per un lavoro 
Inteso a promuovere, in ogni cit­
tà, in ogni località del nostro 
paese, una più ampia partecipa­
zione dell'opinione pubblica e 
delle iniziative di gruppi e di pri­
vati alla soluzione del problemi 
educativi 

H MASSACRO NELLA CHIESA DI 0RA00UR. 

15 bambini arsi vivi 
dietro l'altare maggiore 
Le madri tentarono invano di fare loro scu­
do - Le belve naziste usarono i lanciafiamme 

BORDEAUX, 29. — La tra­
gedia della chiesa di Oradour-
sur-Glane, dove le belve naziste 
consumarono i più atroci fra i 
loro delitti, è emersa anche og­
gi in tutto il suo orrore dalle 
deposizioni del testimoni. 

Un sacerdote cattolico, René 
Toudié, di Limoges, ricostruire 
l'atroce fine di 15 bambini, pe­
riti tra le fiamme dietro l'aitar 
maggiore, dove si erano rifu­
giati per sfuggire alle raffiche 
delle mitragliatrici. 

Dinanzi ai loro corpi, tra l'al­
tare e la porta della chiesa, so­
no stati ritrovati i corpi delle 
donne. c<E' chiaro — dice Tou-
ché — che fino all'ultimo le 
donne hanno cercato di salvare 
i loro bimbi, facendo loro scudo 
di se stesse»-

Il commesso viaggiatore Al-
phonse Levignac aveva fatto 
sfollare i suoi figli da Avignone 
ad Oradour per salvarli dai 
bombardamenti americani. 

« Pensavo di proteggere la vi­
ta dei miei figli e invece li ho 
portati alla morte» egli dice 
con le lagrime agli occhi. E, ri­
volto agli imputati, nel silenzio 
impressionante dell'aula: «Di­
temi come sono morti-. Gli im­
putati chinano il capo. «Signor 
presidente — grida allora Le­
vignac — non voglio vendetta, 
voglio solo vederli pentiti!». 

Guy Pauchou, della formazio­
ne partigiana «< Gallia », cita due 
rapporti del U battaglione S.S. 
redatti a Ldmoges alcuni gior­
ni dopo la strage di Oradour. 
Nel primo si afferma che una 
azione della divisione corazza­
ta «Das Reich» aveva prodot­
to una sensibile impressione 

.sulla popolazione e nel secondo 
che «l'inizio delle rappresaglie 
aveva provocato un sensibile 
sollievo ed una favorevole in­
fluenza sul morale della trup­
pa». 

Successivamente il Presiden­
te del Tribunale fa mostrare 
agli imputati una automobile-
giocattolo, crivellata di fori di 
proiettili ed altri oggetti con­
torti dall'azione del fuoco. 

« Questi oggetti non sono sta­
ti deformati da un fuoco di pa­
glia o di legno — dice il Pre­
sidente e quindi si rivolge allo 
interprete: — dite agli accusati 
che noi sappiamo che la cam­
pana si è fusa sotto l'azione di 
un calore estremamente violen­
to, per cui essi hanno dovuto 
impiegare mezzi incendiari par­
ticolarmente efficaci ». 

Gli imputati tacciono ed il 
Presidente chiede all'imputato 
Boos: « Boos che cosa avete im­
piegato per scatenare l'incen­
dio? ». 

Boos risponde: «Non lo so». 
«Allora — ribatte il Presiden­
te — ve lo dico io. Voi avevate 
dei lanciafiamme. Non vi siete 
forse serviti di essi per carbo­
nizzare le vostre vittime? Le 
case erano di antica costruzio­
ne e le travi erano ben stagio­
nate. Per bruciarle occorreva 
un fuoco particolarmente vio­
lento ». 

Gli imputati non rispondono 
ed abbassano la testa. 

PIETRO INGRAO • direttore 
Piero Clementi • vice dirett. ttsp. 
Stabilimento Tipogr. UJ5.SXS.A. 
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tosse? 
applicate un 

Termogene 

Influenza? 
applicate un 

Thermogène 

Lombaggini ? 
applicate un 

Thermogène 

reumatismi ? 
applicate un 

Thermogène 

Thermogène 
non unge 
non macchia 
non si attacca 
ò economico 
perchè può essere usato 
più volte 

tenete sempre 
un thermogène 
di scorta. 

• •!N:i:i'lrH?H 
ovatta che genera calore 
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